
SENATO DELLA REPUBBLICA
V LEGISLATURA

492a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO

GIOVEDì

STENOGRAFICO

17 GIUGNO 1971
..'~~~~~.~u ~~..u ... ~..~.~.~~..

Presidenza del Presidente FANFANI,

indi del Vice Presidente CALEFFI

INDICE

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio _ di presentazione Pago 24925

Approvazione da parte di Commissioni per~
manenti o o o o o o o . . . . o o 024926

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede deliberante o . o o o . o o o o o 24925

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede referente o o o o o . o . . o . 24925

Seguito della discussione e approvazione:

« Modificazioni e integrazioni dello Statuto
speciale per il Trentino~Alto Adige}} (1509)
DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE (Approva~

to dalla Camera dei deputati) (Prima de~
liberazione) :

PRESIDENTE

ALBARELLO

* ARENA o

BERLANDA o

o 24931 e passim
. . o . o 24956
o 24953 e passim
. o o o o 24927

*
CALAMANDREI Pago 24955

D'ANDREA o . o . 024995
DEL NERO, relatore . 24944 e passim
FILETTI o 24953 e passim
GARAVELLI . . . . 24992
GATTOSimone . . . . 24955
NENCIONI o o . 24931, 24957

*
NOÈ . . . o . . . . 24969
RESTIVO, Ministro dell'interno ... 024948
SARTI,Sottosegretario di Stato per l'interno 24954

e passim
.24993
. 24943
.24937

SPAGNOLLI

TESAURO .
TRABUCCHI

MOZIONI E INTERROGAZIONI

Annunzio o . 24996, 24997

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di~

scorso non è stato restittlito corretto dall'oratore.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (lISO)





Senato della Repubblica ~ 24925 ~ V Legislatura

492a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 GIUGNO 1971

Presidenza del Presidente FANFANI

P R tE S II D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B O R S A R I, Segretario, dà lettura
del prooesso verbale della seduta prece~
dente.

P RES I D E N T E. NOIllessendovi
osservazioni, il processo verbale è 3ip:pro~
vato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico ohe è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa del sooatore:

LEONE. ~ Proroga del termine di cui all~
l'artkolo 5 deHa legge 7 maggio 1965, n. 430,
relativo alBa promozione a ca:nce'lliere capo
deilla Corte di Icassazione e quaHfiche equipa-
rate» (1760).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affad
esteri):

«Aumento del contributo all'Ufficio inter-
nazionale per la pubblicazione delle tariffe
doganali in Bruxelles» (1736), previo pa-
rere della Sa Commissione;

« Contributo all'Ufficio internazionale del-
le epizoozie con sede in Parigi» (1737), pre-
vi pareri della Sa e della Il a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

Deputat] FORNALE cd altri; DE LORENZO
Giovanni; MANCINI Vincenzo ed altri; DE

MEO e CAI4.TI; CARADONNAe TURCHI; DURAND
DE LA PENNE. ~ « Norme in materia di avan~
zamento di ufficiali e sottufficiali in parti-
colari situazioni)} (1743), previ pareT1i della
1a e della Sa Commissione;

alla 5" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali del senatore Salvatore
Mannironi )} (1728);

«Aumento degli stanziamen:ti per la con-
cessione delle provvidenze previste dalla
legge 13 febbraio 1952, n. 50, e successive
modifiche, a favore delle imprese industriali,
commerciali ed artigiane danneggiate o di-
strutte a seguito di pubbliche calamità)}
(1729), previa parere della 9a Commissione;

«Proroga della gestione del servizio di
tesoreria statale)} (1730);

alla Il'' Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Norme sanitarie sugli scambi di carni
fresche tra l'Italia e gli altri Stati membri
della Comunità economica europea)} (1701),
previ pa:reri .della 2", della 8a, della 9a Com~
missione e della Giunta consultiva per gli
affari delle Comunità europee.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comul1Iico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza .del Consiglio e dell'interno):

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ « Mo-

difica del termine stabilito per la durata in
carica dell'Assemblea regionale siciliana e
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dei Cansigli regianali della Sardegna, della
Valle d'Aasta, del Trentina~Alta Adige, del
F'riuli~Venezia Giulia» (1735);

alla 2a Cammissiane permanente (Giusti-
zia e autarizzazioni a procedere):

« Madi,fìcaziane degli artica li 135 e 304~qua-
ter del cadice di pracedura penale » (1286~B)
(Testa risultante dall'uni,ficaziane del dise~
gna di legge d'iniziativa dei senatari Zuccalà
ed altri can altro disegna di legge d'inizia-
tiva del deputata Vassalli);

DI BENEDETTO'ed altri. ~ « MO'dificaziani
agli artkali 523, 628, 629 e 630 del codice
penale» (1732);

alla 6a Cammissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

SAMMARTINOed altri. ~ « Istituziane del-

l'Università nel MO'lise,» (1738), ,previ pareri
deUa la e della Sa Cammissiane;

alla Ha Cammissione permanente (Igiene
e sanità):

PICARDO e NENCIONI. ~ « Ricanascimenta

della qualifica di direttaI'e di farmacia e di.
farmacista aspedaliero» (1713), previ pa~

l'eri della 1a e della Sa Cammissiane.

Annunzio di approvaziane di disegni di legge
da parte di Cammissiani permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che,
nelle sedute di ieri, le Cammissiani perma~
nenti hannO' appravata i seguenti disegni di
legge:

sa Cammissiane permanente (Finanze e
tesara):

«Aumenta del fanda di datazione del
Banca di Sardegna» (929-B);

« Elevaziane da lire 7 miliardi a lire 10
miliardi del fondo speciale di riserva (fan~
da di dotaziane) della seziane di eredita
fandiaria del Banca di Sicilia» (1686);

«Aumenta del capitale della Banca Na~
zianale del Lavara» (1688);

lla Cammissiane permanente (Igiene e
sanità):

«Obbligo dei medici chirurghi di denun~
ciare i casi di intassicaziane da anHparas-
sitari » (1699);

«Integrazione degli stanziamenti previ-
sti dalle leggi 9 giugnO' 1964, n. 615, e 23 gen-

naiO' 1968, n. 33, sulla banifica sanitaria de-
gli allevamenti dalla tubercolasi e dalla bru~
cellasi » (1700);

«Madifica dell'articola 5 della legge 18
marzo 1968, n. 431, relativa a pravvidenze
per l'assistenza psichiatrica e nuave narme
per l'utilizza delle samme ivi previste»
(1712).

Seguita della discussiane e appravaziane del
disegna di legge castituzianale:

« Madi:fÌcaziani e integraziani della StatutO'
speciale per il Trentina-Alta Adige » (1509)
{Approvata dalla Camera dei deputati)
(Prima deliberaziane)

P RES il D E N T E. L'andine del giar-

nO' reca lil seguita della discussiane, in pri-
ma delilberaziane, del disegna di legge casti-
tuzianalle: «Madificaziani ed integr,aziani
della StatutO' speciale per il T\rentina~Alta
Adige », già approvata dalla Camera dei de-
putati.

Avverta che nel carso della 'seduta pa-
tranna essere effettuate vataziani median~
te procedimentO' elettronioa.

Avverta altresì che nell'ultima carpoverso
deli!' articola 18 del disegna di ,legge vi è
un errare materiale che è stata segna~

latO' saltanta adesso can una camunicaziane
direttiJfica dalla Camera dei deputati. Si tlrat~
ta della sastituziane delle parale: «articala
29 » can le altre: «artioala 54-ter ». Ugual-
mente è stata segnalato che all'articola 29 vi
è un errore di stampa che va rettificato nel
senso di sostituire le parale: « la dilsposizia~
ne » can le aatre: «,le idisposiziani » e, conse~
gllentemente, di sostituire la Plarala: «ap~
pIka» can l'altra: « applicano ».

È i,scritta a padare il senatore Berlanda.
Ne ha facoltà.
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BER. L A N D A. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli cdlleghi, il calen-
dario dei lavori di quest'Assemblea éoncede
ben poco tempo all'esame del di1segno di leg-
ge oostituzionale: «Me.,difÌlcazioni ed integnai..
zioni deHo Statuto speciale periI Trentina,.
Alto Adige ». Quindi ,il mio intervento non
potrà ,essere che una testimonianza dei molti
aspetti positivi in esso contenuti ed un som-
messo allarme per gli a;spetti che positivi
ancora non sono.

Questo mio compito però è grandemente
faoilitato dal pregevole impegno del rdatore,
collega nel Nero, che ha sviscerato con fe-
deltà e competenza il problema dalle 'Sue ori-
gini storiche fino alla fase ,attuale; e per que-
st.o gli manifesto Uln vivissimo ringrazia-
mento.

Già il 21 settembre 1966 ebbi l'onore di
intervenire in quest'Aula su analogo argo-
mento in occasione del dibattito sulla situa-
zione politica dell'Alto Adige. L'auspido
che allO'ra espressi oggi sta faticosamente
divenendo realtà; indubbiamente la situa-
zione di vi.olenza terroristica che esisteva in
queglii, aJnni è andata via via scemando, a
mano ,a mano che il Governo italiano dava
esecuzione agli impegni e faceva elaborare
le « misure a favore delle popolazioni alto-
atesine» e oioè predisponeva il cosiddetto
pacchetto per 1'Alto Adige.

.oggi si deve valutare positivamente IiI
cambiamento del titolo del provvedimento,
che ora diventa più correttamente:« Mo-
difkazionil e integraziO'ni dello Statuto spe-
cialle per il, Trentino,A.lto Adige ». Non 'si
tratta eLiquestioni di forma, bensì di pro-
bl!emi di ,sostanza proprio perchè, come di-
mostrerò più avanti, 'rimangono lacune,
omissioni e punti oscuri circa la po,rtata dei
provvedimenti in esame che devono v,alere
anche per la metà meridionale della Regio-
ne, osslia [per la provincia di Trenta. Si trat-
ta di dare Ulna valutazione politica comples-
siva dei provvedimenti che oggi giUJngono alI
nostro esame e per fare dò sarà utile ricor~
dare ,rapidamente il punto di partenza che
era quello di un alto grado di ill'soddisfa~io-
ne deUe pO'polazioni del gruppo etnico di >lin-
gua tedesca e dei suoi rappresentanti poli-
tici per la convilvenza con le popolazioni di

lmgua ,italiana residenti nella; stessa pro-
vincia ed in quella confinante di Trenta, cui
le costIiingeva 1,0 statuto di autonomia s'Pe-
cialein vigore; insoddisfazi.one anche nei
confronti dello Stato 1taliano, che aveva
creato i presupposti giuridici di tale for-
zata convivenza; insoddisfazione nei oon~
fronti deHa 'stessa vita ammini,strativa re-
gionale,ohe pur aveva assicurato imparzia-.
Je amministraz~one; insoddi,sfaziorne fino aJ
punto di matlUraJre una damarosa uscita
dalla Giunta stessa, rimanendo i rappresen~
tanti sudtiirdlesi in un pro1ungato stata di
non collaborazione e 'spesso di viiVace op-
Iposizi.one. TaLe atteggiamento non fu senza
conseguenze: esso maturò rapidamente un
clima analago nelle iPopolaziani di lingua
tedesca residenti in prov.incia di Bo'lzano,
siochè forze clandestine locali, c non locali
soltanto, organizzarono ,e misero in atto
per alcuni ,aJnni,ripetute azioni terroristi.che.

A ch1 pagò con la vita il dima di tensio-
ne creatasi per il mutamento di un ordina-
mento che oggi vede il suo compimento. con
l'approvazione del disegno di legge in esa-
me vada il ricol'do commosso di tutti nai
per un dovere compiuto a così caro prezzo!

Da un atteggiamento. di insofferenza e d1
ribellione, le Ipopolazioni ed i 10ro rappre-
sentanti politici passarono gradualmente ad
un dima di attesa e, su<cces,sivamente, ad un
atteggiamento di «condizionata coll.abora-,
zione ». Ciò avvenne perchè i Govemi del
tempo avv1arano leali trattative diplomati-
che con l'Austlria e con i r~ppresentanti poli-
ti<CÌsudtiroles.i.

Collaborazione condizionata ~ ripeto ~

alil'andamento dei; lavori della Commils-
sione dei 19 che ~ per conto del Gover-
no ~ andava daborando le misure per dare
un'attuazione più sodd1sfacente allo IStatuto
di autonomia speciale e co<ndizianataaJn~
Iche al grado di soddisfazione via via mani~
festato dalla confinante Repubblica austria-
ca, che tanto legittimo interesse poneva e
pone alla definiziane dell'annosa :vertenza.

Opemndo una valutazione politica, a me~
tà derl,f'iterdel di'Segno di legge costituziona.<1e
oggi all'esame di quest'Assemblea, non ci
pOSSIamo na,scondere il fatto che, in questi
ultimi mesi, si sono verificati dei pas:si in-
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dietro. da parte di autorevoli rappresentanti
delle popolaziOini alto~atesine di lirngua t'e~
desca: La «co.ndizionata caHaborazione»
non presenta piÙ un fronte compatto: sia
nelle sedi congressuali, come ,in altre sedi,
ha preso nuovamente carpo un atteggia~
mento di riserva, di insoddisfaz1one, di op~
,posizione a questo provvedimento. Volendo
« quantMìcare» tale mutato atteggiamento
palitko pot~emmo dire che il 65 per cen~
to. dei rappresentanti di quelle popolazioni
di lingua tedesca è e rimane favorevale alle
sastanziase propaste del Governa, ma che
il 35 per oento si dichiara cantrario ,e riven~
dica piena libertà di azione. Sia ben chiaro:
di ulteriore e rinnovata azione per raggiun~
gere risultati anoor,a piÙ consistenti a favo.~
re delle sole popalazioni di ,lingua tedesca.
Siamo di fronte ad un abile «gioco delle
parti », non sappiamo quanto spontaneo o
quanto concordato, in una st'rategia a lun~
go respiro e certamente assai abile!

Dobbiamo. dire e ,dirci chiaramente que~
ste :cose, perchè nan si creda che esista ~

in loco o a Roma ~ dabbenaggine po'litica!

Fin d'ora è chiaro che, anche con la inte~
grale approvazione delle mislUre aggi al no~

st1'O esame, non si raggiungerà l'aus,picato
grado di sOiddisfazione delle attese di quel~
le papalazioni di lingua tedesca e soprattut~
to dei lOiro rapresentanti politici; e il Go~
verno italiano non otterrà alcuna « quietan~
za liberatoria » che faccia considerare chiu~
sa, con reciproca saddisfaziane, la questio~
ne altoates1na. Di fronte aHa scontento
ulteriore, non ci sarà che da auspicare una
sempre maggiore fermezza del Governo, che
non potrà consentÌire facilmente IOhesri va~
da al :di là di quanto oggi .ci si accinge a
cancedere; e questa proprio neU'Ìil1teresse
reale della convivenza :degl'i stessi due grup-
pi etnid che convivano in provincia di Bol~
zano. Il Governo dovrà es.sere vigile di
fronte a tentativi ora sommessamente in
att'O ~ ma che potrebbero. farsi presto piÙ
penetranti e consistenti! ~ di intimidÌ're Ja
col1ettività HaJHana, al fine di pOirtrurla aHa
capitolazione, dapprima economica e pai
po.litica e rquindi etnica! Ipotesi non del tut~
to fuari dellia realtà, come in altre epoche
è già avvenuto.

Tutta ciò pI'emessa ~ atfinchè da alcuno

si pensi che la situazione non è conOisciuta
e valutata nella sua realtà! ~ il giudizio da
~sprimere sui Iprovvedimenti al nostro esa~
me può essere ampiamente positiva, ma
non ,senza alcune predslazioni su misure
singole che si p.resentano imperfette o non
coordinate o lacunose.

Mi ,sia cansentita un'altra Oisserv,azione,
non di poco conto in questi temp1 in cui
'SIiparla piÙ che mai di « partecipazione po~
p'Olare ». Mentre .lo statuto. di autOinamia,
che vide la ,luce nel lontano 1948, ebbe una
laIlga !preparazione popalare, con dibattiti
ruEfollruti e GliPpassiornati, questo «secondo
statuto regionale» (paichè tale essa è!) na~
sce senza che le popolazioni lo abbiano po~
tuta vivere mè abbiano. patuta contribuire rul~
la sua elabarazione. Non sOilo per esilgenze di
rilservaterzia dilplomatica, ma anche per dive:r~
se e nan sempre positive oOinsiderazioni di
uomini pO/Htici locali le popalazioni furono.
ampiamente esduse dal dibattito., runche Ise
furono « sentiti» i consigli regionali e pro~
vindali ei rappresentanti dei partiti. Ma
im mamenti in cui ,sempre maggiore si re-
puta il distacco dei partiti sters,si dalle 'po~
polaziani, la prOioedura seguilta agjgrarva H
soloo di incoITIiPrensione e aumenta la non
partecipazio.ne di chi vuole legittimamente
essere artefice della ,sua propria vita di
arggi e di domani. Di gran lunga preferibile
sarebbe stata una minore riservatezza e una
maggiore partecipazione delle popolazioni
dei due gruppi etnici l' delle due pmv1nce a
pravvedimenti destinalti a madificare in me~
gliJa i.l lara destino per qualche decennio a;}~
meno. Oggi il Gove.rno e il Parlamento 'ri~
schiano di fare un « dono graziosa ma non
capÌito» e quindi rischiano di elaIigire un
provvedimen tO' non in grado diesiplicare
tutte 'le Slue potenziali e positive crupacità
ai fimi deIrla normalizzazione della vita lo~
cale e dei rapporti fra i due gruPipi etnici,
in una rinascÌita che Isia preludio. alla aus.pi~
cata convivenza europea.

Quale puòeslsere la« novità» ,introdotta
da questo nuovo s.tatuto regionale? ,Per com~
prenderla appieno si deve partire da due
cOinsideraziOini: la prima che, fino alI 1918,
le popolazioni italiane ~ sia pure in una au~
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>tDnomia ben più rridotta! ~ erano in mÌ'no-
ranza nei rappDrti con hm'sbruck e Vienna;
la seconda, invece, che, a partiTe dall 1918
prima e dall 1945~1948 poi, lIe pDsizioni si so~
no invertite: le popollaziOlni di lingua t,edesoa

~ sia pure in maggiDranza nel,la neo"cDsti,tu:i~
ta provincia di Bolzano ~ si sono t'rovate
in minoranza neU'ambito regionale e nei oOln~
fronti della nazione italiana.

Questo fatto nuo'Vo ~ in una mu.tata Isd~
tuazione storica europea e mondiale ~ por~

tò le popo,laziorni di llingua tedesca ed i
loro rappresentanti, sostenuti da una co~
stante azione austriaca, ad ,esprime:re un grar
do di i'nsOlddisfazione sempre 'Crescente.

Il provvedimento di ,legge costi,tuzional,e
al nostro esame ~ Iproposto e sostenuto con
coe:renza di impegni dall GOIverno italiano
~~ntroduce il « fatto nuovo» nella storia e
nella vita delle due province di Balzano e
di Trenta. Le misure predispoSlte rendono
lIe due popolazionii<r1Jdipendenti runa dal~
l'altra e titOlIari di rUnelevato grado di aUito~
nomia nei confrDnti del governo centrale.
Se le misure del paochetto risolvono in
questo modo la ,oonvivenza nell'ambito del
quadro della autonomia regionale, ossia se
lo ,ri'solvono [per Ila convivenza deUe popola-
ziDni residenti rispettivamente nelle provin~
ce di Bolzano e di Trenta, esse nDn 'ri~
solvono però con pa:ri chiarezza il proble~
ma della convivenza dei due diversi grUlp~
pi etnici nell'ambi,to della sola provincia
di Balzano. Questo perchè il paochetto,
oltre che un complesso di misure giUiridi~
che, è anche un atto di fede nel:la buona
volontà e nella ,lealtà di coloro che s.arann,o
chiamati ~ a ,Balzano, la Trenta e a Roma
~ ad a1:ituarlo.Quindi è una 'speranza, ra~
gionevole e fondata, ma sempre una spe~
ranza. Dopo la presa d'auto che i ,sistemi
precedentemente adottati non si ISlonlOr,i~
velati idonei a 'r,jsolvere il problema della
convivenza OIggi sÌ! Dpera ma anche si 'spe~
ra che ,con questo rinnovato e innovato S1ta~
tuta di autonomia non s,olo ,la cDnvivenza si
riveli possibi,le, ma i rapporti fra i gruppi
etnici, i rapporti delle due province fra lDro
e delle due provirnce con lo Stato possano
farsi migliori e più produttivi di progresso
politico e sDciak, creando i p:resuppOlsti per
una Drmai tanto attesa rinascita 'economica.

Un rapido esame del contenuto del dise~
gno di legge eviidenzia una disarmonia no-

,tevole per quanto si l'i£erisce ad Uina si,ste~
mazione unitaria dell'ordinamento giuridi~
co regionale, del quale ovviamente fa [parte
anche la provincia di Trento. Siamo di fron~
te ~ anche al di fuori delle necessarie ecce~
zioni Iegislative per la peculiarità etnica
della provincia di Balzano! ~ ad una 'stra~
'na diversilfkazione di formuJe per ca,si che,
,logicamente, avrebbero richiesto identità di
disdplina giuridica. Traviamo dilsposizioni
che dovrebbero essere camuni ma che, stra-
namente, si dichiarano ,volta a volta appli~
cabili O'ad entrambe le province, Q alla 'so~
,la provirncia di Bolzlano, a, anCDr più ge-
nericamente, alla «provinClia ». È evidente
che ,tale di!sarmonia Iegislativa andrà a 'sca~
pi to della chiarezza di applicazione della
norma. Può darsi che le diHerenziaziani
più sO'pra accennate siano dovute sohanto
a d~fetto di ,coordinamento finale delle diver~
se e oomplesse norme elaborate. Non pos~
siamo certo pensare che si sia v:oIuto di~
minuire la portata delle norme stesse nei
cDnfronti della pravincia di Trenta, e mag-
giormente ora che, a sud della medecS1ima,
sono ormai nate e funzionanti la regione
veneta e la regione lombarda!

È ,impensabile la creazione e la perma~
nenza di una porzione di territorio nazio~
naIe ~ la provincia di Trenta ~ in iUna
posizione di minorità nei confronti di Bol~
zano o dellle confinanti regioni a statuto
normalle.

In tale situazione ~ avendole provocate
in Iprima persona col mio intervento in que~
st'Aula nel 1966 ~ non possa non fare ri~
ferimento preciso alle dkhiarazioni rese in
P,arlamento dall'aHora presidente del Con-
sigliO' e oggil ministro degli affari esteri ono-
revOlle MDro e a quelle dkhiarazioni non
ricollegarmi per ottenerne Ila lriconferma nel
corso del presente dibattito: e ciò per evi~
tare che si verifichino interpretazioni re-
strittwe nella 'sfera di autonomia che com~
pete e che va riconosduta anche alla pro-
vincia di Trenta.

Nelle dtate dichiarazi,oni assume parti~
colare valore il passo in 'Cui l'onorevole Moro
afferma, oltre al tema etnico ,che richiede
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diSiposizioni peculiari per la provincia di
Bolzana, la parità di trattamento del-
le due pravince, trattamento che non
castitui'soe un «!grazioso domo» aUe po-
polazioni della provinda di Tnen ta, ma
sOlltalllJta il dconosdmooto di un patri-
monio e di un ordinamento ormai aoqui-
s1ti e quindi irrinunciabili. Consiste nel ric
cOinOisoimento di un diritto per il quale d"
150 anni a questa parte le popolazioni tren
tine si Isono sempre battute, al di là e a'
di sopra ,della componente etnica aggiun
tasi salo dopo il 1918 e il 1945. Per OlJe<;tr
una dnnovata assicuraziane del GOiverno
patrà togliere Oigni dubbio e farci superare
senza opposizione formale qualche lacuna
a ,qualche non del :tutto organilCa no.rma con-
tenuta nel disegno di legge .costituzionale
Non mi ,soffermerò su quelle, fra le variE'
dilspOisizioni, che contengonO' norme dilscu-
tibili O' non chiare; non lo farò Iper non
dare oocasione a ritandi deleterd nella Joro
portata politka, desiderando non Icreare dif
fi.cohà al Governo, che si è anche impe-
gnato a rispettare il .cosiddetto «calenda-
ria operati,vo ».

Nell'esprimere un giudizia positivo globac
le, ho hen presenti gli aspetti positivi delle
nuove competenze ,che alle due pmvince de
rivana. Ed anche Iper quella di Trenta iJ
blocca arganico delle competenze eCOt]0
miohe che ad essa v0ngona trasterilte gio-
verà a potenziare le già esistenti potestà le
gislative in materia di disciplina urhanisti-
ca. Si viene 'CosÌ a creare una unità orga-
nica di .campetenze a tutto vantaggio de'
réliPporti tra pianificazione urbaniSltica e
programmazione economka. Satta questo
profilo il nuovo statuta di autonOimia viP
ne veramente a oreare due enti ~ le P1'0-

vince-regione di Balzano e d; Trenta ~

completi ndle Il'01'01passibilità di intervento e
capaci, quindi, di assumersi responsabilmen-
te i ,campiti che 10.1'0derÌivano in ardine al-
lo :svilUJppodelle due comunità.

Una uLtima considerazione, forse rprema-
tUI~anel tempo ,e in questa sede (preOlcou-
pazione di ordine giuridico, politico eel'
nomica ma anche marale): quaM samnno ,il
contenuto, ,le funzioni, lè capacità 0ipera-
tive deIJa r~gione Trentina-Alto Adige, che
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pur rimane, mentre nasceranno le due più
pilooole prOlvince-vegione di Balzana e di
Trenta?

Il tema è di nOln modesto interesse, quan-
da si pensi a quanta ,comphcaJta è ,la vita
burocfaJtka del Paese in fatto di ammini-
'strazione, di cOintralli e rendkanti. Il te-
ma è densa di una prablematka facilmente
prevedibile; ma patrà e dovrà essere aJffrOin-
tata can ,senso di restpansabili.tà, avenda ben
presente saprattutto il cittadina: affinchè
~ con la perdurante presenza degli organi
deMo Stato ndlaregione; degH argani ddla

rregiane nelile due pravinoe; can la concen-
traziane dd lOampiti anche camunali da parte
del,le pravilnce stesse in name di un neces-
sada e più razionale Colordinamento ~ non
si giunga a rendere sempre più diHidle e
cam,pli.cata la vita del cittadina, sia esso ope-
ratare econamico a semplke bene:fidaria
dell'azione pubblica. Dovrà essere una ri-
cerca aJttenta e Imeticollosa, sostenuta da
una ferma volontà politica di bene opera-
re, pakhè nessuna pubblica ammini,strazio~
ne ,e nessun IPubblico canseslso 'Si Ispogliana
volentieri e con tempestività diligente delle
loro Icampetenze e dei loro ,poteri. E n.ei
conflitti di competenza che na'Scona è il
cittadilno ~ Isempre ~ che ne va di mezzo!

Con queste considerazioni, signor ,Pre-
s.idente, è mio dovere rendere atta ail Go-
verno della ,sforzo lodevole, sOlprat1tutta Iper-
chè autanoma, posto in essere ICOllpresen-
te disegno di legge ,costituzionale. Con la
approvazione delle iVarie misure in esso can-
tenute, l'Italia dimostrerà di aver tenuta
fede ~ anche al di là della lettera e deHo
spilrita! ~ agli ,aocOlrdi sottoscri,tti 10011trat-
tato di IPar.igi.

Per questo ~ raPipresentanda qui nel mia
più specifi,co mandato anche le popalaziani
trentine! ~ manifesto un assensa convin-
to, taoenda nello stesso tempo di un mal-
destro tentativ,o di far pagare una scotta
nan do.vuta aHa rappresentanza senatoriale
che la provincia di Trenta eSlprime. Ma
queste sano particolarità superabili, che nul~
la to~gona al valore dei pravvedimenti che
stiama per appravare.

Rinnovo il mio auspiciO': che la vO'lantà
degli uOlmini chiamati ad attuare queste di~
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s,pOlsll'zlani Isia così onesta, netta e dedsa da
superare ogni tentativo di involuzione a
danno della padfka convivenza della 'Popo~
lazione in quella terra di confine. E ~ ove

la volontà nO'n si manifesti buona bensì
ins,1diosa ~ auspico che H GovernO' mani~
resti dedsione e teITIiPestilva fermezza a :sal~
vaguardia legittima di chi sarà il piÙ debo,le!
G~azie, Isignor Presidente. (Applausi dal
centro ).

P RES I n E N T E. A propolsÌ'to del
ISUO intervento, ,senatore Ber,landa, credo
che in queSlta ,sede bisognerà 'r.korda,re,
sommessamente ma rermamente, che sa~
,rebbe bene che la modifica delle leggi elet~
toraH relative ad un'Assemblea prendesse
l'avvia rdaH'Assemblea ,alla quale quella mo~
difica Isi riferilsce.

BER L A N D A. La ringrazia, signor
Pres,idente.

P rR E S I n E N T E. IÈ iscritto a par~
lare ,11 rsenatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. IUus,tre Presidente,
signori del Governo, onorevoli calleghi, la
cosa' che colpi'sce amaramente in questa di~
sCUissione è vedere che il ISenato della Re~
pubblica, sia ieri che oggi, non ha seguito
la discussiane stessa, come fossimo di fron~
te ad un disegno di ,legge di ardirna<ria am~
minirstrazione, cO'me se contenesse l'eraga~
zione o ,lo Istanziamento di una Ipiccola som~
ma di dena~o. I dilscor,si si seguono stanchi,
senza polemica: e non è Istato solo in que~
sto ramo del 'Parlamento. Io mi guardo be~
ne dal fare critiche, ma voglio ricordare che
nell'altro ramo del Parlamento l'onorevole
Vedovato, ,che fra i democrilstiani è stato
uno dei critki più accesi di questo disegno
di 'legge ~ rperchè anche la Democrazia

cristiana qruaLche volita esprime degli uomi~
ni che hanno irl coraggio deLle loro opinioni

~ iniziÙ il suo dire con queste parole:

«Signor ,Presidente, innanzi tutto mi <con~
senta di prendere Ja parala dal tavolo della
Commissione per ridurre lo squallore di
questa Aula vuota: è assente anche il Go~

verno; 'CIa, nonostante l'estrema importan~
za dell'argomento in discussione, rtrattando-
si di un disegno di Ilegge costi,tuzionale.
Vorrà dire che 11 mio intervento Isarà de~
stinato ai posteri non potendo parlare ai
presenti )}.

Vede, onorevole Presidente, che non è so-
10 i,l Senato :a non seguire questa di,scus~
sione. E la cosa ci riempi'e veramente di
amaro stupO're, anche se questo atteggia~
mento eversivo delHa maggioranza in tutti i
settori di grave momento per la camunità
nazionale ha ,avuto oonseguenze di caratte~
re elettorale molto eloquenti.

Scriveva in quesH giorni il dilrettoI1e di
un gDOSSO giol1iléule queste ama:re parole
(nell'elencazione che questo giornale ha fat-
to voglio inserirre aThche il 'problema del~
l'Alto Adige; cioè più predsa:mente il pro~
blema deltla diseredata minoranza italiana,
cioè degli italiani di madJ1elingua itaHiana in
Alto IAdige): «Bisognava toccare il fondo,
bilsogiléuva assistere al disgustoso !spettacalo
del pOltere staltale slabbrato e é\!vvilito, bi-
sognava vedere la teppa imperversare per

Je Istrade e le piazze di questa nazione alp~
parentemente torpida ed inerte, bisognava
,ridursi alil'iiillpotenza dei pubhlid poteri e
vedere poliiziotti e carabinieri percossi" ,di~
leggiati e senza difesa, bisognava sentire da
vidno il t3lnfo della marma,glia, vederrla in-
vadere ,le officine e compromettere il risi~
cato beneSlsere di un popolo élippena us,ci~
to da secolare poveJ1tà e mettere a soqqua~
dro ibiJblio,teche e aule di Istudio, sovvertire
uEfici e tribunali, dNagarre darplper1JUtto col
vociare becero ,di un anarch~smo senza sboc~
<co e senza avvenire, bilsognava anche v,edere
i tremebondi partiti dell'ordine costituito
rassegnati ai più vergognosi compromessi,
pronti alle più SlquaHide abdicazioni, bi~
sognava ascolta:J1e per mesi ,lunghi< ed oscu~
ri la logorrea bizantina del,le "repubbliche
conciliari ", degli "equilibri più avanzati",
rimasticare la brodaglia di formule verbali
grammaticalmente sgangherate quanto poli~
tkamente infelici. Bilsognava insomma che
dalle menti ancora ragionanti, che datIe
anime ancora sensibili di questa laiillartinia~
na terra dei morti si levasse aocorato e stu~
pefrutto un grido: ,patria.
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Tutto questo ci voleva perchè questo
popolo, ,guasto da'l,le furberie dei pOltenti,
dalle viltà degli eletti, daUa protervia dei
v,iolenti>, dalla rassegnazione dei ben pen-
santi sentisse 1a frusta e si riibeUasse ".

Si è dimenticato anche il problema del-

rl'Xho 'Adige, il problema della minoranza
,degli italiani di lingua italiana in Alto Adi-
ge. Onorevoli ,colleghi, già in quest'Aula ab-
biamo a lungo parlato di questo proble-
ma in 'seguilto a mozioni nel 1966, in segui-
to aJI'le dichi'3Jrazioni del 3 dicembre 1969
del pa:-esidente del Consiglio onor,evole Ru-
mor. Egli< T~Henne, infatti, dopo che i'n ,sede
nazionale e in sede internazionaJle il prohle-
ma era stato esaminato nei suoi particolari,
neUe sue possibilità, nelle sue implicazioni, di
aver potuto agire all'insaputa del Parlamen-
to. Finalmente, dopo una trilste odissea dei
nostrikateHi in Alto Adig,e, il 3 dicembre
1969 il Presidente del Consiglio sentì il do-
vere di ,volgersi alPanlamento per sottopor-
re il rimedio ad una situazione che si pre-
sentava densa di incognite.

Siamo arri'vaiti al disegno di legge in esa.
me. Onorevoli colleghi, è inutile dirvi che
noi voteremo contro questo disegno di legge;
è 'inutile dirvi che noi man insisteremo in
una 100tta aooainita negH emendamenti che ab.
biamo ritenuto di presentare. È inutirle dir-
vi che già la composizione polirtka di que-
sta Aula, ehe non risponde più al Paese
reale, ,rende assolutamente inurtile una no-
stra battaglia; rende assolutamente inutile,
se non come monito, un nostro ostruzioni-
smo eventuate.

Noi Iperò da questa tribuna possiamo di-
re al popolo italiano e a tUltti coloro che
non iSlono alieni dal considerare i valori rtra-
dizionali ancora virvi, seppure sotto una mo-
mentanea eclisse, che quello che si sta com-
sumando ai danni derlrle popolaziOlni ahoate-
sine di madrelingua italiana ~ ,e gli italiani
sono l'unica minoranza che oggi rimane ~

è veramente un delitto di ,lesa 'Patria.
Ringrazio il 'relaitoI'e di maggioranza,

senatOlre Del Nero, anche se non condivido,
insieme al mio Gruppo, tutte rte valutazioni
che ha fatto. Lo ringrazio per aver riportato
neMa discussione di questo disegno di leg-
ge un equilibrio che era stato turbato da]-

la relazione di maggioranza nell'altro ramo
del ,Parlamento. Non poteva il Senato non
cancellare attrarverso una onesta ed illumi-
nata reJazione ~ e la considero neJ suo
cOIIl1jples,so ~ quella macchia apparentemen-
te indelebile .che era ,stata im;preSlsa attra-
verso la relazione di maggioranza, che cioè
corIl1jprendeva anche i settod democri,s1tiano,
socialdemocratioo e repubblicano.

Non si sC'rivono impunemente in P airIa-
mento, in una 'rer]azione di maggioranza ~

di coloro doè ,che pretendono di rappresen-
tare 1a maggioranza ,deUlla comunità nazio-
nale ~ delle rErasi che sOlno da prendersi
con le mo!1!lepokhè prendendole con lIe mani
ci si spm'cherebbe.

Onorevoli colleghi, questa dilscussione è
completamente ,svuotata di 'Contenuto e di
quaLsiasi polemica. Vi è Istata una deescala-
tion della polemka dalle !prirme morzioni,
interpellanze ed interrogazioni del 1966 ~

discusse aJlrla presenza del presidente del
Consiglio onorevole Moro ~ aUa paoaita
dilsicussione che seguì le dichiarazioni del
3 dicembre 1969, presidente del Consig1lio
l'onorevole Rumor, fino alla attua[e di:scus-
sione che si tè Isvolta e si svolge nelle Aule
deserte della Camerae del Senato. E gli
:iJtahani di madreliingua itahana dell'Alto
Adige dovrebbero prendere atto di questa
situazione: delrla Iralsseg1l1azione ormai di
tutti i Gruppi rpar'lamentari, aid eocezione di
que1rlo del Mo'Vimento sociale Ì'taliano.

E non ci si lamenti poi e non Is'i ricor-
ra all'aocusa ormai ,stantia di retorica e di
polemica retorica se noi diciamo in que-
st'Aula e fuori che siamo rimasti i, ISoli oggi

a d:iJfendere gli interessi de,gli itahani di
madrelingua italiana in ALito Adige. E non
ci si lamenti :se gli operai di madrelingua
italiana deLl',Alto Adige, costret,ti a lasdare
le 1000oica'se e le fabbrkhe ~ case e fabbri-
che dalle quaH sono cacciati senza alcuna
diJfesa ~ trovano poi la loro difesa nel Mo-
vimento sociale italiano, difesa che si tra-
duce poi in voti che meravigliano solo co-
loro che Inon hanno nè occhi [per vedere, nè
orecchie per ,sentire, nè ,mente 'per valutare
la ,siJtuazione rpoHtica.

Scriveva Ballardini in una valuta:zjione di
caratJtere storico errata, arrtata: «L'annes-
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sione dell'A:lto Adige all':Italia non costitui~
va il coronamento degli ideali risorgimen-
tali l1Jè rientrava nene mire dell'irredemt.i-
sma battistiano. Si levarono in Itailia voci
autorevoli ,per Oisteggiarla Iproprio in nome
dei Iprincìpi r1sorgimentali e patriottici che
avevano ilspirato la predicazione e l'azione
dil Cesare Bat,tisti ». Si diceva, in sostanza,
di abbandona're 'l'Atlto Adige pokhè costi~
tuiva un inutile irngombro ,senza rappresen-

'tare alcun obiettivo che facesse seguito agli
ideali risorgimentah. Che importa se il pl'e-
sidente della &erpubblica onorevole Sara-
gat dichiarò anni fa, proprio a proposito
di questa situazione, che il Brennero è in-
tangibile e che quindi i confini della Ipatria
sono sacri? Deve veni're BaUardini sociaU-
sta a dire ,che ,l'Alto Adige è Uln peso inu~
tile che non mppresenta alcun obiettivo nel-
le nostre aspirazioni patriottiche. E si af-
ferma che si levarono anzi :voci autorevoli
per os,te,ggiare, \proprio in nome dei 'princìpi
riso'rgiJmentali, questa nostra posizione di
strenua difeSla non solo dei 'Confini, ma de-
glI italiani di madrelingua italiana che sono
altoatesini.

Il senatore Berlanda ,parlava della situa~
zione Iche si andràevolvendo e parlava di
queltl'alta percentuale di aderenti ana V olks-
parte i che si sano schierati contiro questa
pacchetto dicendo che si deve andare
oltre. Ebbene, onorevoli calleghi, ill presi-
dente del Consiglio onorevole Moro affer- ,

mava Iche, al di fumi di qualsia!si trattativa,
proprio 'per impulso spontaneo, l'Italia ha
pOlsto in essere questo rimedio ad una (s,itua-
zione che a nostro avvilso impli'Ca!va ,sem-
plicemente un 'problema di OJ:1dinepubblico.

Non ,voglio rifare la 'storia, perchè il no-
stro relatore Del Nero ~ ripeto ~ ha ri-
medialto a quella sacrilega relazione che ri-
mane negli atti parlamentari a dimostrare
anoora una volta come dei partiti materia-
listi, atei, internazionalisti siano quakhe
volta \parifiicabi:li al cancro che si inserisce
nel corpo vivo della nazione. ,Pertanto mi
dispenso dal ricordare cri,ticamente sia il di-
Iscorso Itenuto da FiHppo Turati a Monte-
dtorio il 14 luglio del 1919, sia le clamo-
rose dimissioni di BÌissolati dal Ministero
Or'lando ed il discorso pronunciato daJlo

stesso alla Scala di Milano a seguito di
tali dimissioni; mi dilspenso, inoltve, da!l
ricordare ohe, seppure l'offerta alla stret-
ta di Salorno ,da ,parte dell'AUlstria fu una
ol£ferta reale che la staria ha registrato,
noi i,taliani abbiamo sempre aspkato, nella
nostTa 'stOlria, al confine deil Brennero come
al confine natumle della nostra Patria, deLla
nostra terra.

Le azioni ,socialiste di dilsgregazione di
qualsiasi valore naz,ionale hanno lasciato
sempre intatta nella maggioranza del po-
polo italiano ques,ta aspirazione per cui do-
vevamo arrivare al 1966, dovevamo ani-
va re al 3 dicembre 1969 per rendel1ci conto
che la situazione veniva vista da un a1tro
angolo, veniva vista sotto il promo del'prin~
cipio della fine, sotto il profilo dello sgre-
tolamento. Si domandava 11 senatore Ber-
landa: che ne sarà di quella marca di
confine? Che ne salrà della l'egilOne Trerntino~
Alto Adige adesso che ,è ISltata svuota,ta di
ogni contenuto, nel momento ~ guardate
,la nemesi storica! ~ in cui si a:ttua

a distanza di decine di anni daWent,ra-
ta in vIgore della Costi,tuzione l' ol1dinamen-
to regiOlna.Ie a <Statuto ordinario? Ebbene,
s: Isfaldano le regioni a statuto ,speciale ,che
avrEJb'hero dovuto :proprio per la 1101'0for~
ma giuridica e per i loro contenuti resilste-
re IpiÙ a lungo all'usura del tempo ed all'usu-
ra politica. Nella regione a 'statuto speciale
Trenti'l1o~Alto Adige, che è stata decantata
allo m ,come un'esigenza assoluta in zona
di confjne per tenere le po,polazioni di tre
diverse !Iingue, di tre diversi gruppi etnici
affrateUate in un ahbr:locio di una uniità po-
r,tica e di una unità giuridica, s,i aSiSi'stè pro-
prio al suo sfaldamento, alla creazione !}Jer
ora di due province-regilone, una delle quali
viene offerta sotto il dominio riconosciruto
di una potenza straniera e l'altra rimane co-
me una provincia-regione sateUite.

Il senatore Berlanda si domandava che
ne sarà dI queste entità. Ce 'lo domandiamo
anche noi, :ma ce lo ,siamo domandato an-
che nel 1966, ce lo siamo domandato anche

ne'l 1948, Cè lo 'siamo domandato nell 1969,
quamdo i,l Presidente dell Consiglio ia~
lustrava al Parlamento la proposta glo-
bale ~ i,l famoso paochetto ~ di mi-
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sure a rf8.lvoredelle ipOlpola~iani 8.lltoatesine
d~finendole tali da consentire una defini-
tiva sistemazione del problema. ÈeilOlquen-
te che oggi coloro che allora difesero quelle
miJsuve, a dist8.lnza di qU8.lkhe anno, si chi e-
d8.lnoche ne sarà di queste entitàgiur1diche.

D'altra pa!rte questo non è un regolamento
def,initi!Vo. Infatti già .a:U'interno della
VO'lkspartei alcune grosse aliquote si agi-
tano e ,vogliono andare o:ltre oome era nei
disegni ormai Ichiarie .come noi dimo~
strammo in un nostro intervento da questi
banchi Inel1966 attraverso le parrole dei pro-
tagonisti della ¥kenda criminale e della vi-
cenda IPolitka che ri.gua~da l'Al,to Adige.

Onorevoli colleghi, 'sarò breve. rUna cate-
na di erwri ~ l'eredità dei De Gasped, de-
gli Sforza, dei Credaro, dei Luzzatto ~ ci

ha partato all'attuale ,situazione. L'accordo
De Gasperi-Gruber del 5 settembre 1946,
I1ilChiamaJto ma non rkevuto dall'artkolo
10 del Trattato di pace, fu ~ e lo dichia-
rammo continuarmente, in tutti i nostri in-
terventi ~ un errore. Ma questo accordo,
pur cOIstituendo un errore, rappresentava
un'entiltà giuridi,oa oltre la quale non si do-
veva andare. Noi non lo aocettammo mai
dal punto di vista poHtko, ma dicemmo
rCSiponsabilmente in ques,t'Aula: è un erro-
re, però è un'entità giuridica ,che è stata
giudicata dal punto di vista internaziona-
le dai prOltagonistidel dopolguerra come
la migliore ,soluzione che s,i poteva dare. In
un momento in cui le genti, come displac'ed
men, miJgrcuvano da f,rontiera a fI1Ontiera,
questo accordo, buono o cattiva che fosse,
r~ppresentava pur sempre uno statuto che
dava a tutti i cittadini dell'Alto Adige di
madrelingua tedesca e di madreMngua ita-
liana um diritto, un limite.

La ,scdta ,politica che partò all'istituzio-
ne dellle regioni a statuto speciale è 'sta-
ta un secondo errore che si è ,sommato al
primo grande errore. Ed oggi, onorevoli
coMleghi, ci troviamo di fronte a queste mi-
sure a favore delle [popolazioni altoatesine;
mi,sure che (ed è ,so.lo ,su questo, onorevole
relatore, che noi divergiamo) non rappre-
sentano un ,rimedio alla situaziane. Dice
infatti il relatore: «Se Parlamento, Gover-
no e 'regione manterranno i ;loro impegni, se

le popolazianirultoatesine 'sentiranno che un
nuovo clima si è creato al centro e si ade-
gueranno alle nuove real,tà, il problema (pO-
trà v'eramente essere dichiarato superato
ed un nuovo [periodo di pace, di collabora-
zionee di prosperità potrà iniziarsi 'per quel-
le terre e per tutto ,il Paese ». Ma quanti
« se» ha ImeSISOil reilatore di 'ffia@gioranza!
Egli ha posto in dubbio, neUa sua cosdenza,
il dirvenire di questa Isi,tuazione. Abbiamo
già ,sentito dal:la voce del senatore Berlan-
da, come inter;pretazione autentka dei fatti,
che il primo «se» è già caduto perchè le
popolazioni già non sentono questo clima,
pCIichè ci sono contestazioni che Iriflettono
una ,larga aliquota che si avvicina alla
maglgioranza di co.loro che dkono di ,rap-
presentare i cittadini di madrelingua tede-
sca delll':Alto Adige. Vkeversa, se andiamo
a guardare alle loro origini, ai 100ronomi,
all'aplpartenenza ai gruppi etnid, a1meno
per quanto Iconoerne i capi di questa orga~
nizzazione che è responsabile di atti crimi-
nali ancora /Sottoposti a Igiudizio e deHe
corti di assilse italiane e di 'rultri col1egi fuo-
ri dai nOSitri confini, vediamo che di italia-
ni dall'iAlto Adige oe ne sono ben pochi :sia
di madrelingua tedesca sia di madrelingua
ladina.

Ono:revolÌi collleghi, ho detto che l'aooor-
do ne Gasperi...Gruber mppresentò, a no-
s.tro giudizio, qualche cosa che anche con
una critica 'poteva fissare dei diritti che
sarebbero potuti essere la premessa di una
convivenza deI!e 'Varie componenti etniche.
Ricordiamo quanto disse il negoziatore del-
l'accordo, Karl Gruber, nelile Isue memorie
pubblicate molto tempo dopo: «Si deve
ritenere iChe oggi non 'Vi è in Europa una
minoranza di lingua tedesca che abbia una
posizione così favorevole come l'hanno i
sudti:rolesi ». E Byrnes, in una Ilettera di-
retta al minilstro Gn.1'ber, scriveva: «Tutti
i delegati della Conferenza della pace a Pa~
rilgi 8.lvre\bbero dOlvuto avere a cuore questo
esempio. ». Ed aggiungeva: «Io spero che
esso avrà aa virtù di ispirare altri governi,
animati dallo s.tesso spkito di buona re-
dproca vo:lontà di collabo.razione interna-
zionale, neHa risoluzione dei probl,emi ».



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 24935 ~

17 GIUGNO 1971492a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

L'onorevole De GaS/peri, demoariiStiano,
ill 7 ottobl'e del 1946, parlando allIa stampa
a Parigi affe:t1mò categoricament,e: «L'ac~
cor.do è la sdluzione definitilVa del problema
della frontiera ,settentrionale, ISOiluzioneot~
tenuta con !'intesa delle due parti e con
la massima garanzia possibile per la mi-
noranza tedesca. L'Alto Adige dOiV,ràdiven-
tare un ponte e non una banriera fra due
civiLtà. I ,cittadini di lingua 'tedesca trove-.
rcmno neLla demoorazia irtalian8. la maSisi~
ma rpossibiilità di iSvi,lu]Jipo;gli italiani e i
tedeschi della zona dovranno collaborare
in pi,ena parità per il prQgresso economico
eturÌistÌioo ,deHa ,regione. Noi crediamo
di alveI' druto un esempio di buona volontà
e di probità politica; l'esperimento di una
minoranza llibera e garantita costerà qual-
che sacrificio anche all'orgoglio ma esso è
fatto per 'la fraternità dei popOiH». Che
ne è di tutto questo nel momento in cui
la r~gione, che rappresenta il secondo er~
l'ore, si :sfalda e il trattato, che rappresenta
il primo errore, si archivia? Onorevoli col-
leghi, è vero che gli uomini politici non
dovrebbero mai nè par1lare nè scrivere; do-
vrebbero essere ,sordomuti. . .

P RES I D E N T E. Con i tempi che
oarrono possono farlo, tanto non sono
asooltati.

N E N C IO N I. Non erano ascoltati
neanche allora, onorevole Presidente, ,se è
vero cibe il maresciallo Smith, rappresentan~
te del Sud Africa aHa Conferenza della pa-
ce, ebbe a dire: «L'accoTdo iQostituiiSoe ,}a
soIa Iluoe della Conferenza della 'pace ». Oggi'
queLla luce si è spenta e ,siamo di fronte
ad un nuovo capitolo, ad una nuova si~
tuazione; ed abbiamo sentito da fonte
autentica, da un testimone, se non prota-
gonista, deUa vilCenda, che, mentre noi an-
cora faticosamente ci riuniamo per ,l'ruppro-
vazione 'scontata di questo pacchetto, per
la diserzione da parte di, tutti i gruppi po~
Htici di fronte a problemi scottanti, si è
venuti a conoscenza anche, signor Presiden~
te, di akuni errori materiali.

La Camera dei deputati infatti ci ha in~
viato un mess~ggio, non so quanto ,regola~

mentare, per non far tornare nell'aiLtro ,ra~
ma del Parlamento iJ disegno di ilegge, co-
me inveoe dovrebbe avvenil'e a norma di Re-
golamento. Non so quale norma del Rego~
lamento della Camerae del Senato e del
costume parlamentare possa peTmettere che
passi un errore. Ricordo che lo statuto
FriUlli-Venezia Giulia è 'rimasto nel:la col~
lezione ,delle leggi costituzionali dello Stato
con degli errori di ortografia; ,errore mate-
riale che non si è IpotUtO correggere nean-
che in ,sede di coordinamento, ed era giu~
sto nO'n faDlo; così l'O statuto è 'lìÌJmastO'bol~
lato da questo erraTe Imarcihiano.

Qui invece siamo di fronte ad un messrélig~
gio della Camera .che fa presente oChe la
dizione «artkolo 29» debba intendeJ1si in-
veoe artÌiCOIlo « 54-ter » . . .

P R rE S I D E N T rE. Il fatto è che
l'antioolo 29 si Tiferisoe al testo di questa
legge mentre nell'artkolo 29 si parla de,}
54-ter.

N rE N C ION I . Benissimo, l'articolo
29 si riferisce al testo del:la Ilegge; quella
nO'rma modifica l'artkolo 54~ter dello sta~
tuta del Trentino-Alto Adige. E sarebbe
molto meglio, dato che ormai albbiamo rot~
to l'inc'antesimo dei Regolamenti e deUa
prassi, 'che la Camera ci mandasse un alltro
messa,ggio ,per rerrore Imorale di aver .ap~
pro;vato quesito disegno di legge in modo
che si potesse così archiviare. . .

P R rE S I D E N T E. Non possiamo
censurare i messaggi ,nè 'le leggi t,rasme'ssi
da'H'a:ltro Iramo de'l ParlamentO'.

N E N C ION I. I testi dei disegni di
itegge sì, onO'revole Presidente.

P R rE S I D E N T E. Certo, ma senza
interferire suLle prooedure. Lei iha ,capito
l'aillusione.

N E N C ION I. Dicevo ,che giacchè si
è rotto l'incantesimo, ,se ci pervenisse an-
che un messaggio che fa p:resenti gli eDrori
di carattere morale, a~remmo finilto in bel-
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lezza questa discussione non tanto per noi,
quanto Iper gli italiani di madrelingua ita-
liana.

Per veniI1eal teSlto del disegno di legge al
nostro esame, l'onorevole Rumor, intrOidu-
cendo la sua relazione, disse che « 'la pI10pO-
sta era di grande pOirtata e mirava ad assku-

l'all'e, con spkiito di giustizia, la praciHca con-
vivenza dei diversi gruppi limguistioi in una
ZOina così delicata ». Dopo questa premessa,
non mancò di, farsi interpl'ete di perplessità
e 'riserve che sono stalte 'espr1esse in quest'Au-
la e neU'altro ramo del Padamento anche da
tUltti i Gruppi politici

L'onorevole Mauro Ferri ha espresso le
riserve e le oritiche del Partito socialista unÌ-
talria ad alcuni punti del paochetta chÌ'aI1en-
do che essepaI1tivana da un gÌ!udizia « sul,la
iSlpitrazione di talune misuI1e che si dchUama-
vano a criteri conservatari i quali, se non
dovessero, travare in futuro una corI1ezione
nei fatti e nel110 iS.vÌJluppo naturale, democra-
tico, cUllturale, economico delle po,polaziani
interessate, potrebbero, anzichè i[1ea:lizzare
una situazione dÌ! pacifica convivenza e di
callaborazione tra i cittadini di lingua italia-
na e di lingua tedesca, esasperal'e una situa-
zione di divisione, di: cODltrasto, che noi inve-
ce vogliamo, definitivamente superare ».

I repubblicanv per bacca dell'onarevale
Bucalossi, attuale presidente della Commis-
sione giustizia della Camera, hanno avanzato
anch'essi riserve e critiche faoendo ri1evaJ1e
in modo particolare i rischi insitil neHe mi-
sure programmatiche. « In primo Iluaga ,esi-
ste H rischia » ~ affermava il'onOirevole Bu-

calassi ~ « del quale noi valutiamo la por-
tata, che per tutelare una minoranza, cioè
quella alloglotta, si finÌisce per portare gra-
ve danno a querlla che èla vera minoranza
della provincia di Balzano, cioè quella di
,lingua italiana».

Dove sono ora i cr1tici del Partito sodaIi-
sta unificato, del Partito repubblicano, della
Democrazia oristiana? Vi sono ragioni di <Doe-
sione della maggioranza o di sopravvivenza
di un governo per ,le quali coloro ohe hanno
espresso apertamente in Parlamento dei giu-
dizi critioi oggÌ! disertano le aUlle o si SiOno
rimangiati qudle crHiche? Questi sltessi si
lamentano pan che il popolo italiano abbia

negato voti efiduoia ai partiti delTa ma~gio.
ranza!

La Democrazia oriSltiana è la ma:ggiolie lie-
sponsabile del paochetto, del su,o varo, del:le
conceziOini in esso contenute, oonoezioni 'ere-
ditate rprobabillmente da deteliminati ambien-
ti cattolici d' ohiralpe.

Vi è una ragiOinata levata di scudi iOont'ro
il pacchettOi e 'anche coloro che, ai danni dei
nostri fratelli di ,lingua ÌJtaliiana, sono i de-
s,tinatari dei benefici del paochetto, doè gli
altoatesÌ!ni di madrelingua tedesca, 10 rifiuta-
no e oontestano.

Ma si è mai visto, onoIievoli coHeghi, un
cupio dissolvi cOlme di frOinte a questo pac-
chetto che rilsol'verebbe la questione, che
ha radid lOintane nel tempo, dellaconviven-
za dei gruppi etnici in klto-Adige?

Onorevoli calleghi, noi non vogliamo mini-
mamente ~ e non possiamo per il nostil'O nu-
mero ~ accampaJ1ci in quest'Aula per uno
ostruzionismo portato fino aLle est:r~eme con-
seguenze: non siamo in numero, non de man-
ca La volontà. Ma s,e siamo solo in undid,
idealmente 'rappresentiamo oltre quaranta
senatoril, data la nuova geog:rafia politica de'l
Paese, e d sentiamo in condizioni di poter
portare fuor,i di queste Aule la natizila di
queSito delitltO di ,Lesa patria che ci :rioorda la
sattosorizÌJone pro corda Battisti neUa quale
si distinsero due democristiani di Trenta in
mezzo ai funz,iona,ri dell'imperial 'regio Go-
verno.

Onorevoli colleghi, questi sono due grossi
errori ai quali aggiungo il terzo (e consegno
questa nostra protesta agli atti parlamenta-
ri): aver trasformato un problema di polizia,
che vari governi democIiÌSltianÌJ avevano :dlte-
nuto tale, in un problema di caraHere inter-
nazionale sì da auspicare lanche i caschi blu
in ~lto Adige, quando la stessa assemblea
delle Nazioni Unite lo ha ridimensionato,
prospettando un eventuale ricorso alla Corte
deU'Aja e degradandolo a problema di carat-

lel'e giuridiICo, di applicazione deiH'aocordo
De Gasperi-Gruber, e forse mettendo in dub-
bio anche ~ come abbiamo messo in dub-
bio nai ~ che queSito accol'do sia un traltta-
to internazionale per le varie ragioni, che in
quest'Aula abbiamo detto più volte. Non è un
trattato internaziomtle, assumemmo, peI1chè
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era un accol'do tra due gov,erni; non è un
trattato internazionale, aS1sumemmo, peochè
sia l'Italia che l'Aus,tria non avevano capacità
giuridica di camttere internazionale nel mo-
mento ,in cui SODse e non è stato recepito
nel Trattato di pace.

Per una cosa mO'ho più grave De GauMe
non volle mai che ,la questiO'ne deH'Algerila
andasse alle Nazioni Unite dicendo che era
Uina questione ohe r~gual'dava la Francia ed
esclusivamente la Francia.

In questo dopog:ueJ1ra noi abbiamo inizia-
to un'azione politica infO'rimaJta aloedimenlto.
E di cedimento in cedimento siamo allrivalti
praticamente a :consegnare la provinda di
Balzano all'egemonia di Uina pO'tenza stmll'ie-
Da. E non lo dico solO' per ragioni pol,emiche
o ,per portare dei 'motivi che ritengo valid1
ad una questione che ormai la maggioI1anza
del Paese e delle paJrti politiohe ha valutato.

Lo stesso V'edovato, che a1l'interno deMa
DemocraziJa oriSltiana ha :mppI1esentato la cat-
Hva cO'scienza del partito, ha finito col di,re:
« !il voto del Parlamento su questo pacchetto
è un atito di illimitata fiducia nel senso di
l'espolfilslabilità delle giovani generazioni alto-
fltesine, nellia cenbezza che queste sapranno
dilffiostmI'e che il pacohetto è effettivamente
una soluzione costruita per l'Europa ».

Vedete quanta prudenza, sia pure ,in que-
sta ammissione: «Ill voto del ParLamento...
è un atto di illimitata fiducia» neUe « giova-
ni generazioni », che dovranno essere i fabbri
del loro avvenire, cioè dovranno costrU1>re
101m la -loro Europe. sulle ceneri di quella che
è 'stata una sede di errori che purtroppo han-
no t'enuto in aJpprensione tutti ,i cittadini! di
quella zona ehanro fatto emiglrare ver,so Il'in-

tel'no quasi l'intera cO'mponente di lingua
italiana.

Oggi quelli che rimangono attaccati alle lo-

ro case, alle ,lioro terre, alle Iloro pilocole
aziende, alle loro attività guaI'dano con ama-
ro stupore al P,8.>damento :che, disertato dai
suoi componenti, dà il vialt-iJco,ad un paoohet-
to che sarà fonte ,certamente di nuovi ,lutti,
di nuove ansie e canoellerà ogni nascente
speranza nelil'avv>enire di quella teHa iltalda-
nissima. Grazie, Presidente. (Applausi dalla
estrema destra. Congratulazioni).

17 GIUGNO 1971

P RES I D E N T E. È isol1i1to a par-
lare il senatOI'e Trabuochi. Ne ha£acoJ:tà.

T R ABU C C H I. Dispiace a me, si-
gnor Presidente, mi dispiace, onorevoH col-
leghi, di essere l'ultimo chiamato ad inter-
venire su questo tema: avrei voluto essere
l'ultimo se avessi potuto essere totalmente
favorevole, come sono ndIo spirito, a questo
pacchetto. Disgraziamente però, indipenden-
temente daLl'O spirito iChe inBorma i testi,
questi fO'rse non ,sono stati Isufficientemente
curati, per cui di alcune norme avrò anche
bisogno di fare delle critiche; quelle orilti~
che spero che non siano intese come çri,ti-
che aHa spilrito del pacoheùto e quindi aHa
spilrito del:la legge.

Già ho parlato, quando si è discusso lin

quest'Au]a della questione del Trentino-Alto
Adige, dei vad problemi come si stavano
risolvendo nel cosiddetto pacchetto; già
ho detto che :dtengo che nel mondo più
grande che nOlilvogliamo creare, sia pu~e oon
'tanta fatica, in Europa, in questo mondo
che orediamo debba essere di uomini e di
anime e non soltanto di formul,e t>ecniche e
di cifve elaborate meccanogmficamente, in
questo mondo umano e cristiano Ila conser-
vazi!One di valo:di intellettuali e cul>tumli rpar~
tkolaI1mEmte connessi alJa cO'nservazionedel-
la lingua rappresenùa ve'm,mente il corona-
mento della nosvra visione umana.

Ho già detto che ,ritengo che i cittadini ab-
biano dki tio a pal1lare con ,iJ Governo nella
lingua che mal qui si è indicata con la fmse
tradotta come lingua materna; Ila paI'ola
« madreH:ngua» tedesca deriva sì dalla pa-
rola madre, ma non è la Hngua materna,
può essere ~ di solito ~ la lingua che !si è
imparata daHa madre ed è la lingua che s,i'
parla. Qui si è t,mdotto anche male; ma ve-
ramente non siamo dei tecnici della legiis1a-
zione. È giusto però che un pO'polo che par-
la una lingua di"V'eI'sa da quella ufficiale deHo
Stato abbia di:dHo diI1iiVolgersi nell,la sua
lingua ag;l~ ol1gani govellnaJti,vi che non de-
vono essere considerati cOlme contmrpposti
ai cittadini, ma semplicemente 'solO' coloro
che devono in genel1e essere al servilzlio dello
Stato e del popolo; è giusto che nella ISlcuob



Senato della Repubblica ~ 24938 ~ V Legislatura

492a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 17 GIUGNO 1971

si insegni in una lingua di cui si corno~oono
tutte le s,£umature e che, nel caso, ha
tradizioni di grandezza, tmdizioni ,letterarie,
vradizioni umanistiche ohe se non sono sullo
Sltesso piano si avvicinano per lo meno a
quel.le italiane; è giusto ohe m1Jche le popo-
lazioni ladine, che pur rappresentano un pic-
0010 nucleO', abbiano la possibiHtà di con:ser-
vrure l:a Iloro ,llingua, la lingua di quei coloni'
romani e germanici che si sO'no trovati sulle
Alpi .e che hanno saputo conservare una
parte delle tmdizio.ni de'l<l't:mae dell'ahra
popolazione dimostrando come entrambe le
popolazioni non ,aJbbiano difficoltà la oonvi-
vere, soprattutto peI'chè il veri vallori 'SIpi:ri-
tuali, ,religiosi, morali, i veri valod della
famiglia, i valori tradiziona:li che sono al di
SOipra della diffeI1enza di lingua possono ve~
namente eSisere ,oonsiderati profondamente
affmteLlati; è giusto, come ho già dettotem-
po fa, che il dttadino di Hn,gua tedesoa non
debba sentiJ1e nell'italiano un sopratffattore,
dal mO'mento che nOin è vocazione degli i,ta~
liani essere dei sopraffattOiri, ma è ahrettan-
to Igiuslt.o oheil lavoratore itaHano del Sud
o del Nord che ,l\avora neLl'Alto Adige senta
che quella popolazione, che parla diversa-
mente da lui e che avrà anche consuetudini
diverse dal,le sue, è in sostanza una popola-
zione oon la quale si può onestamente con-
vivere, trattare, di,scmere e con la qualI e si
possono ,anche cont.rarre ,rappo.rti familia1ri
e di amidzia che ,superruno assolutamente <la
differenzia di linguaggio. £, giusto quindi che
si 'DI'ei un modo di vivere nuovo in questa
J1Qglone nella quale noi siamo presenti come
sono presenti le popolaz1ioni tedeslche, anche
peDohè i oonfini non possono più essere con~
sidemti una baI'riera tra due popOili ma de-
vono esseDe considerati soha:nto come vruli-
ohi attraveI's.o il quali la civihà di un popolo
si est,ende e oomunioa oonla dvl,lltà de:llpo~
polo vicino, per la realizzazione del pro-
gresso comune.

£, giusto quindi che oeI'te interpretazioni

cattive che sono state date aH'aocol'do De
Gasperi-Gruber ~ e non voglio dilre Ise que-
st.o è avvenuto più per opera nost'ra o per
opera al,trui ~ è giusto ohe certe linterpre~
tazioni inesatte che prescindevano daUo ,spi~
dito che ,aveva animalto tale accordO' silano

superate nella oOillcez10ne di un'unità folO.-
damentaIe dei popoH e della dignità di runa
legislazione itaJ!iana che è umana, perchè
italiana. Considero però estremamente posi-
tiv.o che nel giaJ1d:iJnod'I ta:Ha esis.tano anche
nuolei di lingua, di consuetudini e di tlradi-
zioni d:iJverse. E quindi naturale che 'io, non
$10110per Ulna Itradizione di amidzia con le
pO'poIazioni altoatesilne ma per un sentimen-
to ohe va 'al di 11àdi una concezione nazio-
J:1aJHstica,sia assolutamente di o,pinione op~
pO'sta a queLla testè eSPO'sta con tanto ca'IOIre
e con tanta passione dal s,enatO'~e N~nciolI1i.

Devo di,re anche che quando, abbiamo esa-
minato per la pdma volta illcosiddetto « pac-
chetto », siamo stati pror£ondamente favore-
voli tutti; ma 11 « pacchetto» si è trasfor-
mato nella '~egge oon l'ado,zione di formule
contro le .quali abbiamo ,la necessità non dieo
di protestare, ma dalle quali sentiamo la ne-
cessità di dissentire. Troppe 'vohe nel testo
della legge troviamo 1'eco di una trattativa
che no,i .oggi 'supe'riamo addiritturaatt,raver-
so urna Iqgge cOSiHtuziOlnale.E se lo. Stato
1taliano si dà una 'l,egge cosltituzionale, una
Jegge cioè che integra ,Ja legislazione cosH-
tuzionale, non si possono ,mantenere nella
legge certe di'sposirzioni come ad esempio
quelle contenUlte nel,l'arti:co,lo 51, se non er-
ro, nel quaIe ,si dice: « Se lo Stato invade
con un suo atto ,la sfera di competenza lalS-
segnata dal presente statutO' alla regione... ».
Ebbene rIa Stato comprende tutto e tutti;
nelnoSltro spidto lo Stato comprende tutto:
c'è uno Stato italiano nel quale vive ed ope-
ra iConla dovuta autO'nomi'a ,la stessa regione
del Trentino-Alto Adige; non vi può ,essere
uno Stato che invada la zona nè territo,riale,
nè giuridica deHa Regione. Inoltre :non si
può dire come all'al1ticolo 57 del disegno di
legge: « una CommiSrsro,ne paritetica oompo-
sta di 12 membri di :cui sei in irappresentanza
dello Stato, due del consiglio ,regi.onale. . . ».
Slitratterà di membri in rappresentanza del-
l'ammini'straziOine cen tralre, dell' ammini'stna-
zione unitaria, del GoveI'no, 'ma non possia-
mO' dire « deUo Stato» perchè una OOll1:tflalp-
p.osizione tra .Io Stato e laI'egione T,renti:no-
Alt.o Adige, come t'l'a ,lo Stato :e qualsiasi

altra ,regione, non si può neppure conce1Jtua,I-
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mente ammenteDe. È evidente ohesi è tratta-
ta in questi casi di una traslaziO'ne dal « pac-
chetta)} aUa 'legge; ma domanda che H Mi-
nistra dica chiaramente ~ sebbene non si

potré\lnna fare degli emendamenti ~ oam,e
tali espressiO'n~ nan devona essere intel1pre-
tate letteralmente, ahrimenti niente di più

che la stessa lettera della legge darebbe ra-
giane aWimpastazione, seconda me prafan-
damente errata, ohe viene da pal1te dei ,se-
natari del Ma'V~menta saciale italiano. Non
c'è una cantrapposizione: tutta abbraocia la
Stata. Stiama integrandO' infiat'ti la Cosltiltu-
zione della Stata!

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue T R ABU C C H I ). Così nan
riesco a oapire come in ahre narme ci sia
Itroppa diiVersi,tà di impasta:zJione, per esem-
pia, tra quelli che sono i pO'teri del cammis-
sario di Govel1llo il quale ha lia passibHità
di rinviaDe (lal1ticalo 25) le leggi approvate
dal oonsiglio regionale a da quello provin-
oCÌiale« col 'rilievo che eccedana le rispettive
competenze o contrastino con grm interessi
nazionali a can quelli di una delle due pro-
vince nella 'regione »,mentre più avanti, si
stabilisce che b ritenUlta ,lesiane del prin-
dpia di parità dei dttadini passa permetltere
una iimpugnaziane, sempI'e davanti aHa Car-
te castituzionale, soEtanta per ,iniziativa dei
rappmsentanti di un gruppa Hnguilstica. Eb-
bene, il oammissaria governati,v;o deve eSlse-
re ill tutore di tutta la ,legge, di 'tutta ,la Ca-
stituziane italiana; nan è il rappresentante
di un Gavema di invasori. Lo stesso dicasi
per a,ltre narme che ora è inutile che ia vi
citi.

Contemparaneamente prO'prio per questa
tlras:laziOlne, di quella che è stato bene a malie
un trattata, dent'ro la legislazione italiana
abbiama altl1i punti che veramente nan per-
metterebbera di essere favorevO'Ii. Parlerò
dapo dell'articolo 11, vediamaintanta l,e
nOl1me tributarie.

Si crea can questa legge che ~ ricordi a-
malo ~ è castituzionale una situaz~ane ve-
ramente stranissima: mentre è in via di ap-
pravazione (se sarà appI'avé\lta o mena 1101ve-
dDemo) una rifO'l1ma totale del l'egime tribu-
taDio italianO', qui andi.amo CLi,stribuenda pOIr-
zioni delle imposte che vogliama sopprimere
al,le regioni e alle prav1ince, sltabÌ1J:iamo pOli

che la modificazione di questa testa pO'ssa
avvenilre saItanto su proposta concorde del
Gavel1no e deUe pro'Vince della regiane inte-
ressata. Ebbene, se le provinoe del,la regione
interesslaJta non S'aranna d'accOlrda, nan rpa~
tmmo sopprimere ,le impO'ste che :abbiamo
diSltribuito? Mi ,àvO'lga in partkO'lare al mp~
pI'esentante del Ga'Verna, che mi ascolta con
tanta pazienza, e faccio rilevare che ci ~:ra-
verema così di fronte all'impassibilità, Sell-
za i,l oonsenso specifico della l'egiane e delle
pravince, che devO'no fal1sene addi>rittuma
coprapanenti, di cambiare i,l cantenuto del

nO'stra regime tributario. Questa peI'chè dia-
mo alle pDovinoe di Bolzana e di, Trenta
delle porzioni di riochezza mabHe e di IGE
che nello stessa tempO' vagHamo sopprimere
con la nuava legge ,tributaria.

Mi pare che queste cOlse debbana essere

pO'ste in riilieva, dal momento che molti pra-
bl'emi non sono stati, l'isOlIti; si è voluta t:ra-
sf,erÌire totalmente ill pCllOchetta in una legge,

ma in un modo veramente strana che crea
notevali difficO'ltà. Dic~ ancora, ad esempio,

l'artÌJcolo 42 ohe se nan si fOlrma una mag-
gioranza per l'appravaziane dei bilanci della

'regiane, ,1'é\lPPJ:1avazione stessa è da,t a da un
OI1gano a Hvdlo 'regionale. Che casa sia que-

sto argano nan si dioe. È evidente che nel
paochetta si diceva che daveva trattarsi
di un organo a HveHa regionale, ed era giu-
sto; ma non è giusta che in una legge si' prudi
anche di un DI'gano che no,n sappiamo qua.le
sarà. Noi diciJama che sarà « l'organo di
Trenta », ma non è che la diziane dell'aDti-
co,lo é\lbbia miglio,r signilficata.
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Vi è anoora ~ e vado per esempi ~ Uina

stranilssima norma che dioe che nei comuni
in prov.inda di Bolzano quando vi siano nel
consiglio comunale almeno due consiglieri
(&urpponiamo su 15 o 20) di un gruppo etnico
diverso dalla maggioranza, almeno Uino di
costQll10debba entrare nella giunta. Ammet~
ti/amo per ipotesi ohe vi sila una minoran:m
comunista di CUiifaccilano parte due consi-
glieri di Hngua italiana e Uina maggiomnza
di appartenenti! ana Volkspartei di 16 con-
sigHed di liingua tedesca: v,i sarà un povero
consigliereoQlmuniSlta condannato a rl'are
l'assessore rpel1chè nella giunta vi passa es-
sere la rappresentanza della milnomnza di
lingua italiana?

Attraverso un'eocessiva fOI'malli:zzazione
del problema .l\i:nguisltico superiamo quelle
che possonO' essere 'le divergenze di idee e di
impQlstazione che salppiamo vanno afferman-
dQlsi, sia nella PQllitica nazionale che nella
PQllitioa ,locwe, 'anche sotto fOI'ma di diffe~
teme pro.grammatiehe?

Un'aLtra norma ci dioe, per quanto ri-
guarda le viol:azioni del diritto. padta:rio (ar-
tÌiColo 48) che glli atti alffimini!strativi degli
enti ed organi della pubblica amministra-
ziQlne aventi sede nella IregiQlne (quindi, di
qurulsiasi! tipo o pI'oveni1enza siano), che sia-
nOl1itenuti lesivi del pnincipio di pC\Jritàdei
cirttadini iln quanto apparternenti ad un grup-
po linguistilco piuttosto che ad un aJltro, pO's-
sano essere impugnati da pa1rte dei looosi-
gl'ieri 'regionali e rprovinloiali e, in caso ,di
provvedimenti dei comuni n~na provincia

dI' Balzano, 'anche da parte dei consiglieri
dei comUini di tale pn:)Vincia, qualorra la Ile-
sione sia Sltatariconosduta dalla maggio-
ranza del gruppo .linguistica consililalre che
si ritiene leso. n 'Che vOI1rebbe dire che que-
Siti atti non possono essere li'mpugnati dal
cittadino singolo i cui di,ritti siano violati,;
ma se i,l cittadino singolo sia di un parti,to
diverso e non tmvi i consiglieri .che gli dan-
no la fil1ma, dovrà per questo subke ,la pre-
potenza del gruppo linguistico, qualunque
esso ,sia, dato. che qui non sì :flalgiÙ'naalLtro
che in termini di gruppi Hnguistici?

PassÌ1C\JmopO'i all'articÙ'lo 55 ~ e vi facdo
venia di tutto il resto ~. L'articolo 55 reci-
ta: «Rerma la dispo.sizione contenuta neUo

antitOolo precedente, le norme del titolo VI
(che sono. lIe finanziade) e quel,lle dell'arrti-
co.lo 10 po.ssono es.sere modificate con. llegge
andinar1a d~Uo StMÙ', su concorde richiesta
del GoveI1no e, per qual1Jto di! rispettiva com-
petenza, deUa regione O.de-Hedue province ».
Ma in questa modo ci si dimentica che esi,slte
anche .!'iniziativa padamentare (ed io posso
'anche essere d'aocoI'do <chel'inIziativa pan1a-
merntarre qUC\Jlohevolta vada anche al di là
del giusto) e non mi pare che si p<?ssa richie-
deI'e necessariamente la propÙ'sta del Go-
V'elmo con esclusione dell'ini,ziativa parLa-
mentare, olt11e che ,l'aocordo delle due pro-
vince, per cambiare un testo che si ammette
possa essere cambiato con legge ordinalI'i:a.
Potrei dtalre 'rullt:desempi, ma devo lripetere
che ancQlra nel:1a trascrizione fÙ'I'ma~e di
quello che fu un aooordo tra due potenze o
tr:a due gruppi linguistici che nalturalmente
tr:aUaJ:1Ono.tenendo conto delle ,10110diffe-
renze, ne è andato di meno ,l'oI'dinamento
genemle dello Stato, questO' mi paI'e che non
s~a giusto, mi paI'e che nQln medti la nostlm
approvazione.

Per essere breve e proprio per non dare
eccessiva importanza alle critilOhe rispetto
aMo'spirito della nQlrma allla quale sono eSltre-
mamente favorevole, voglio ricoI1dare sÙ'l-
tanto altri due punti: [l'uno è il probilema
delil'artrcolo 11, con il quale :si modifica il
rapporto. tra la Regione e i produttori del-
l'energia idroelettrka. A!bbiamo tre o quat-
tro punti ch~ meriterebbem di es.sere meglio
ponderati. Anziltutto c'è la questione della
modifica di stI'uttura delll'imposta .sUill'ener-
gia che ,viene aggravata ed estesa: non è po-
co perohè ilnuorvo Itrihuto <co.nsisterà nell'ob-
bligo di co.ncessione gratuito di 220 chilo-
wattora per QIgnichHowattora di potenza in-
sta1llata. Tale obbligo no.n sarà più a calrico
di queLli ohe erano gli impial1Jti futuri aM'epo-
ca dellla emanazione dello .statuto, ma anche
a carico degli impianti che furono <costruiti
negli anni anteriori. Così ci sono. colo.roche
hanno fatto i co.nti della rerdditività e tra
questi viso.no anche aziende muniJcipalizzate,
oltre Il'Ene:!; sappiamo benissimo che è Uln
brutto vizio deLlo. Stato. quello di cariJcare i
pagamenti a carico dell'Enell e poi aspettatre
naturaLmente che questo ohieda i fondi di
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dO'tazione a compenso degli oneri assunti
per iniziative stata1li; ma ci sono fra questi
produttori le aziende munidpalizzate e gli
autaproduttori che nel fare gli impianti han-
no fatto i loro conti; ed ora faociamo gra-
vare su di loro innavando le conseguenze di
un accoI1do che abbiamo fatto per la regione
Trentino-Alto Adige. Così a:utoproduttori e
comuni pagheranno le conseguenze dell'ac-
cordo di Stato. Nella legge poi abbiamo an-
che aggravato i termini dell'accordo il-
legittimo; ecco perchè assieme al senato-
re Noè (che v,i spiegherà la cosa piÙ tar-
di) ins,isto per arrivare ad un emenda-
mento. Si è ,esagerato su questo terre-
no, perrino ammettendo che la provincia
possa dare l'energia elettrica ad aziende
private a tariffe inferiori a quelle nazio-
nali. Così avremo una concorrenza illecita
da parte delle aziende ohe sono nel territo-
rio regionale di fronte a tutte le altre aziende
del territorio Inazionale. Lo so anoh'io ohe
mollte aziende ,che si sono installIate nella
regione del Trentina-Alto Adige, hanno bi-
sogno, che è giusto perohè si tratta di una
zona di montagna, ohe è giusto perchè ci
sono delle aziende, come quelle che lavomno
l'alluminio, che hanno bisogno ddl'enengia
elettrica piÙ a buon meI1cato di quanto l'EneJI
fa pagare a tutti noi ,secondo lIe tariffe CIP.
Ma non è giusto ohe .ci 'siano dei prezzi di
aiuto, non è giusto che questi prezzi di
favore siano concessi per ragioni diverse
da quelle economiche, non è giusto che q:ue-
sto sistema possa essere seguito quamido a
noi si proibisce daMa Corte di giustizIa anohe
di dare piccoli aiuti ad aziende ohe devono
atJtrezzarsi alla concorrenza.

L'altro problema, oltre questo dell'artico-
lo 11, rigua;pda ,le ac\que pubblliche, anche
perchè «l'utilizzazione delle acque pubbli-
che da partè dello Stato e della provincia,
nell'ambito deJla r.Ì'Srpettiva competenza ~

scrive Il'articolo 16 ~ ha Luogo 1n base ad
un piano gell1era/le stabiJi.to d'ill1tesa tra i mp-
presentanti dello Stato e del,la provilncia in
seno ad un apposito .comitato ». Tutto be-
nissimo, però l'acqua non sale, ma ha il di-
fetto di scendere, e quando Iloro ne hanno
di1sposto, gli uomini della RegiOlne, gIi utell1ti
a valle sano la regione veneta e 100mbalda

e per prima Ila mia provÌ'ncia. Non è giusto
che, in questo >caso, nOln si sentano anohe i
rappresentanti deLle ,regioni ohe stanno al
sud, perchè utilizzare l'aoqua e restituilre poi
quello che !'i:mane è un Idovere ,che esilste
persino fra i privati, ma ,ohe si possano di-
sporre lIe utiljzzaziO'ni, spostando magari an-
che le acque da baCÌino a bacino, lasciando
ohe coloro che dovrebbero diisporre detle
stesse acque piÙ a valle siano n1ippresentati
in genere, dalllo Stato, non è giusltizia. ,con-
tro questa ingiustizia, anohe essendo favo-
revOllissimo all'alccondo, devo protestare.

C'è illfine la questione che '!Cuiha parlato
con tanta sapienza illsenatore Fabiani: il bi-
lall1cio. Penso ohe sia necessario rioondare
ancma il problema delll'approvazione del bi-
lancio perchè veramente esso viene ad influi-
re gravemente anche nei riguardi di quella
che può essere la gestione del bilancio dello
Stato.

Dice l'articolo 42, sOlst~tuelldo l'artÌiCQilo
73: {{ I bilanci predisposti dallla Giunta re~
gionale o da quella provinciale e i rendicom-
ti finanziari... sono apprOlvati r1spettiva~
mente con legge regionale o provinlCia/le ».
Giusto. {{La votazione dei singoli capiltoli
deil billa:ncio della regione o delila provincia
di Balzano ha luogo, su richiesta della mag-
gioranza di un gruppo linguistiteo, per gruppi
hnguistki ». Sembrerebbe così che si crei la
pantà deUe capacità di voto dei 'due gnuppi
11l1guistici, élInche se non abbiamo la ISltessa
rappresentanza, anche .se nOln siano Illumeri-
camente pari. {{I capitoli di bilancio ~ si
continua poi ~ che non hanno ottenuto la
maggioranza dei voti di ciascun gruppo lin-
guistico sono sottoposti nel termine di tre
giorni ad una commissione di quattro <consi-
glieri regionali o provinciali, eletta dal cansi-
glio all'inizio della legislatura e per tutta la
durata di questa, con composizione pariteti-
ca tra i due maggiori gruppi linguistici e in
confollmi tà alla designazione di ciascun grop-
po ». Quindi, dove non riesce a deliberare la
rappresentanza pO'polare interviene la com-
missione paritetÌiCa. «La cOImmissione, si
continua ancora, di oui al <comma preceden-
te, entro 15 giorni, deve stabilire, con deci-
sione vincolante per il consiglio, la denomi-
nazione definitiva dei <capitol,i e l'ammontare
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dei relativ,i stanziamenti ». Il bilancio che
COISÌsi aVlrà rientrerà fra i vari bilanoi più
o meno deficit ari che abbiamo in Italia.

Se pO'i nell:la commissione non si ral~girun~
ge la maggioranza ,su una propOlsta condu-
siva si prevede che il presidente del consi-
glio regiO'nale o di qruello provinciale trasmet~
ta, entro satte giorni, il progetto del biilain~
cia. .. all'autO'noma sezione di Balzano del
tribunaile regiO'nale di giustizia almmini,stra~
tiva ~ che non sappiamo anCODa eOiIIle ,salrà
compostO': è ,detto in run aDtiIColO'suocessivo
ohe tale consiglio 'Sarà istituito; è curiOlsa~
mente detto che in caso di parità di vOlti,

nO'n prevarrà quello del presidente: Dia solo
sa che ,cosa prevarrà! ~ si pensa SQlo, che,
il tribunale entro 30 giorni debba decide-
De.. .

Le decisioni di questo trilbUlnale saranno
impugnabiili davanti aI]la Corte costituzionale
soltanto « per violazione della Castituzione o
del presente statuto ».

È la prima volta che si dà all'autorità giu~
diziaria anohe il dirittO' di intervenire non
so!ltanto nelIla critica, ma nella ,stessa fO'r~
mazione di un attO' che per COIstituzione è
di cOlmpetenzaspecinca del legilslatore e che
presiede ed influisce in modo determinante
sulle amministrazioni: su questo punto per~
tanto non posso essere d'aocoI1do. Anche Ise
si tratta di un'alutorità gi'Uldiziaria partico~
lalre, anohe se ,si ,stabiliisce che deve essere
garantito Ìin questo OI1gano la paT>ità Idei gI1lUp-
pi, di fronte alla possibilità che si creino del~

le pasizioni finanziarie in grave contnllslta
con l'iInteresse generalle, mi pare IOhe Ila nor~
ma non sia da approvare o per la meno
che, se s,i vuole approvarla sia necessario in~
tervenire con alure Ileggi più ,oomplete as~
segnando all' oI1galno finanziario le funzioni
di arbitra, con la struttura di un collegio
arbitrale. Se si tratta di un arbitrato, -in
-esso la magistratura non deve, per ragioni
di equillibrio fra i poteri dellO' Stato, avere
,la ma~gioranza.

Ho detto tutto questo nOln peI10hè speri o
voglia Isperare ,ohe la Ile~ge non venga alplPro~
vata, ma per prOispettare al rappresentante
del Governo varie situazioni IConseguenti alla
inoongruenza e alle deficienze della legge.
Oggi diamo al GoveI1no una le~ge che sap~

piamo non è Iperfetta, ohe avrebbe ibisogno
di essere ristudiata in mollti SHOIipartioolari,
ma ll'apprO'viamo solo per lo spilrilto con il
quale essa è stata meditata. Signori del Ga~
verno, rprima Iche isongano nUOlvi cO'nflitti per
nIDIpeI1fezione delle norme, cenoate di sovve~
nive alle deficienze di questa legge. Dalle de~
ncienze dell'accordo De Gasperi-;Gruber e
forse dalle deficienze delllo 'statutO' ohe oggi
stiamo emendando sono derivati quegli anni
di dO'lore dei quali vogliamo ,dilIDentÌicaI1ci e
che vogliamo pensare nOln siano traslconsi
invano.

II Governo riveda il teslto lohe IstialIllo ap~
provando, lo renda applicaibile, ne rilevi Ie
deficienze, gli tOilga ,gli Sltridori costituzio[lali

dei quali è pieno.

Allora anche le Ulltime nubi potranno ve-
raimente dirsi IfUigate.

Un'ultima pawla vO'rrei dire ai miei amici
altoatesini, oggi srudtirolesi (per me è Io
stesso: veramente amid, fratelli li conside~

l'O', non è la questione geografica IOhe cO'nta);
ai miei amici sudtirales,i voglia dire che af-
fidialIlla a 1.01'0ques1a legge, nOln sO'lo per fare
veramente un atto di fede nei princìpi della
democrazia, IiUnatto di fede nei prindpi eu~
ropeistirci, un atto di fede nello spkito ori-
stiano alla Irtllce del quale ciascuno di [lO'i
deve considerare il propriO' fratello qUaJllU.n~
que sia la lingrua che egli parla; il nostro è
un attO' di fede anche ndla necessità deHa
diversità delle lingue attraverso le quali deve
r1vela~si l'armonia di pensiero e di azione;
affidiamo questa legge a 1011'0alnche penchè
conOlsciamo le Itradizionidi leailtà del popO'lo
sudtiroIese e perchè prQfO'ndamente ammi-
lìiamo h dviltà tedesca, e ,le dO'ti dei popO'li
tedeschi, quali in1que ,siana state lIe nubi
del passato, nubi 'Con 'CO'nseguenze in qrual-
che momento dolorosissime anche per nO'i.
In raigione proprio di Iques.to :dconosciime[lto
della loro .lealtà domandiamo agU amid ,slUJd~
tirolesi, che dove pure qruesta lelgge 'Sembra
parziale a favore deltle popolazioni tedesche
sia invece applicata Icon lo steSlso spirito, cO'n
la s,tessa sicurezza, con la stes6a ohiarezza,
ICon lo stesso amore loon oui nO'i oggi la vo-
tiamo prur -conoscendone i vizi, i difetti e lIe
1nsufficienze. (Applausi dal centro).
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N E N C ION I. Contill1iUatecosì!

T E S A U R O. DO'mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

T E S A U R O. L'interventO' interessan-
te e vi,vace del oollega Trabuoohi mi impo-
ne, quale Presidente della Commissione, al-
cune precisazioni. Molte delle osservazio'-
ni fatte erano state già praspettate in Com-
missione dal relatore, dal Presidente e da
quasi tutti i componenti. In sostanza era-
vamo stati pressachè unanimi nel ,renderci
conto di alcune carenze degne di rilievo e
del fatto che alcune disposizioni suscitava-
no dubbi e perplessità. In pa,rticalare la
Commissiane aveva avvertito il bisogno di
pone l'acoento sulla prafanda necessità
che, ogni qualvolta per la formulaziane di
proposte 1,egislative si ricorre al parere di
tecnici e di esperti, è indispensabile che la
scelta cada su chi offra la garanzia di co-
noscere non solo la realtà politica e so-
ciale ,in questione, ma anche la tecnica giu-
ridica che nel -caso di specie era queHa par-
ticolarmente complessa e diffidle (relativa aI
diritta internazionale e costituzionale. Se
questa profonda esigenza fosse !stata avver-
tita alcune formulazioni destinate a suscita-
re perplessità si sarebbero evitate. Questo
non è sfuggito alla Commissione e io debba
dichiararlo apertamente perchè dal discor-
so interessante del coHega Trabucchi pO'te-
va appadre ,che Ila CO'mmilssiane a cuor ,leg-
gero aveva superato certe situazioni...

T R ABU C C H I. Non l'ho mai pen-,
sato.

T E S A U R O. È la sostanza -che vale
nel campo politico. Comunque, amico Tra-
bucchi, dobbiamo faDe, innanzi tutta, una
selezione dei rilievi rendendoci conto che
ci troviamo di fronte ad una legge costitu-
zionale e propriamente di fronte ad una leg-
ge che approvando uno statuto integra una
legge c01stituzionale. Ora :lei mi insegna ehe
in questo caso si ha la possibilità anche di
derogare ad alcune norme costituzianali co-
muni. Non si può, di conseguenza, nan te-

ner conto di questa situaziane spingendo le
critiche a limiti non giustifica bili. Non è il
çaso, ad esempio, di ,preaccuparsi se è sta-
ta prevlista qualche disuguaglianza di trat-
tamento per determinate situazioni. ,La di-
suguaglianza stabil.ita per situazioni spe-
cialI del Trentina-Alto Adige si concreta in
una situaziane di uguaglianza di fronte ad
una l,egge costituzianale. Si verifica in que-
sto çaso quello che quotidianamente si av-
v,erte nel campo costituzionale: per assicu-
rare l'applicaziane del principio dell'ugua-
glianza giuridica occorre porre in essere nor-
me diverse. Nel campa çostituzionale, per-
tanto, prima di abbandonarsi a rilievi indi-
scriminati di illegittimità si devono appro-
fondire le situazioni che vengono poste a
raffronto. Nan basta: poichè le norme costi-
tuzionali sono narme essenzialmente pro-
grammatiche Il'imperfezione formale dalla
fODmullazione può assai spesso eSlsere supe-
rata dall modo in Icui le norme stesse sona at-
tuate. Di conseguenza Ila vera rragiòne di fon-
do che ha indotto IlaCommi'ssione a superare
le perplessi,tà e i dubbi di fronte ad una leg-
ge che 'lasciava moho a desiderare è -che sia-
mo in un campo in cui la legge si limita a
pOI1re in essere alicune linee direttive desti-
nat,e a trovare la loro attuazione in accordi
esecutivi particalareggiati. Il çhe ci rendeva
certi che ol'inadegiuatezza dellla fO'rmulazione
delle dis.posizioni legislative pat,eva essere
decisamente superata dal modo di attuazio-
ne di questa legge. E su questo punto dob-
biamo essere tutti d'accordo nell'aver fidu-
cia che al di là e al di sopra delle parole e
delLe forme deve prevaler,e quello che l'ami-
co Trabucchi chiamava lo spirito di questa
legge che ci trova tutti uniti e varrà, per-
tanto la decisa volontà di una realizzazione
cosotituzionale adeguata aNe esigenze in un
ambi,ente molto tormentato.

N E N C ION I. Se ci fosse stata non
sarebbe stato neçessario il pacchetto.

T E S A U R O. Che non sarebbe stato
necessario iÌl pacchetto è un'a:ffiermazione
non degna del suo alta intelletto, dena sua
capacità e soprattutto della sua compren-
sione delle esigenze politiche. Infatti anche
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il pacchetto era necessaliio per ragioni da
tutti riconosciute. Aocanto, però, al pacchet~
to dovrà esservi ,la comprensione di una di~
sdp1ina dei rapporti che nessuna legg,e, gie~
nerale o particolare, potrebbe prevedere in
astratto in modo rispondente alle esigenze
e che solo in cancreto opportuni accardi par~
ticolari possono -realizzare. Nai abbiamo
grande fiducia che a questo fine il Governo in-
terverrà decisamente avvalendosi di auten~
tiei esperti che canoscendo la situazione
di quelle popolazioni e le laro tormentate
vkende hannO' la possibilità di inv,iduare il
modo di realizzare alcuni aocordi che off,ro-
nO' il fianco a valutazioni particolarmente
delkate e complesse. Tutto dipende nel cam~
pO' internazionale e costituzionale dal modo
in cui vengono prospettate alcune situazioni,
dal mO'do in cui si chiede, dal moda in cui si
concede, dal modo in cui si realizza quanta
si concede. Ora, questa legge che si pliesen-
ta a noi in una forma non del tutto soddi~
sfacente Ipotrebbe trovare applicazione in
atti d'esecuzione pienamente rispondenti alle
esigenze. Ed io ho grande fiducia che il Go-
verno Sii,renderà interprete del nastro sen~
timenta .che va al disopra dei contrasti e
dei rilievi puramente formali. (Applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Nan essendavi al-
tri iscritti a parlare e paichè nessun altra
da manda di parlare, dichiara chiusa la di~
scussiane generale.

Ha facaltà di parlare l'anorevale relatare.

D E L N E R O, relatore. Signar Pre~
sidente, signar MinistrO', anarevali senatori,
nel prendere la parola in sede di replica il
relatore intende richiamare e canfermare
quando espasto nella relazione scritta sia
per quanto riguarda la genesi storica e di~
plamalica del problema dell'Alta Adige, non~
chè i motivi etnici, sociali e politici che han-
no richiesta uno speciale statutO' per le po-
polazioni del Trentino-Alta Adige, sia per
quanta cancerne il merito dei 66 articali del
provvedimentO', sia infine per le perplessità
che alcuni di essi hanno fatta sorgere, came
nella relazione si è cercato di precisare e sui
quali si tornerà tra breve anche in sede di

replica. Su 'questi temi ha parlato ora anehe
il senatore Tesauro e noi chiediamo in meri-
ta formali impegni da parte del Governa sia
per quanto riguarda l'interpretazione che

l'emanazione delle leggi di attuazione.
Tuttavia dette perplessità sana largamente

superate dagli aspetti positivi del disegno di
legge. Per questo riteniamO' che, pur perma-
nendo alcune di dette perplessità, il voto fa-
varevole del SenatO' debba accampagnare
questo pravvedimenta.

Invera i vari senatori che sono intervenuti,
ad ecceziane del senatare Nencioni che è
tatalmente contrario, hanno cancardata sul-
lo spiritO' del disegno di legge. Taluno ha sol~
levato dubbi su alcuni articoli, altri hannO'
chiesto madifiche che in genere, come me-
glio pO'tremo rilevare anche in sede di di~
scussiane sui singali articali e su alcuni
emendamenti presentati agli articoli stessi,
a rimettevano in discussiane tutta un deter~
minato argomento rendendo vani studi e can-
tatti avuti in precedenza ed ignaranda tutto
il re tra terra storico e diplamatico, che è alle
spalle di questo disegno di legge, a rendeva-
no meno arganico e logica il provvedimentO',
o apportavanO' sola migliaramenti farmali,
letterali, came alcuni di quelli accennati dal
senatore Trabucchi, o marginali, per realizza~
re i quali nan sembra politicamente valida
una madifica che obblighi il ritarna del di~
segna di legge alla Camera dei deputati, il
che determinerebbe dei ritardi, che potreb~
bera essere male interpretati ed essere causa
di ripresa di sfiducia e di nuovi contrasti.

Il relatore ringrazia tutti caloro che sana
intervenuk i senatari Albardlo, Brugger,
Catellani, Fabiani, Dinda, PalumbO', Valgger,
Nencioni, Berlanda, Trabucchi e Tesauro, r
quali, campreso il senatare Nencioni pur
contrario al disegno di legge, unanimemente,
hannO' espresso apprezzamentO' per la rela-
ziane e ringrazia il Gaverna per la costante,
attiva presenza in Commissione ed in Aula.
Tiene anche in questa sede a riaffermare che
l'approvazione del disegno di legge non vuo-
le essere nè atta di riparazione, nè atto di
discriminaziane, ma espressiane dell'anima
democratica del Paese, che vuale riafferma-
re uno spirito di giustizia, di autonamia, di
serena callaboraziane tra tutti i cittadini ita-
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liani che hanno parità di diritti e di doveri.
In particolare il relatore riafferma che il di~
segno di legge non è applicazione degli ac~
cordi Gruber~De Gasperi del 5 settembre
1946, che sono già stati attuati da tempo, nè
conseguenza di impegni internazionali o ad
essi ancorati, ma libera decisione dello Sta~
to italiano che crede nei valori dell'autono-
mia e vuole assicurare parità di diritti alle
minoranze linguistiche e rispetto delle loro
tradizioni.

Sottolinea inoltre il permanente valore del~
la regione Trentino-Alto Adige, voluta da De
Gasperi, quale ,elemento di coordinamento
e di promozione umana e socio~economica
tra i gruppi linguistici e rinnova l'appello al
senso di collaborazione, di civismo, di rea~
lismo giuridico e di lealtà verso la Patria ita~
liana in uno spirito di intesa tra i gruppi
etnici, in una visione europeistica dei rap~
porti fra le nazionalità, che sia difesa e po~
tenziamento della cultura propria di ogni
ceppo etnico, ma insieme capacità di incon~
tro e di fusione.

È giusto, senatore Brugger, che lei difenda
le tradizioni del suo popolo, ma non tema gli
incontri e le fusioni eventuali fino al punto
di voler frenare lo sviluppo produttivo per
paura di creare posti di lavoro che possono
essere occupati dagli italiani; il bene è per~
fezionameno dell'uomo e della società, non
la conservazione feticistica di un patrimonio
culturale che deve restare chiuso ed immu~
tabile. Non serve, io credo, la gente altoate-
sina di lingua tedesca con un atteggiamento
di chiusura in questo senso. In una umanità
aperta che si rinnova e conquista gli spazi
occorre essere capaci di incontri, di supera~
menti, di nuove culture; custodi, senza dub~
bio integerrimi, dei princìpi e dei valori di
un popolo, che vanno oltre la cronaca e costi-
tuiscono la vera, valida tradizione; ma insie~
me capaci di capire le culture e le tradizioni
altrui, dominati non da un chiuso egoismo,
ma dalla capacità di donazione e di supera~
mento. Tutela della minoranza, quindi sì; es-
sa non vuoI dire, però, segregazione, ma ri~
spetto della lingua e delle tradizioni e capa~
cità di espansione e di incontro.

Certamente alcune norme non sono chiare
e sono frutto di compromessi; delusioni ed

errori di ieri hanno fatto sì che questa legge
sia troppo garantista e cautelativa: è una ne-
cessità che ci auguriamo che il tempo superi
onde possa anche modificarsi la legge.

n senatore Brugger è stato pessimista nel
suo intervento; mi piace però cogliere la
espressione di prima mentre, interrompendo,
diceva: «ricominciamo almeno con fiducia e
con buona volontà ». Mi pare che questo pen~
siero vada ripreso in questa nostra discus-
sione.

n relatore condivide alcune delle critiche
fatte anche qui in Aula dai senatori Albarel~
lo, Fabiani, Palumbo, Trabucchi ed altri e
di esse in gran parte si è fatto eco nella re-
lazione; ma le soluzioni appaiono difficili ed
esse hanno necessità di un esame più at-
tento, essendo dominate dalla necessità di
cautelarsi a vicenda che Stato e provincia,
cittadini di lingua italiana e cittadini di lin-
gua tedesca hanno sempre davanti a se stes-
si. Del resto gli stessi critici non hanno fatto
proposte di soluzione che siano accoglibili
dalle parti interessate.

Nè tema il collega senatore Palumbo che
si sia ecceduto nell'autonomia o che si sia
venuto meno agli impegni comunitari o che
addirittura si siano violate norme costituzio-
na11, quando norme preferenziali analoghe a
quelle che qui noi andiamo approvando si
trovano anche nei rapporti tra fiamminghi e
valloni e tra :;lItri gruppi etnici in altri Stati
e quando restano confermate la presenza e
l'autorità deHo Stato; tenuto anche conto in
definitiva che si approva una legge costitu-
zionale, come diceva poco fa il presidente
della la Commissione, la quale, come tale,
ha la capacità anche di modificare alcuni
aspetti della Costituzione.

n senatore Palumbo asseriva giustamente
che la legge costituzionale non può andare
contro i princìpi fondamentali della Costitu-
zione stessa. Ebbene, richiamandomi a quan-
to è stato detto poco fa dal senatore Tesau-
ro, mi pare che non si possa asserire che
si violino in questo caso i princìpi fondamen~
tali, dovendo noi qui adattare .quelli che so-
no i princìpi costituzionali ad una realtà
etnica e sociologica tutta particolare per cui
l'uguaglianza apparente può diventare disu-
guaglianza effettiva.
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In particolare sulle osservazioni e perples~
sità richiamate il relatore sottolinea quanto
ebbe già ad asserire a proposito dell'artico~
lo 7 che disciplina il collocamento dei lavo~
ratori e precisa che esso va inteso nel sen~
so che le norme speciali vanno inquadrate
nell'impegno di rispettare la libera circola~
zione della mano d'opera. Così per quanto ri~
guarda l'articolo 45 si precisa che l'approva~
zione della proporzionale etnica non vuole
significare separazione razziale, ma chiarezza
di posizioni che faciliti la reciproca compren~
sione.

Per quanto concerne infine gli articoli 10 e
11 si ritiene doveroso ribadire che con le mi~
sure nn. 24, 29 e 30 del pacchetto non si in~
tendeva nè aumentare gli oneri per i con~
cessionari delle grandi derivazioni elettriche,
nè dettare norme in contrasto col regime di
nazionalizzazione dell' energia elettrica. Si
trattava di inserire la provincia al posto della
regione e di rendere effettivamente applica~
bile l'articolo 63 dello statuto del Trentino~
Alto Adige. La misura n. 30 parla espressa~
mente di preferenza nelle concessioni nel
quadro del sistema dell'Ene!. In questo sen~
so intendo rispondere alle osservazioni che
sono state espresse in Aula e anche fuori del
dibattito in Assemblea posso assicurare che
il Governo ha in ogni sede costantemente
confermato, come del resto emerge anche
dalla norma che stiamo esaminando, che tut~
ta l'applicazione pratica delle previsioni di
cui all'articolo Il del disegno di legge e del~
la misura 118 concernente le aziende muni~
cipalizzate di distribuzione dell'elettricità (si
tratti di atti di competenza dello Stato o di
competenza delle province o di enti locali),
non potrà non rispettare la struttura che è
stata data al settore dell'energia elettrica con
la legge di nazionalizzazione e non tener con~
to degli impegni e dei fini della programma~
zione economica. Nello stesso senso il rela~
tore, nella discordanza dei dati circa l'effet-
tiva incidenza sui costi dell'energia elettrica
dei nuovi oneri imposti, non può non riaf~
fermare che in sede di attuazione si operi
in modo da non rende l-e troppo onerosa la
concessione idroelettrica, tenuto conto che la
regione Trentino~Alto Adige è una delle prin~
cipali produttrici di tali energie, le uniche

per le quali l'Italia non è tributaria del~

l'estero.
Per quanto concerne in particolare le

preoccupazioni rappresentate dagli autopro~
dutto~i delle due 'provinoe, interessati alla
disposizione dell'articolo Il, come mi è sta~
to confermato autorevolmente dal rappre~
sentante del Governo, è certamente nello spi~
rito della disposizione statutaria che le pro~
v,inoe dovranno valutare in modo obiettivo
l'incidenza per lo sviluppo economico locale
della presenza di attività produttive che
sfruttano energia autoprodotta. Questo ai fi~
ni della determinazione, con la legge provin~
ciale, delle categorie di utenze da agevolare
e ciò affinchè l'onere imposto dall'articolo Il
non abbia effetti pregiudizievoli sulla com~
petitività delle aziende.

Su questi temi il relatore chiede una con~
ferma espressa anche in questa sede da par~
te. del Governo.

Per quanto concerne il nono comma del~
l'articolo 12 che riguarda la posizione del
personale amministrativo del provveditorato
agli studi, delle scuole secondarie e degli
ispettorati scolastici e delle direzioni didat~
tiche, pur premesso che la norma statutaria
si ispira al principio generale della dipenden~
za del personale dall'ente cui sono attribui~
te le potestà amministrative, va riconosciuta
l'esistenza di un problema che concerne il
personale dello Stato di lingua italiana e di
lingua tedesca attualmente addetto a tali
servizi e particolarmente di quello che, pur
essendo nel ruolo degli insegnanti, è addetto
in forza della legge 2 dicembre 1967, n. 1213,
a compiti amministrativi.

Tale disposizione pone senza dubbio un
elemento di non organicità nella scuola di
lingua italiana, e può contraddire i diritti
quesiti di detto personale.

Il relatore ritiene e auspica che in sede di
leggi di attuazione debba essere tenuto pre~
sente quanto sopra, sia nel definire la gra~
dualità di attuazione, sia nel lasciare al per~
sonale possibilità di opzione, sia nel garan-
tire i diritti e lo stato giuridico acquisito da
detti dipendenti dello Stato.

In particolare si pone il problema, per il
personale di cui alla legge n. 1213 della posi~
zione in cui esso verrà a trovarsi al momen~
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to dell'entrata in vigore dello statuto. Biso-
gnerà in quella sede definire la posizione di
detti insegnanti accertando se i predetti pos-
sono automaticamente passare nei ruoli del-
la provincia, o se, non passando nei ruoli
della provincia, possono riacquistare i posti
di insegnamento che avevano lasciato al mo-
mento del passaggio alle nuove funzioni e se
saranno posti in condizioni di poter sce-
gliere tra il ritorno all'insegnamento ed il
passaggio quale personale amministrativo
nel ruolo della provincia.

Occorre al riguardo precisare che la legge
n. 1213 considera due categorie di insegnan-
ti destinati a svolgere funzioni amministra-
tive; la prima, prevista dagli articoli 2, 3, 4
e 5, è quella dei docenti assegnati agli ispet-
torati scolastici e alle direzioni didattiche,
per i quali è previsto specificatamente il rien-
tro all'jnsegnamento. Questi conservano evi-
dentemente 10 stato giuridico di insegnanti
anche se chiamati contemporaneamente a
svolgere funzioni amministrative e non ven-
gono posti fuori ruolo. La seconda categoria
comprende gli insegnanti che, in forza del-
l'articolo 8 della citata legge del 1967, sono
chiamati a prestare servizio presso il Prov-
veditorato agli studi o presso il Ministero
della pubblica istruzione. Questi insegnanti
sono stati collocati permanentemente fuori
ruolo e non possono ottenere il rientro al-
l'insegnamento anche se, ai fini economici e
giuridici, mantengono, come quelli della pri-
ma categoria, 10 status giuridico di inse-
gnanti.

Ci sembra di dovere in proposito osserva-
re quanto segue: atteso che il personale in
questione ha conservato lo status di inse-
gnante, non può essere automatico il passag-
gio ai ruoli della provincia: il personale di
cui alla prima categoria citata nel preceden-
te punto ha il diritto di ritornare all'inse-
gnamento con tutte le garanzie ed i diritti
acquisiti anche durante il periodo in cui ha
svolto funzioni amministrative; il personale
di cui alla seconda categoria, in base all'ar-
ticolo 8 della legge del 1967, non ha tale pos-
sibilità. Peraltro tutto ciò non deve pregiu-
dicare le eventuali aspettative degli interes-
sati, giacchè anche senza appBrtare modifi-
che al disegno di legge costituzionale in esa-

me, si dovrà, in sede di emanazione delle ap-
posite norme di attuazione, garantire il ri-
spetto dei diritti acquisiti dalle categorie in-
teressate, eventualmente prevedendo anche
la possibilità di optare o meno per il pas-
saggio alle dipendenze della provincia ed al-
tresì un possibile rientro all'insegnamento
anche per il personale di cui all'articolo 8 del-
la citata legge n. 1213 del 1967.

Ho rilevato infine in proposito che il pro-
blema è stato tenuto presente già dai com-
petenti organi governativi ai fini di una ade-
guata soluzione nel rispetto comunque dei
diritti quesiti e quindi anche dello stato giu-
ridico degli insegnanti. La sede propria per
le disposizioni che si rendono a tal fine ne-
cessarie viene confermato che è quella delle
norme di attuazione che regoleranno in mo-
do specifico la fase transitoria, certamente
tenendo conto di particolari e legittime
aspettative.

Sulla linea di questa impostazione ritengo
che si debba dare tranquillità agli ambienti
in teressa ti.

Onorevoli senatori, nell'esprimere a con-
clusione il parere favorevole all'approvazio-
ne del disegno di legge, con i chiari menti di
CUI alla relazione ed a questi brevi appunti
di replica, che prego il Governo di confer-
mare, il relatore ritiene di fare un atto di
fiducia nella volontà di applicazione degli
accordi da parte di tutti i contraenti.

Il senatore Volgger ha ricordato che nella
V olkspartei la fiducia ha superato di st~etta
misura la diffidenza. Il senatore Palumbo,
annunziando l'astensione del suo Gruppo si
è riferito anch'egli alla situazione particolare
della V olkspartei ed ha dichiarato che a se-
conda degli eventi e degli atteggiamenti fu-
turi di detto partito il suo Gruppo potrà ri-
vedere il proprio atteggiamento in sede di
seconda lettura del presente disegno di legge.

I senatori Fabiani ed Albarello si sono pu-
re astenuti facendo riferimento sia all'atteg-
giamento della V olkspartei sia per le osser-
vazioni fatte su alcuni articoli, affermando
però di essere completamente favorevoli al-
lo spirito della legge.

Il relatore invita, per parte propria, ad
avere coraggio e fiducia e a votare a favore
o perlomeno, nella dichiarazione di voto, a
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far prevalere gli elementi di fiducia su quel~
li di diffidenza. Il senatore Nencioni giudica
che la maggioranza della popolazione abbia
già respinto il pacchetto e che non vi siano
le condizioni per una valida attuazione dello
stesso, che ha già concesso anche troppo, ma
che non basterà a soddisfare le richieste.
L'accordo Gruber~De Gasperi ~ egli dice~
va ~ fu accolto da entusiasmo, ma non ri~
salve il problema. Ebbene, riteniamo che la
fiducia crea fiducia e collaborazione, mentre
la diffidenza crea la diffidenza e !'inganno.
Dimentichiamo errori e responsabilità, odi e
rancori; tutti quanti siamo stati vittime del~
la guerra, dei nazionalismi esasperati, del na~
zismo pangermanista o del fascismo impe~
rialista; tutti abbiamo creduto e crediamo
nella libertà, nella giustizia, nella collabora~
zione tra i popoli, nella pace.

Questo spirito ci unisca. La sola luce della
Conferenza della pace ~ che è stata anche
poco fa ricordata ~, come fu salutato l'ac~
corda Gruber~De Gasperi, torni ad essere fa~

l'O ed esempio per l'Europa, stimolo di ri-
presa in questo momento di crisi. Nel ricor-
dare tutti i caduti per l'unità della patria,
per la difesa dei suoi confini in guerra e in
pace, per la sua rinascita in Hbertà nella Re-
pubblica una ed indivisibile, poniamo l'im~
pegno a realizzare, nel rispetto delle autono-
mie e nel pluralismo sociale, una società più
giusta, nella quale i cittadini siano più par~
tecipi al potere e si sentano costruttori di
una grande Europa, assertrice di pace e di
stabilità.

Siamo anche noi pronti a difendere i di-
ritti dell'Italia nell'Alto Adige, senatore Nen~
ciani, ma riteniamo anche che le rinunce, il
superamento di interessi particolari che que~
sto disegno di legge può imporci, sono pic- .
cole cose se possono contribuire a realizza~
re questo programma di civiltà e di pace.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro dell'interno.

RES T I V O, Ministro dell'interno. Ona~
revale Presidente, anarevali senatori, da~
po la Camera dei deputati, anche il Senato
della Repubblica ha svolto un'ampia ed ap~

profondita discussione generale sul disegno
di legge costituzionale di modifica dello sta~
tuta del Trentino~Alto Adige.

Ciò casHtuisce ~ ancora una volta ~ mo-

tivo di vivo compiacimento del Governo, il
quaite, a più riprese, Sii è lrivolto in modo
aperto a tutte le parti politiche rappmsen~
tate in Parlamento perchè non mancasse al-
cun contributo, anche critico, sui delicati e
complessi 'problemi che riguardano i ,rap~
por,ti tra lo Stato e le minoranze ~j;nguisti~,
,che in Alto AdLge, ai fini di asskurarela
tranquiillità, la convivenza demooratica e iJ
progresso civile di quelle popa1lazioni.

Il Gavemo si è parti'ColaJ1mente impegna-
ta nel rioercare e prospettare soluz,ioni che
definissero. un sistema H più possibile l1iSlpOn~
dente alla 'realizzazione di giuste oondizioni
di vita di quelle papolazioni, supemndo 'in~
comprensioni create da vicende stariche ar~
mai oanc!,use, alla luce anche dei prindpi af-
fermati dalla Castituzione del:la R:epubbHca.

E non può quindi che rinnovare ,iT'suo più
grato apprezzamento per lÌ contributi offerti
da una discussione tanto ampia ohe ha can-
sentito dI verificare come le propaste pre~
sentate corri'spondano a sentite esigooZie di

, C3Jratiere giur,:idico 'e poHtico e siano aderenti
a quell' opera di ,paaificazione che il Gaverno
e quanti operano in questo C3Jmpo hanno
perseguito e perseguono castantemente.

Un particolare ringraziamento va anohe
rivolto al,la P Cammissione, che attraverso
l'ampia relaziane del senatore Del Nero, pre-
oisa e ricca di acute notaziani, ha dato ogni
spunta perchè dJ dibattita risultasse H più
valida.

NOon starò a rievo.care la Ilunga ed elabo~
rata procedura che è stata seguita per de~
finire, sul piana tecnico. e nel rispetto del~
l'ardinamento giuridica, l,e misuJ1e ohe sono
o.ra sottopaste aH'esame del Senato; ma mi
preme ricordare, in risposta 3J11che a vaI1i
intervent,i riguardanti taluni aspetti di oDdi-
ne generale, alcuni punti fondamenta/H che
vannO' tenuti presenti, aifi:ni di u>naconside~
razione d'ins1eme delle soluzioni proposte.

Anzitutto i,] tema delrla relaziane dena
questione altaatesina ~ che è questione

che 'la statuto riso.lve autanamamente nel~
l'esercizio della sua sovranJità ~ can oj pra~
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blemi di carattere internazionaile derivanti
dall'accordo di Parigi del 1946 t,l'a 'l'Itailia e
l'Austria. A tale proposito ill GOiVerno 'm-
badisce ancora una volta che Jemisure pre~
y,iste nel pl1esente disegno di legge non sono
i risultati di trattative internazionali.

Dopo i lavori deUa Commissiane dei 19,
svolti s,i attraverso un franco ed approfandi-
to dibattito che mise a fuoco tutti i vari
problemi della realtà altoatesina, si SOIl1'O
avuti dei contatti con Vienna per effettua-
re un sondaggiio, e quindi non un :negoziiato
che è oosa assolutamente diversa, per con~
statare Ise le eventuali misure che il Gover-
no itaMano avesse adottato autonomamen-
te suIla base ,dei risultati della Commissione
dei 19 avrebbero patuto conseguire anche i,l
risultato delila chiusura della controversia
italo~aust]1iaca sull'applicazione dell'acco]1da
De Gasperi~Gruber, e ciò anche lin 'Ossequio
alle raccomandazi'Oni dell'ONU del 1960 e
del 1961.

I contatti che si sono susseguiti, att'raver-
so ,i lavori di 'commissioni di esperui e le
precisazioni su chiarimenti formulati dail
president1e del Partito sud-tirolese, hanno
consentito di giunge:m alla stesura del cosid-
detto pacchetto, il quale ~ come è noto
~ è stato positivamente giudicato in due

congressi politici di quel 'partito ed ha for-
mato oggetto di illustrazione, ndle parti es-
sen;>;ialli, al Parlamento nei dibattiti siVOIltisi
nel settembre 1966 e nel luglio 1967, nonchè
di approvazione, da parte del Parlamento
stesso, della proposta globale presentata dail
Governo nel dioembre 1969.

Può ,dirsi, in sostanza, che i,l metodo civile
e demoarat'ÌiCo dei contatti e delle discussio-
ni è stato dal Governo pers,eguito con tenaoia
e pazienza aHo scopo di favorilre in Alto
Adige la giusta e pacifica convivenza tra
cittadini dello 'stesso Stato, i quaU, appun-
to perchè tali, non pO'ssono che essere con-
siderati uguaLi di fronte alla 'legge, secondo
i princìpi di uno Stato di dirritto.

Il salo aocol1do che è previsto can l'Au-
stI1ia è quello per ,Ì'! deferimento al,la giuri-
sdiziane della Corte interna21ionale di giusti-
zia deJ.1'Aja dell" eventuaH controversie fra
l'Italia e l'Austria concernenti l'internreta-
zione e l'applicazione degli accor:di bi!l;terali

in Vligore fm i due Stati, che dovessero insor-
gere dopo la chiusura deU'attua1e oont['o-
versi a suilla esecuzione deH'aocOlIdo di Pa-
rigi del 1946.

La firma ,di té\lle aocordo ~ che contr.ibuirà

certamente alla ohiarezza dei rapporti tra
i due Paesi ~ è previ,sta subito dopo ,la vOlta-

zione ,della legge costituzionale da parte del
Senato.

Un secondo aspetto che ,mi preme rUeva-
re è che ~ assicurando particolari garanzie
dI tutela rper le minO'ranze linguistiohe tede-
sche e ladine seco11ldo il disposto delil'ar,tico~

IO' 6 de1la CO'stituzione ~ la linea di can-
dotta fin qui seguita dal Governo ha sempre
tenuto presente la fondamentale esigenza di
mantenere integra su quel territoI1io ria so-
vranità dello Stato i,tlaTiano, nello stesso mo-
do e misura che 'su qualsiasi altra parte del
territoIìio nazionale, e quena di veder rispet-
tati gli interessi altrettanto legittimi della
popoilazione di liingua italiana residente nella
provincia di BOllzano, offrendo a tutta 'la col-
lettiv;i tà arJtoatesina un' occasione di chllile
convivenza e di compartecipazione effettiva
al potere legislativo ed amminist'rativo au-
tonomo.

Di questi puntli fermi sono cOlllc['eta espH~
cazione anzitutto ,il tatto ohe 'per quanto at-
tiene alla sicurezza e all'ordine pubblico, lo
Stato ed i suoi organi continuano ad esser-
ne garantì e responsabili ed inoltre un oom-
plesso di misure che altre volte ill Govemo
ha già avuto occasibne di iHustrare.

Vi è é\lncora da osservare che il presente
disegno di legge, anohe Sle comporta impor-
tanti modifiche all'attuale statuto del Tren~
tino~A1to Adige, si muove nel quadm istitu-
zionale della regione, secondo il sistema in-
d;cato dall1'articolo 116 della Costituzione.

Già l'attuale <Statuto prevede poteri legi-
slativi e ammi11listrativi alle pmvince di T'l'en-
to e di Balzano e stabiltisoe norme intese alla
tutela delle caratteristiche etniche e cultu-
rali deHe minoranz,e linguistiche.

Le modifiche che sono aJpportate dal di-
segno di ,legge, pur trasferendO' alle proVlin-
ce attribuzioni che Iprecedentemente 'erano
della regione, lasciano a questa qualificate
competenze particolarmente per qUé\lnto at-
tiene all'irmpor:tante settore ,degli ordinamen.
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ti dei comuni e degl,r altri enti localli e del
piano di s,viluppo eoonomico, takhè la 'l'e-
gione potrà continuare ad essere un essen-
zia:le punto di incontro degli :Lntel'eslsi re del-
le espeJ1ienze delle due province en1:iro una
più ampi'a dimensione tel1ritoriale.

Nè va, infine, sottalCÌ>uto ill migliorato clima
che nella prov~ncia di Bolzano si è deter-
minato in questi ultimi anni, di cui ha dato
atto anche il senatore Albarello nel suo in-
tervemto di I~eri.

Il miglioramento delle condizioni di con-
Viivenza civile e demDcratica, che pDtrà, ul-
teriormente sVliaupparsi in un ,più ,lungo pe-
riodo di tempo, sta a significare ohe si va
trovando la via giusta di maggioDe intesa
e di sDlidari'et'à tra ,i rappresentanti dei dii-
versi gruppi linguistlici nelTla l'ÌiceI1ca e nelle
sDluzioni di esigenze comuni. Ed appare
estremamente positivo che il sUlperamento
di condizionamenti e di antkhri pr'egiudizi
consenta l'affermazione di una reciproca fi-
ducia per avviare gli sforzi comuni 'verso
scelte 'PiLl al1moniche e rpiù giuste.

In questa dilrezione, l'aziohe metodica
svolta ,dal GovernO' e le SDvrane deoisi'oni
del Parlamento hanno, quindi, aperto la
stra:da a una cooperazione IIDcale proficua-
mente ispirata a prindpi di redproco rispet-
to e disDliidarietà politica.

SiamO', in definhiva, entrati in una fase di
decisa normalizzazione di una situazione dif-
:Iì~C'j:leqUalle si pJ:1esentava quella ,del!l'Alto
Adige; ed appunto questo scopo melI1itava
di esseI'e 3JS'<;econdato, nella consa:pevo~ezza
che la CDerenza democratica del GorvelJ1l1,0
troverà corrispondenza in comportamenti
costrutti'vi e lealii deicondttadini di Hingua
tedesca e dei ,toro rappresentanti poiHtl~ci.

A 'questo prODDsito, al senatore Brugger
che, secondo le decisioni del suo partito,

T'el dicembre del 1969, ha espresso voto
favorevole sul pacchetto, devo far rile-
vare Ila contraddizione tira il suo attua'le e
Derc.'On81e atteggiamento di astensione e
que]]a cresd'ta di reai,prolCa fiducia che lui
"tesso ha auspicato. ouesta, evidentemente ,
iJl1De'p:n8. tutti all'assl1m:ione 'Dredsa e coe~
rpntp de11lq nronrh;!18rte di res[)O'nsabi,lità.

È in questo stessO' S'p'Ìnito che il Governo
respinge le crit'Ìiche mosse dal senatore Nen~

cionr che, rÌJprendendo temi già ampiamente
svoIti daLla sua parte politica 'in precedenti
dibattitli, si mantiene lin una posizione non
costruUiva e non reahstica di f'mnte al pro-
blema.

Dopo queste premesse di carattere genera-
le mi ,soffermerò su alcuni punti del disegno
di legge che hanno dato luogo ad osservazio.
ni e oriHche ,dei senatori lintervenuti nel di-
battito. '

Anche a questo propO'sito occorre dire pre~
giudizialmente che una reaH:stica cOl1Jsidera~
zione delle complesse esigenze politiche ed
amministrative della prQovincia di Boilzano
ha ill1ldQottoa compiere uno sforzo costrutti-
vo per trovare adeguate soluziQoni intese ad
assicurare la migliore cooperazione dei va~

l'i gruppi locali al govellino deHa cosa pub-
bhca.

Giò ha imphcato ,larioerca e la definiZlione
di nQorme, ta1une delle quali o. non rispelCchia~
no le tradiziona:li fQormule orga'nizza:tive o
sono complesse nel 1001'0mecca'l1'ilsmo attua~
tivo. Esse tuttavia valgQono a rilsolvere situa-
zioni di delicato equilibrio fra ,forZie rappre-
sentative di ,diversa oonsi'stenza eSQono ,ildo-
nee a soddisfare H non semplice p:mblema
di stabiliire le condizioniindispensrubi:1i per
urra fattiva collaborazlione fra le medesame.

Tra le nOJ:1medel ti>po al qua:le ho acoen-
nato, critiche sono statemO'sse dai senato.

l'i Dindo, Fabiani, Palumbo e Trabuochi al-
l'aTt'~calo 42 del dilsegno di legge che stabi~
lisce la procedura di arpprovazione deil billan-
cia della Regione e della provincia di Bal-
zano.

Questa norma favorisce sostanzilalmente
una compartecipa2Jione dei gruppi ilinguistioi
ana fO'rmaz,:'One dei bilanci dei due enti pre-
vedendo çhe i singol,i capitoli, sUl1ichiesta
della maggioranza di un gruppo linguistico,
debbano essere approf\liati con voOtaz'ione se-
parata dalla maggioranza dei gruppi raplpre~
sentati neil consiglio. I capitoli che non ri-
pO:Gtino tale a:pprovazione sono sottoposti ad
una commissione paritetioa costituita fra i
due maggiori gruppi linguistlici ed eletta dal
cons,igho nel suo seno aill'inizio dellla legisla-
tum e per tutta la durata di questa.

L'ulteriore ,decisione, ,nel caso nOon si rag-
giunga la maggioranza su una proposta con~
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elusiva, è rimessa alla 'sezione di Bo'lzano
del Tribunale di giustizia amminist'rativa,
che deve decidere cO'n ,lodo arbitrale l'am~
montare del relativi stanziamentli di billall1cia.

Si 'Sono r,Ileva te al rigual'do !la macchino~

sit'à del sistema e la passibi>lità che la rela~
tiva prooedura passa determinal'e forme
ostruzionistiche tal,i da intraldare se:name:n~
te l'atti'Vità dei due 'enti.

Queste oS'servaz,iO'ni non sembrano fon~
date pe:rchè, cOlme già detto, la norma in e:sa~
me vuale persegui:re lo scopo che l'atto
fondamentale dell'amministrazione, qual è
il bmancio, Slia in effetti il lìÌ'sultato di scelte
canvergenti attraverso il dia'lago più schiet~
to e completo tra le rappresentanze dei
vari gruppi.

Dell'e'sto, il meccanismo disciplinato dal~
la norma in esame troverebbe applicazione
soltanto ,per quei capitoli che presentruS'slero
difformità di vedute che non fossero ISl1pe~
rabi:M au'raverso ,la normale procedura di
approvazione del bilancio, cioè attraverso la
discussione che in sede assembleare è of~
ferta a tuttli i ,componenti dei consigli.

Tale essendo lo soopo del prooedimento
stabilito dall'articalo 42, è da e:siClludere che
essa possa essere ,inteso o invocato come
mezzo ostruz:'onistiioo dell'attività ammini~
strativa; si tratta piuttosto ~ giova 'ripe~
tere ~ di uno strumento di composizione
di divergenze eventuali, dovendosl pre:sume~
re che normalmente i gruppi siano anilmati
da intenti di costruttiva cooperazione, che si
possono ,re:aJizzare sin dail,la prima fase del-
la elaboraZ!ione del bilanoio in seno aHa Giun~
ta provinciale e regionale.

Altra norma che ha sal1evato obilezioni è
quella deU'artÌicolo 45 con il quale S'i !Sta:òi~
bsce a f,avore dei cittadini di liingua tede~

S'ca una ri,serva prO'parziionale dei pO'sui che
si rendono disponibili negli impieghi stataJli
aventi uffici nella provincia di' B oIlzanO'.

È al riguardo da considerare che già in
base all'accoI1do di Parigi del 1946 ai dtta~
dini di lingua tedesca deve essere concessa
l'eguaglianza dei diritti 'per :l'ammissione ai
pubblici uffici, allo ,scopo di attuare una più
soddisfacente distribuzione degli impieghi
tra i due gruppi.

La di'spO'siz,ione dell'accol1do non può ri~
S'dIversi nel mero rioonoscimento di una for~

male parità degli appartenenti ai due grup~
pi Iper ciò che concerne l'accesso agli im-
pieghI, ma richiede l'apphcazione di iidonee
misure sostanziali che assicul1ino una effet~
tiva presenza del gruppo dI lingua tedesca
negli ufficI, poichè soltanto attraV1erso tali
misure può garantI<rs,i ({ la più soddis:fa'Cen~
te distribuzione degli ~mpieghi ».

Occorre, inoltre, 'soggiungere che il pI1inci~
pio Idel'la proporzionalità etnica è già p[1e:visto
dallil'articolo 56 dello statuto speciale per
quanto conoeI1ne gli oI1gani degli enui .locaJli,
af,finchè in seno agLi stessi siano rappI1esen-
tati i gruppi linguistici insediatli [in Alto Adi-
ge, onde la specifica normativa trova -risoon-
tra nella previsione di una disposizione co~
stituzionale delila quale rappresenta, in ,defi-
nitiva, una estensione a livdlo d,i potere
pubblico, qual è espresso dalle amministra-
zioni statalli in periferia.

Anche lil Senato ha posto :l'accento suH.a
necessità ,che la scuola prepari in modo sem~
pre Pliù adeguato ,i giovani dell'Alto Adige
a oonvivere con un costume che favorilS'ca le
intese di S'viluppo in ogni campo professlio-
naIe e culturale.

In vista di questa esigenza, si è osservato
che l'ordinamento che tiene distinte :le ISCUO-
,le per gruppo llingui'stlico può contribuire
piuttosto a cristalhzza['e una contrapposizio-
ne tra i gruppi. Mentre va nicOlrdato che la
struttura di base non viene innovata rilspet-
to agli ordinamenti differenzliati già in vi-
gore prima dello stesso accol1do di Par1igli del
1946, si può affermare ~ come il senatore
Catellani ha opportunamente dcoI'datori-
ferendosi alla Confederazione e'lvetica ~ che
una buona preparazione dei' ,giovani aLla vita
con l'uso della propria lingua materna non
può che alsslicurare irisuiltati più validi an-
che al fine della formazione di Uil1 costume
civile adatta aHa migliore convivenza tra
popolaziol1l di lingua e di oultura diverse.

In questa prospettiva, allimentata dalle
numel10se ragioni di incontlro che la gioven~
tù 'den tempo attuale sa trovare consponta~
neità, anche il migliore rupprendimento del~
le due lingue paI1late nella zona può dimo-
strarsi elemento di pl1imarila importanza.

È per questo che il Governo cO'nti:JJiUerà
nella sua opera inuesa ad assicurare che la
scuola pubblica in tutti i suoi gmdi sappia
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darsi programmi corrispondenti ,alle esi-
genze pohtiche avvertite dalHa V'ita sociale.
Quella deLla conosoenza deLle due 'lingue è
infatti divenuta anche Ulna maggiore sicu-
rezza di occupazione qualificata.

Durante H dibattito si sono ricordati al
Governo ~ e lo ha ,fatto anche ,n senatOl1e
Brugger ~ partlicolari problemi non atti-
nenti al di'segno di ,legge ,iln discussione. È
solo il caso di confermare che essi sono
presentia!l Governo, secondo gli impegni
che esso ha già assunto e suLla base dei
quaili continueranno nelle sedi compet'enti i
più opportuni contattli con i rappl1eSlent'anti
locali .

Il Go:vermo ha inteso procedere con ooe-
renza e con costanza ai fini della determina-
zione delle premesse pdlitilche necessarie
perohè al:le popolazioni altoatesine S'i,ano as-
skurate que:He oondizioni di vita civi'le ohe
consentano Iloro di affrontJare oon Iserenità
e impegno i preminenti e complessi proble-
mi del progreSlso civile ed economico di quel-
le zone.

In questo spirito e con questi intenti, il
Governo conlìerma la vaLi'dità delle sdluziOO1i
proposte. Esse corni'spondono, e ne ha dato
anohe atto il senatore Valgger a nome della
sua parte politica, a:l'le mi1sure a suo tempo
approvate dal PaI'lamento. Per la 10]10 pre-
parazione il Gove~no si è avvalso ~ oome
noto ~ ,di un comitato consultivo nel qua!le
sono ,state rappresentate le popolazioni del-
le due province. È stato un :lavaI'D p[1oficuo
di particolare va/lore palitico, perchè ha
mantenuta e rafforzato una corresponsahi-
llità che impegna in giusta mi'sura ogni parte.

H Governo auspica che neLla nuorva rea!ltà
autonomistica si stabihscanorapporti sem~
pre più intensi di sohdar;ietà ka i dirveI1si
gruppi linglllistici nel'la provinoila di Balzano
e che la ,permanenza di un punto di incon-
tro 'istituzionale a livello regionale valga a
completare una coesione di intenti di aooen-
tuato val-ore demooratico.

N V'a'to che il Senato si appmstla ad :espri-
mere certamente vorrà oonfortare 1'ini21iativa
del Governo e ~ in questo senso ~ esso
costituirà anche per ,le papolazi'Oni inteI'es-
sate un'ultemore testimonianza ,di volontà
costruttiv,a ,che non può non l1ichiamare tIUt-

ti ailla coerenza necessaria 'per garantire lo
sviluppo civile che, COin spiri1toco!!lJcorde,

si' è inteso favorire. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE.
discussione degli aJ]1ticoli.
1'articolo 1.

Passiamo ora alla
Si dia lettura del-

L I M O N I, Segretario:

Art. 1.

All'articolo 3 dello Statuto speciale per il
Trentina-Alto Adige, approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, sono ag-
giunti i seguenti commi:

«Alle province di Trenta e di Balzano
sono attribuite forme e condizioni partico-
lari di autonomia, secondo il presente Sta-
tuto.

Ferme restando le disposizioni sull'uso
della bandiera nazionale, la regione, la pro-
vincia di Trenta e quella di Balzano hanno
un proprio gonfalone e uno stemma, appro~
vati con decreto del Presidente della Repub-
blica ».

Il terzo comma dell'articolo 1 dello Statuto
speciale per il Trentina-Alto Adige, appro-
vato con legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 5, è soppresso.

P RES I D E N T E. Su quesito articolo
sono stati presentati alcuni ,emendamenti. Se
ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Al primo comma, primo capoverso, sosti-
tuire le parole: «forme e cOIndizioni' parti-
cOllal1i di autonomia, seoondo il presente
Statuto» con le altre: «le forme e l,e condi-
zioni di autOlnOlmj,adi cui al pmsente Sta-
tuto ».

1. 2 NENCIONI, FRANZA, CROLLALANZA,

DINARO, PICARDO, TURCHI, FI-

LETTI, LATANZA, DE MARSANICH,

T ANUCCI NANNINI
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Al primo comma, sostituire il secondo ca-
poverso con il seguente:

« La regione, rIa provincia di Trenta e quel-
la di Balzano hanno un proprio gonfalone
e uno svemma, approvrati con deoreto del
Presidente delrla Repubblica. Sono vi,etati
simboli e colo,ri che riproducano quelli di
Paesi esrteTi».

1. 3 NENCIONI, FRANZA, CROLLALANZA,
DINARO, PICARDO, FILETTI, LA-

TANZA, DE MARSANICH, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al primo comma, secondo capoverso, dopa
le parole: «la provincia di Trenta e quella
di Balzano hanno un proprio gonfalone e
uno stemma », l71serire le altre: «da portar-
si in unione con la bandiera nazionale e con
l'esclusione di simboli e colori che riprodu-
cano quelli di paesi esteri ».

1.1 PALUMBO, ARENA

FILETTI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Signor Presidente, onore-
voli oo11eghi, per quanto concerne l'emen-
damento 1. 2 mi permetto di sottolineare che
le forme e le condizioni di autonomia sono
sempIie di carattere particolare perchè de-
rogano a queLla ohe è una dirsciplin1a di 0["-
dine generale. Pertanto, evidenziare la par-
tiooJari,tà di dette forme e condizioni diau-
tonomia per le province di Trenta e di Bol-
zanoequi'varrebbe a qualificarne la ecoezio.
nailità, senza dame la dimostrazione della
necessità o, quant'O meno, della opportunità.
Si propone, quindi, l'emendamento nel sen-
so da noi prospettato, eliminando il riferi-
mento aHa predetta pantiJcolarità.

Circa l'emendamento 1. 3, si osserva che è
superfluo e strano il rilchiJamo specifico alle
disposizioni suLl'uso della bandiem naziona-
le. In tutto il territorio deUo Stato l'uso
delta bandiera nazionale va disdpHnato unI-
formemente e non vi è alcun modvo che
l'unki,tà di trattamento sia ribadilta per H
Tmntino-Alto Adige come se per questa re-

gione potesse ipotizzarsi una disciplina dif-
forme; piuttosto, per ovvie ragioni, è da sot-
tolineare per detta regione la necessità di pre-
vedere in forma specifica il divieto di simboli
e colori che riproducano quelli di Paesi este-
ri. Chiediamo pertanto il'aocoglimento dello
emendamento.

A R E N A. Domitndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A R E N A. Signor P,residente, onore'volii
colleghi, ,la precisazione contenuta nell'emen-
damento da noi proposto non ci appare Sal-
perflua iln quanto, pur discendendo da una
previsione delrlo stess'O articolo che maiIltie-
ne ferme le disposizioni IsuLl'uso della ban-
diera nazionale, ,rkhiama l'osservanza di ob-
blighi già sanciti dalle leggi deUo Stato e in
particolar modo rilevanti in un ambilente
come quello della provinrCÌa di Bolzano che
è sempre scosso da nohiamÌJ panaustlriaci.
D'altronde è un emendamento che co,rri'sipon-
de aUa sostanza di quanto disposto nel pac-
chetto il quarle rioonosce il diritto delle 'pro-
vince ,al proprio go,nfalone e stemma ma non
per questo impedisce la precisazione, d'Ov,e-
rosa a parer nostro, cont,enuta neLl'emenda-
mento presentato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
s~one ad esrpl1Ìimereil pamre sugHemenda-
menti in esame.

D E L N E R O relatore. Per quanto
riguarda l'emendamento 1. 2, mi sembra che
la formulazione proposta, pur espressa con
parole diverse, non cambi la sostanza. In-
faMi l'articolo dice: «forme e condizioni
particolari di autonomia, secondo ill prers:ente
Statuto» menvre ,l',emendamento propone le
seguenVi parole: «le forme e le condizioni
di autonomia di cui al presente Statuto ».
Rhengo .che la modifica proposta sia più
formale che sostanziale; quindi, in confor-
mi,tà <con quanto ho detto neHa mia replica,
cioè di essere contrario agli emendamenti
che hanno .carattere pUl1amente fo,rmale,
esprimo parere contrario a questo emenda-
mento.
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Per quanto concerne gIi emendamenti 1. 3
eLI, debbo dire che mi sembra si contraddi-
cano: con il primo, infatti, si lamenta che si
richiamino le nOI1me suIl'uso deJla bandi,era
naz~onaIe, mentre ill ,secondo vuole'prec:iJsade
maggiormente. A me pare che l'avelrl1ichia-
mato le disposiziO'ni sull'uso deUa bandiera
nazionale sita un'affermazione di principio
valida che meriti d~ essere rispettata e che
la formula diversa che viene proposta con
l'emendamento 1. 3, così come la dizione ag-
giuntiva ohe viene propO'sta con l'emenda-
mento 1. 1 rientlrino già nel testo detlil'lalrti-

cO'lo la:ddove si dice: «ferme restando ,le di-
sposizioni sull'uso della bandiera naziona'le ».
OCCOl're anche tener presente che talO'ra non
si espongono ,i due 'simboli insieme: ad esem-
pio, quando si convoca il consiglio comunale
o il consiglio regionale normalmente si espo-
ne soltanto il gonfalone, per cui la disposi-
zione contenuta nell'emendamento 1. 1 po-
trebbe essere in contrasto anche con le nor-
me che regolano Il'USO deJla bandiera na:zJio-
naIe.

Per quantorirguarda ,la palrt'e finale dello
emendamento 1. 1 con cui si dice che sono
vietati simboli e colori che riproducano
quelli di Paesi esteri, ,rihadendo lla mia con-
trarietà all'emendamento stesso, vorre,i che
rimanesse a verbale una raccomandaZJione.
PoiJChè con deoreto del Presidente deUa Re-
'pubblica Sii dOViranno approvare questi stem-
mi, in siede di tClile appl'ovazione s,enZJa dub-
bio si è certi che ill p'rudente giudizio del-
'l'autorità competente farà sì, se questi ,stem-
mi volessem acquistalie un significato che
vClida al dil là di quello di un gonfalone di
ente locale, che ciò venga impedito.

Ripeto, quindi, che sono contrario a tutti

e tre gli emendamenti! presentati ~dl'artieo-
lo 1. E per quant'O riguarda ,l'ultimo punto
che ho toocato, rivolgo una semplioe 'rac-
comandazione con il significato che può ave-
re in questa sede: infatti non è una racco-
mandazione rivolta al Govelino, ma è una
I1aocomandazione in vi,sta di un decr,eto del
Presidente delLa &epubbHca.

P RES I D E N T E. Invito iJ Governo
ad esprimere ill parere.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Onorevole P:resident,e, il Governo
è cont,ra,rio a tutti e tl'e gli emendamenH. E
contrario anzitutto all'emendamento 1. 2 del
senatore Nencioni per n moH:vo che è stato
illustrato dal :rdatore (con H quale peralt,ro
concolida pienamente). Mi pare che ,la preoc-
cupazione s,ia ingiustificata dall momento che
si tratta dello statuto di una regione a sta-
tuto appunto spedale; quindi è coeliente e
giustificato conservare la paJI101a «partieo-

lal'e ».
Per qUaJllito riguaJ:r~da femendamento 1. 3

del senatore Nencioni e l'emendamento 1. 1
dei senatori Palumbo e Arena, mi rifaocio
alle considerazioni esposte dal relatore, os-
servalndo che la ,legge non a caso richilamata
fa proprio salve ,le disposizioni dello Stato
sull'uso della bandiera nazionale in base a
norme ohe prevedono in quali casi i simboli
di altril enti dov,rebbero essere esposti! in-
sieme con la bandiera naziO'nale. Sono quindi
contrario, come 'l'ipeto, a tutti e tre gli emen-
damenti.

P RES I D E N T E Senatore Faetti,
insiste sugli emendamenti 1. 2 e 1. 3?

F I L E T T I. Sì, silgnor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 1. 2, presentato dal senatore NeQ.-
cioni e ,da aItri senatori. Chi l'approva è
pliegato di almre la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, pliesen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena~
tori'. Chi l'approva è pregato di alzaIie la
mano.

Non è approvato.

Senatore Arena, insilste per la votallione
dell'emendamento 1. 1 che in parte è pre-
cluso?

ARENA Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti :l'emen-
damento 1. 1, presentato dai senatori Pa-
lumbo e Arena fino alle parole: «bandiera
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nazionale» essendo preclusa da precedente
vataz10ne la rimanente parte dell'emenda~
menta. Chi l'approva è pregato di alwre la
mano.

Non è approvato.

C A L A M A N D R E I Domanda di
parlare per dkhiarazi'Oil1'e di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A L A M A N D R E I. Desidem dkhia~
rare che noi senatOiri comunisti ci aster,remo
dal voto su questo artxolo 1, così come su
oiasiCuno degli altri articoli e sulla legge co~
stituzionale nel sua complesso. La nostra
posizione suHe farme e sulle condiziOini par~
tiJcolari di autanDmia ohe, in base a questo
articolo 1, vengono attribuite alle province
di Trenta e di Balzano nel quadro di quella
regione a statuto speciale, è stata a'lmpia~
mente Illustrata ed argDmentata ieri dal cOlI~
lega e compagno senatDre Flabilani. Noi c,o-
munisti valutiamo il fatto che queste cDndi~
ziDni partkolari di autDnomia che vengono
1ntrDdotte a modificazione ed integrazione
dello statuto della regione Tventino-Alto AdiI.
ge si muavono nelila direzione giusta, nella
direzione sancita dalla Costituzione della no~
stra Repubblica per i diritti delle minoranze
e per le autOinamie. Tanta più valutiamo qlJle~
sto fatto in quanto per primi e in tutti que~
sii anni nOli cOimunisti ci siamo battuti per~
chè i,l problema alto~atesino venisse aff'ron~
tato e ,risolto in questa direzione.

COintemponaneamente, signOir P,resiidente,
onOirevole rappresentante del Govellno, Oino-
:mv,oli cDlleghi,

~

vediamo le ,lacune, le 'aJffibi~
guità, le incongruenze che, pur muovendOisi
in quella dkeziOine fondamentale giusta, la
legge oanserva, e vediamo il gene:mle cante~
sto palitico governativo in cui la legge si
collaca, anch'esso carente rispetto a quella
direzione. In questo cbe è un impegno valto
a sDllecitare crit-icamente una piena e ooe~

'l'ente attuazione dei valori di demDomzia,
di autOinomia, di eguale e 11bera convivenza
tra i vari gruppi etnici componenti la s,o~
cietà della regiOine Trentino~Alto Adige, quei
vaI DI'i cont:r~o cui abbiamo sentito gettare

fanga dal nappresentante del MOivimento so-
cialei,taliana nel suo intervento nel dibattito
generale, in questo i,mpegno oritico e pOisi~
tiVD di, demooraz!ia e di, attuazione cosil:itru-
ziOinale sta ill significato della nostra a'lsten-
sione dal votO' 'su questO' primo artiloolo, 'su~
gli altri larticO'li e sul complesso della legge
cDstituzionale. Grazie.

G A T T O S I M O N E. DOimando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha Ifacoltà.

G A T T O S I M O N E .Nell'esprimere,
a nome del Gruppo d~lla 5inilstra indipenden~
te, il voto favorevole all'articolo 1, intendo
sottolinea:re che per le medesime considem~
zioni iil Gruppo esprimerà il sUO'voto favore~
vole agli laltl1i articoli e alla legge oostitu~
ziO'nale nel,s'Uo complesso. Nell'artkolo 1 è,
1n fondo, la mgione prima della validità e
dell' efficacia, che speriamO' sia reale, della
legge oostituziOinale che oggi viene dÌisiOus,sa.
Con tutte le carenze, con tutte le ragioni di
riserva che di! fronte ai singolo lalrticDlato del
paoohetba si possono esprimere, tuttavia re~
sta ill fatto iOhe il pacchetto e la cOinsegruente
legge <costituziOinale SDno il1£,rutta di UIl1 ac~
cordD che nasoe da istanze pOipolari e che
può cOintribuire a rendere più facile ,la con~
vivenza, nOin solamente tl1amaggioranza e
miirrOiranze (nel caso delle due province di
Trenta e di BOilzano si potrebbe parhre di
una minDl1all1Za di ,lÌJngua tedesca o di una
maggiOiranza di ilingua rtedesca), ma ,la :COIl1~
vivenza tra due ceppi l<inguistki che aLtri
può anche cOinsiderare due ceppil etnioi.
In un diverso ordinamento dello Stato ~ e
non mi riterisco a quello italiano ~ essi po~
trebbero essere considerati due nazionalità,
sempre in base alla classica distinzione tra il

concetto di dttadinanza e queUo di !l1:azio~
rralÌJtà. Il problema altOiatesino non se 10
SDno inventato nè g:1ÌJaltoatesini di oggi, nè
i 1011'0padri, nè i ,lOiro nDnni; è sDrto lin un
determinato mDmenta in cui giuste i,stanze
nazionali italiane si travarOino a cOinvogliare
in sè nOin quella ohe era stata l'aspi1razione
di Cesare Battisti, peraltro ben precisata e,

con determinati limiti geOigmfici (Battisti
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parlò del confine italiano a Saloma) ma ad
assecondare una spinta facile in avanti dei
generali che subito dopo si trovò inficiata
dalle prime esperienze squadristiche, che
vennero fatte prima a Balzano e poi a Trieste.

Si tratta, mi suggerilsce il oo1lega Albarel-
lo, di due nomi che qui non conviene :ripe-
tere; è il fatto in sè quello che conta e 'se
dopo si è arrivati a queiHa pagina nera delle
opzioni, con Itutte ,le conseguenze che lr1e de-
rivarono, ciò si deve a 'responsabilità ipI1eci:se
che ,risalgono ben più in alto di quell'Ù che
p'Ùtesse essere ,lo 'stato d'animo di una pa-
palazione in quel momento.

Ci augurian;w che questo sia uno strumem.-

t'Ù che possa dare effetti migliori di quanto
è contenuto nella legge stessa, in agni senso.
Speriamo tra ,t'altro che possa p'Ù'rtare final-
mente ad un tipo di poliitka cultUlrarle, pro-
mosso dallo Stato italiano per la sua parte
e dalla popolazione di lingua tedesca daLl'arI-
t,ra, senza di ohe non è 'oonoepibide alcun ti-
po di conviv;enza.

Voglio dferil1mi ad un s'Ù'l'Ùesempio: ,l'Al-
sazia è ben una Tegione £mnoese in cui l'uso
della ilingua tedesca, oltre che domestico, è
anche letterado. Ebbene, il fatto di una oul-
tura francese e dÌJ una cultura tedesoa che in
queHaregione si sono compenetrate ha 'res'Ù
possibi,le il massimo di oonvivenza tm due

cé1P'pi ,Hnguistici. Queste le ragioni che ispi-
rano il voto favorevole del Grupp'Ù della si-
nistra indipendente su questo e sugli altri
articoli.

A L BAR E L L O Domando di parliare
per dichiarazione di voto.

P,RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidem.te,
onorev'Ùli colleghi, già nell'intervent'Ù in Isede
di! discussione generale abbiamo espresso j

motivi per i quali il nostro gruppo si alstÌJene
sull'inte:ro provVledimento, quindi ,anche sul-
l'articolo 1. Vagliamo ancora una volta 'I1ieor-
dave che !'ispirazione delLa modifircaziJone 100-
stituzionale ci 't'vova oonsen:zJienti; non ci tw-
vano cOllisenzienti alcuni punti della legge,
specie quelli che ,riguardano Ila dilv:ÌJsioneper
gruppi etnici per i pubblioi uffici.

Vogliamo anche ricovdare che speriamo
che l'atteggiamento del SenatO' c dei gruppi
poliJtid qui rapp:resrentati possa essere un av-
vio ad una pacirfricaconvivenza tra il gruppo
etnico di lingua tedesca ed il gruppo italiano
ne1la provinda di Bolz:ano.

P RES I D E N T E. Poichè nessun lalltro
domanda di padaJ:re per dirchÌJarazione di vo-
to, metto ai voti l'articolo 1. Chi ]'appr'Ùva è
pregato di alzaI1e la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia Ilettura.

L I M O N I , Segrerario:

Art. 2.

L'articolo 4 dello Statuto speciale per il
Trentina-Alto Adige, approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sosti~
tuito dal seguente:

« In armonia con la Costituzione e i prin-
cipi dell'ordinamento giuridico dello Stato e
col rispetto degli obblighi internazionali e
degli interessi nazionali ~ tra i quali è com-
preso quello della tutela delle minoranze lin-
guistiche locali ~ nonchè delle norme fonda-
mentali delle riforme economico~sociali della
Repubblica, la regione ha la potestà di ema~
nare norme legislative nelle seguenti ma~
terie:

1) ordinamento degli uffici regionali e
del personale ad essi addetto;

2) ordinamento degli enti para~re-
gionali;

3) circoscrizioni comunali;
4) espropriazione per pubblica uti-

lità non riguardante opere a carico prevalen-
te e diretto dello Stato e le materie di com-
petenza provinciale;

5) impianto e tenuta dei libd fon-
diari;

6) servizi antincendi;
7) ordinamento degli enti sanitari ed

ospedalieri;
8) ordinamento delle camere di com-

mercio;
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9) sviluppo della cooperazione e vigi-
lanza sulle cooperative;

10) contributi di migliori a in relazio-
ne ad opere pubbliche eseguite dagli altri en-
ti pùbblici compresi nell'ambito del territo-
rio regionale ».

P RES I D E N T E. Si dia lettur:a: degli
emendamenti all'articola 2.

L I M O N I , Segretario:

Al primo capaversa, sapprimere le se-
guenti parale: «~ tra i quali è compreso
quello della tutela delle minoranze .ldngui-
stiche locali ~ ».

2.2 NENCIONI, FRANZA, CROLLALANZA,
DINARO, PICARDO, FILETTI, LA-
TANZA, TANUCCI NANNINI, DE

MARSANICH, TURCHI

Sastituire il numero 7) can il seguente:
({ 7) assistenza sanitaria e ospedaliera ».

2. 3 NENCIONJ, FRANZA, CROLLALANZA,
DINARO, PICARDO, FILETTI, LA-

TANZA, TANUCCI NANNINI, DE

MARSANICH, TURCHI

DopO' il numera 10), aggiungere il seguen-
te: «...) impianto ed esercizio di funivia ».

2. 4 NENCIONI, FRANZA, CROLLALANZA,
DINARO, PICARDO, FILETTI, LA-

TANZA, T ANUCC~ )NANNINI, DE

MARSANICH, TURCHI

Dapa il numero 10, aggiungere il seguente:

({ 11) turismo e industrie alberghiere ».

2. 1 PALUMBO, ARENA

N E N C ION I. Domando di parbre.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Il nastro emendamen-
to 2. 2 è meramente correttivo. Al primo ca-
pO'verso si dice: ({ In armania con ,la CosHtu-
zione e i princìpi dell' aI'dinamento giuridica

dello Stato e col rispetto degli obblighi ]n-
teI'nazionali e degli interessi nazianali ~ tira
i quali è compreso quello della tutela delle
minoranze linguistiche locali. . . ~ ». Poichè
nelle parole «tra i quali» sono comprese
anche tante altre cose, non si capisce la ra-
gione per evidenziare, con questa frase, il
fatto che tra questi obblighi sia compresa
anche la tutela delle minoranze linguistiche
locali previste dalla Costituzione. Riteniamo
ciò assolutamente ultroneo.

L'emendamento 2.3 si iiUustra da S'Olo e
oosìil 2. 4.

A R E N A. Damando di padaI'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A R E N A. Carticalo 2 del disegno di
legge che andiamo esaminando, ope:mndo
una ristrutturazione de11e materi:e in cui :la
regione ha la competen~a legislativa prima-
Dia, Isembra attrÌibuiI'e alla regione Trentino-
Alto Adige una fisionomia particolare; sem-
bra, cioè, che essa sia destinata a diventare il
punto di Ìinoontro e di conciliazione degli in-
teressi, oltre che delle due province, anche
e sopnattutta dei due gruppi linguistirci.

In questo quadro, l'abolizione della com-
petenza legislativa primaria della regione in
materila di turismo e ,ilndustde alberghieI1e
pravoca, afndandola invece aLla competenza
provindrule così come stabilisce il pacchetto,
una divisione nociva alla funzionalità di Wl
turÌlsmo che possiamO' definire complementa-
J:1e: turismo prevalentemente invernale ed
estivo a Balzano, prevaIentemente pI1Ìmave-
rille e autunnale a Trento, con tutte le conse-
guenze del casa.

È per questo motivo che praponiamo di
reinseriI1e la materira turismo tra quelle di
campetenza l'egionale.

P RES I D E N T E. Inv;ito la Commissio-
ne ad esprimere il parere sugli ,emendamenti
in esame.

D E L N E R O, relatare. Il reIatore è
contrario agli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 2. AH'emendamento 2.2 il rdatore è
contrario perohè, pur convenendo :che può
trattarsi di un'affeI'mazione a carattere pleo~
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nasti:co, si tratta iln questa casa di un [pleo-
nasma rafforzativo e quindi, per le conside-
razioni che abÌJiamo fatto in ~ede di repli-
ca, non siamO' favorevoli aU'emendamento.

Per quanta riguarda l'emendamentO' 2.3,
dove si parla di ,sostituire ,le parole: «assi-
stenza sani,taria ed aspedaliera », alle altDe:
«or:dinamentO' degli enti sanitari ed ospe-
daclieri », pur rkanOlscendo la 'maggiore alm-
piezza che può essere data, a questo conoet-
to delJ'assilstenza sanitaria, di fatto Il'espres-
sione ha ormai un suo significato nel quale

nO'n viene compDesa la d1sdplina degli enti
che curanO' l'assistenza: si verrebbe pertantO'
a cambiare cO'mpletamente i,l significata del-
l'articolo. La CommissiOine è peI1ciò contraria
all' emendamento.

Per qU3!ntO' riguarda l'emendamento 2. 1
tendente ad inseriDe, tra i compiti della re-
gione, il turismo e le industrie alberghiere
~ cioè i'1punto Il) che è collegato eviden-
temente 'con il successivo emendamento al-
l'articola 5 tendente a sopprimere i,l punto
20) ~ riteniamo che, data anche la natura
paJ1ii'colare della ZOina dove quelS.ta' attività
ha un suo carattere prOipriio, è chiara ,la vo-
lontà delle province di essere loro a gestire
questa attività e non la' regione.

PertantO' i:lrelatore è cOintrario agli 'emen-
damenti presentati aU'artkolo 2 del disegno
di 'legge.

P RES I D E N T E . Invito il Gorvemo
ad espr,imere dI parere.

S A R T I, SO'ttosegretaria di Stata per
l'interno. n GoveI'no deve confeI1malre il pa-
rere espI1esso testè dall'onorevole relatore a
proposito dell'emendamento 2.2.

Per quanto riguarda gli emendamenti 2.3,
2. 4 e 2. 1 faccio notare che queste indica-
zioni stanno in una logica che è la logica stes-
sa portante del provvedimento di legge che
concreta una volontà emersa nella Commis-
sione dei 19 e che si è tradotta nell'elabora-
zione del pacchetto.

Questa elaborazione pOirta a toglieJ1e aHa
regione, per dade aUa provinc~a, determi>nate
competenze tra le quali vi sono proprio quel-
le ridhiamate dagli emell1dament,i 2.3, 2.4

e 2. 1, cioè cO'mpetenze qualificanti" suUe
quali una 'provincia a vOicaziOine eminente-
mente turistica reclama di poter eseI1dtare i
propri poteri.

Per questa ragione, cioè peI'chè stiamo dal-
la parte di questa lOigilca mentre i oolleghi
della destra stanno dall'altra Iparte, i'1 Go-
verno esprime 'Parere contrario agli emenda~
menti presentati e concorda con le conclu-
sioni del relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Filet,ti, in-
siste 'per la votazione degli emendamenti
2.2, 2. 3 e 2. 4?

F I L E T T I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'eme[l-
damento 2. 2, presentato dal IsenatOire Nen-
ciani e da altri senatori. Chi lo approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metta ai vOlti ,l'emendamento 2.3, pmsen-
tatO' dal senatore Nencioni e da a>ltri sena~
tori. Chi lo approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti 'l'emendamento 2.4, p:resen-
tato dal senatore Nencioni e da a:ltri sena-
tori. Chi lo approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Senatore Arena, ilnsiste per la votazione
dell'emendamento 2. l?

A R E N A. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 2. 1, presentato dai senatori Paclum-
bo e Arena. Chi lo approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metta ai vOlti ,l'articOilo 2. Chi lo approrva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Passiamo agIi articoli suocessivi. Se ne
dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 3.

L'articolo 5 dello Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige, approvato con legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sostituito
dal seguente:

« La regione, nei limiti del precedente ar-
ticolo e dei princìpi stabiliti dalle leggi dello
Stato, emana norme legislative nelle seguenti
materie:

1) ordinamento dei comuni;
2) ordinamento delle istituzioni pubbli-

che di assistenza e benefkenza;
3) ordinamento degli enti di credito fon-

diario e di credito agrario, delle casse di ri-
sparmio e delle casse rurali, nonchè delle
aziende di credito a carattere regionale ».

(È approvato).

Art. 4.

L'articolo 8 dello Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige, approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sosti-
tuito dal seguente:

« La provincia può autorizzare l'apertura
e il trasferimento di sportelli bancari di
aziende di credito a carattere locale, provin-
ciale e regionale, sentito il parere del Mini-
stero del tesoro.

L'autorizzazione all'apertura e al trasferi-
mento nella provincia di sportelli bancari
delle altre aziende di credito è data dal Mi-
nistero del tesoro, sentito il parere della pro-
vincia interessata.

La provincia nomina il presidente e il
vice presidente della Cassa di risparmio, sen-
tito il parere del Ministero del tesoro ».

(È approvato).

Art. S.

L'articolo 11 dello Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige, approvato con legge co-

stituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sostituito
dal seguente:

« Le province hanno la potestà di emanare
norme legislative entro i limiti indicati dal-
l'articolo 4, nelle seguenti materie:

1) ordinamento degli uffici provinciali e
del personale ad essi addetto;

2) toponomastica, fermo restando l'ob-
bligo della bilinguità nel territorio della pro-
vincia di Bolzano;

3) tutela e conservazione del patrimonio
storico, artistico e popolare;

4) usi e costumi locali ed istituzioni cul-
turali (biblioteche, accademie, istituti, mu-
sei) aventi carattere provinciale; manifesta-
zioni ed attività artistiche, culturali ed edu-
cative locali, e, per la provincia di Bolzano,
anche con i mezzi radiotelevisivi, esclusa la
facoltà di impianta7c stazioni radiotelevisive;

5) urbanistica e piani regolatori;
6) tutela del paesaggio;
7) usi civici;
8) ordinamento delle minime proprietà

colturali, anche agli effetti dell'articolo 847
del codice civile; ordinamento dei "masi
chiusi" e delle comunità familiari rette da
antichi statuti o consuetudini;

9) artigianato;

10) edilizia comunque sovvenzionata,
totalmente o parzialmente, da finanziamenti
a carattere pubblico, comprese le agevolazio-
ni per la costruzione di case popolari in loca-
lità colpite da calamità e le attività che enti
a carattere extra provinciale, esercitano nelle
province con finanziamenti pubblici;

11) porti lacuali;
12) fiere e mercati;
13) opere di prevenzione e di pronto soc-

corso per calamità pubbliche;
14) miniere, comprese le acque minerali

e termali, cave e torbiere;
15) caccia e pesca;
16) alpicoltura e parchi per la protezio-

ne della flora e della fauna;
17) viabiLità, acquedotti e lavori pub-

blici di interesse provinciale;
18) comunicazioni e trasporti di interes-

se provinciale, compresi la regolamentazione
tecnica e l'esercizio degli impianti di funivia;
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19) assunzione diretta di servizi pubblici
e loro gestione a mezzo di aziende speciali;

20) turismo e industria alberghiera,
compresi le guide, i portatori alpini, i mae~
stri e le scuole di sci;

21) agricoltura, foreste e corpo foresta-
le, patrimonio zoo tecnico ed ittico, istituti fi-
topatologici, consorzi agrari e stazioni agra-
rie sperimentali, servizi antigrandine, bo-
nifica;

22) espropriazione per pubblica utilità
per tutte le materie di competenza provin-
ciale;

23) costituzione e funzionamento di com-
missioni comunali e provinciali per l'assisten-
za e l'orientamento dei lavoratori nel collo-
camento;

24) opere idrauliche della terza, quarta e
quinta categoria;

25) assistenza e beneficenza pubblica;
26) scuola materna;
27) assistenza scolastica per i settori di

istruzione in cui le province hanno compe-
tenza legislativa;

28) edilizia scolastica;
29) addestramento e formazione protes-

sionale ».

P RES I D E N T E. All'articolo 5 sOIno
stati presentati alcuni emendamenti. Se ne
dia l'ettura.

L I M O N I, Segretario:

Sopprimere il numero 6).

5.5

Sopprimere il n. 10).

5.7 NENClONI, FRANzA, CROLLALANZA,
DINARO, PICARDO, TURCHI, FI-

LETTI, LATANZA, DE MARSANICH,

T ANUCCI NANNINI

In via subordinata all'emendamento 5.7,
sostituire il numero 10) con il seguente:
« 10) case popolari ».

5.8 NENCIONI, FRANZA, CROLLALANZA,
DINARO, P ICARDO, TURCHI, FI-

LETTI, LATANZA, DE MARSANICH,

T ANUCCI NANNINI

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 5.7, sostituire il numero 10) con il
seguente:

(< 10) edilizia comunque sovvenzionata,

totalmente o parzialmente, da finanziamenti

pubblici locali ».

5.9 NENCIONI, FRANZA, CROLLALANZA,
DINARO, PICARDO, TURCHI, FI-

LETTI, LATANZA, DE MARsANlcn,

T ANUCCI NANNINI

Sopprimere il n. 20).

5. l PALUMBO, ARENA

Al n. 21), sopprimere le parole: « e corpo
forestale ».

5.2 PALUMBO, ARENA

NENCIONI, FRANZA, CROLLALANZA,

]).INARO, PICARDO, FILETTI, LA- Sopprimere il n. 23).

TANZA, TANUCCI NANNINI, DE

MARSANICH, TURCHI 5. 3

In via subordinata all'emendamento S. S,
al numero 6), aggiungere, in fine, le seguen-
ti parole: « escluso l'esistente 'pa'rco nazio-
naIe dello Stelvio ».

5.6 NENCIONI, FRANzA, CROLLALANZA,

DINARO, PICARDO, FILETTI, LA~

TANZA, T ANUCCI NANNINI, DE

MARSANICH, TURCHI

PALUMBO, ARENA

Al n. 23), in via subordinata all'emenda-
mento 5.3, sopprimere le parole: « e funzio-
namento ».

5.4 PALUMBO, ARENA

P RES I D E N T E. U senatore Nencio-
ni ha dichiarato di ritiralI~e gli emendamenti
5.5, 5.6, 5.8 e 5.9.
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L'emendamoolta S. 1, presentato dai sena-
tori Palumbo e Arena, è precluso a segui1to
dellll'a reieziollle deH'emendamento 2. 1.

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

," A R E N A. Fra 'le nuove materie ahe ai

sensi del paodhetto vengono at<tribuite alla
competenza <legislativa primaria delle pro-
vince, 1::I'orviamo l'-a.gricdl'bUlra, Ie foreste ed
H CQll1pO£o1'estale. Ora il nQls-vro rilievo si ap~
punta unicamente su quest'u1tjma specifica
materia. Difatti, il pericolo che i compiti del
carpo forestale travalichino i suai sCQlpi na-
sce dalla natura stessa di questo carpa. Non
è mai super:f1uo il ricordare che esso altre che
poter diventare un oarpa militarizzata, can
le conseguenze facHmente immagina:biili, può
favorire cla farmaziQlnedi un :nuovo tipQl di
palizia ]11aggiunta alle due, urbana e rurale,
già oonces'se aNa prQlvincia. Bropaniama,
quilI1di, cl'eliminazione del corpo foresta!le'
dalile mat'erie in cui l'a provincia può legi-
ferar,e. Questo per quanto attiene a]l'emen~

d'amento S.2.
Per quanto attiene aIl'emendamento S.3,

riclevo sQlltanto che l'articalo jn esame, il S,
attribuisoe alla campetenza legislativa pri~
maria delle province anche questa nuava
materia: la costituzione e il funzionamentO'
di cammissiani comunaIi e provinciali per ,la
atssi'Sltenza e l'orie\11tarrnento dei IlavoratOlri.
Riteniamo, nonostante che, ill paochetto
disponga diversamente, che una siffat,ta com-
petenza risulti pregiudizievole aHa proda-
mata parità di trattamento dei due ~ruppi
linguistici. Infatti si affida nelle mani della
provincia e quindi del gruppo Linguistico te-
desco una materia casì delicata senza dare
le apportune garanzie alI gruppo italiano. La
nos-vra proposta è volta, per siffatti motivi,
aHa eliminazione della competenza provin-
ciale in tale materia.

L'emendamento S.4 è proposto in via su-
bardinata.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
siane ad esprimere il 'parere sugli emenda-
menti in esame.

D E L N E R O, relatare. Il rellatare è
cantrar]o proprio per 'la cQlnsideraziane che
ha fatto or ora il Governo, cioè che s,i tratta
di narme che rientrano nella logica del prov-
vedimento. E lo stesso presenlatore degli
emendalmenti ha detto che questi S01noin con-
trasto con H pacchetto.

Per quanto riguarda H COI'pa forestale, uno
degli impegni assunta è quello di affidare
quesO serv,izi alla ,provincia. Per quanta ri~
gua::nda ill pUlnto 23, devo dire che esso rien-

t'l'a nelUa logica dellil'artic010, che esaminere~
ma slUldceslsivamente, relativa al collocamen-
to deI,lla mano d'opera e quindi ai particolari
poteri che sono attJribuitiama provincia; in
questa logica ,rientra anche la costituzione
e il funzionamentO' delle commissioni comu~
nali e provinciali 'Per l'assilstenza e rODienta~
mento dei lavoratori.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
['interno. Il Governo è contrario a ,tutti gli
emendamenti ,in esame, onorevale Presiden-
te. Non starò a 'diclungarmi, ma voglin tran-
quillizzare il senatore proponente. n carpo
forestai]e è già da molti anni un carpo re-
gionale e la sua !regionalizzazione non ne ha
fatto un COJ1pO:mHitare pericoloso per la si-
curezza deEo Stato. III Sattosegretario per

!'interno è assalutamente tnmquiHa nell'af-
fermare in questa 'sede che il trasferimento
di queste campetenze dalla regianeaiUa pro.
vincia non aggraverà questa situazione ,per-
chè il funzionamento a base 'regionale è sta-
to sottO' agni aspetto ottimo ed efficiente.

Per quanto riguarda invece la soppressione
dell n. 23, ricordo che iil testo qualI e arr'ivò in
Aula alla Camera dei deputati effettivamente
non comprendeva questa indicaziQlne: è stata
intirodoHa ailtla Camera, e, prima ancora, dall
comitato dei nove, proprio perchè 'si riten~
ne che questo articolo pO'tesse essere consi-
derato, come doveva essere cansiderato, pro-
pedeutico al successivo discQlrsosulla far-
mazione e sul collocamento prafessionale,
che trova poi espressione negli altri articoli.
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P RES I D E N T E. SenatO're Arena, insi~
ste per 'la votazione ,degli emendamenti 5. 2,
5.3'e 5.4?

A R E N A. Insi,sta.

P RES I D E N T E. Metta a,i vati l'emen~
damento 5. 2, presentato drui senatori Palrum~
bo e Àrena. Chi l'a'Ppra~a è pregato di ail-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vati l'emendamento 5. 3, presen~
"batodai senatori PalumbO' e Arenla. Chi l"ap-
proVla è pregato di alLzJarela mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.4, presen-
tato dai senatori P,alumbo e Ainma. Ohi l'ap-
prova è pregato di ailzaire 1a mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 5. Chi l'approva è
pl1egato di alzare la manO'.

E approvato.

Passiamo aH'articolo 6. Se ne dia ,lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art.6.

L'articolo 12 dello Statuto speciale per il
Trentino~Alto Adige, approvato can legge co~
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sastituito
dal seguente:

«Le pravince emanano norme Legislative
neUe seguenti mate~ie nei <limiti iindicati dal~
l'articoLo 5:

1) polizia locale urbana e ruraLe;
2) istruziane elementare e seoondaria

(media, classica, soientifica, magistrale, lÌec~
nica, professionale e aJ:1ti'stica);

3) commeDcio;
4) apprendistato; libretti di lavoro; cate~

garie e qualifiche dei lavaratori;
5) castituziane e funzionamento di com-

missioni camunali e provinoiali di cantrolla
sul coLlocamento;

6) spettacoli pubblici per quanta attiene
alla pubblica sicurezza;

7) esercizi pubblici, fermi l'eSitando i re-
quisiti soggetti.vi richiesti dalle leggi dello
Stato per ottenere le licenze, i poteri di vigi~
lanza dello Stato ai fine deHa pubblica sicu~
J:1ezzja,la facoJtà del Ministero dell'interno di
annullare d'ufficio, ai sensi della legislazione
statale, i provvedimenti adottati neLla mate~
ria, anche se definitivi. La discipHna dei ri-
oorsi ordinari avversa i provvedimenti stessi
è attuata nell'ambito dell'autonomia provin~
ciale;

8) incremento della produzione indu-
striale;

9) utilizzazione delle acque pubbliche,
escluse le grandi derivazioni a scopa iidro-
elettrico;

10) igiene e sanità, ivi compJ:1esa l'assi~
sltenza sanitaria e ospèdaliera;

11) attività sportive e ricreative con i re-
lativi impianti ed attJ:1ezza"bure».

P RES I D E N T E. Su questa articolo

sO'no stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire il n. 1) con il seguente:

« 1) polizia urbana e rurale a carattere
locale con espresso divieto di portare armi
da fuoco; ».

6. 1 PALUMBO, ARENA

Sopprimere il n. 4).

6.2 PALUMBO, ARENA

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A R E N A. Signal' Presidente, l'a:rticalo 6
del disegna di legge ,in esame affida, in at~
temperanza al pacchetto, campetenza legisla~
tiva secondaria alle pravince sulla materia
de/Mia pOIHzia urbana e Duralle. Riteniamo
neceslsaria, sempre ne1lil'ambito del pi3loohet-
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to, una diversa faI'mulazione della dis,posi-
z,ione, perchè va sottolineato da una parte
ill carattere locale delle due polizie e dall'al-
tra va disposto il divieto di partare aI1mi da
fuoco.

Infatti quest'ultima precisaziane si rende
opportuna ~ aggiungo ~ in relazione a!l ca-
rattere puramente ammin:strativo che è tipi-
co di queste poliziJe, rimanendo ferma la cam-
petenza della polizia statale aHa quale riman-
gono a£fidati compiti di sicurezza pubblica
interna. Questo per il 6. 1.

Per quanto riguaI1da ill 6. 2, rilevo che la
natura pubbliciJstica, con il conseguente ca-
ratteré di imparzialità e garanzia, che domi-
na la materia del ,lavoro in genere non ci pèr-
mette di essere d'accaI1do sull'articalo in esa-
me. Attribuire alla competenza secondaria
della provincia la materia dell'apprendistato, I

dei libretti di lavavo e delle categorie e qua-
hfiche dei lavoratori significa per:mettere aHa
stessa di incidere in ,modo non irri'lievante
sulla disdplina del .lavoro, con il pericolo di
abusi e dis,criminazioniparticolarmente dan-
nase.

Il nostro emendamento tende quindi a
sappr;imere tale materia tra quelle riservate
alla competenza legislativa secondaria deNe
province, nanastante ,la diversa previsilone
del pacchettO'.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

D E L N E R O, relatore. Il relatore
espI'ime parere contrario. Su]l,a prima parte
dell'articolo non mi pare ahe in effetti ci! sia
grande differenza tra ill di,re « polizia 'locale
urbana e rurale}} e il dire « palizia urbana
e rurale a carattere locale }}. Questa seconda

espressiO'ne può essere solo rafforzativa del
fatto loca,le.

Il divieto di portare le armi da fuO'co mi
pare che sia un problema di carattere gene-
rale, ciJrca la poS'sibi1liità o meno di avere dei
COI1piarmati in servizio amministraTivo. Tale
probkma esula dal nostra artiicolo e può
rientrare salo in una questione di oarattere
generale.

Per c,iò che riguaJ1da il numero 4 (appren-
distato, libretti di .lavaro, categorie e qualifi-
che dei lavoratori) mi pare che es>so rientrr'i
nella logica sUlU'orientalmento e sulil'istru-
zione profession1ale che vi è in tutto quanta
il dilsegno di legge.

Pertanto sarei 'contrario ai due emenda-
menti.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad eSlpr11mereH parere.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Onorevale Presidente, sono contra-
rio agli emendamenti e concordo con le con-
clusioni del relatO're.

P RES I D E N T E. Senatore Avena, in-
siste per la votazione degli emendamenti
6. 1 e 6.2?

A R E N A. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voH l'emen-
damento 6. 1, presentato dai senatari Pa-
lumbo e Arena. Chi l'approva è pregato di
alzare 1a mano.

Non è approv;ato.

Metto ai voti l'emendamento 6.2, presen-
tato dai senatm,i Palumbo e Arena. Chi 1"aJp~
proVia è pregato di a!lza:re la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articalo 6. Chi l'appvova è
pregato dI alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 7. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretarw:

Art.7.

DO'pa l'articolo 12 dello StatutO' speciale
per il Trentino~Alto Adige, approvato can leg-
ge costituzionale 26 febbraiO' 1948, n. 5, è isti~
tuito il 'seguente articolo 12~bìs:

«Allo scopo di integrare le dispasizioni
delle leggi dello Stato, le province hanno la
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potestà di emana~e norme ,legislative nella
materia del collocamento e avviamento al ,la~
varo, con facoltà di avvalersi ~ fino alla co~
stituzi10nedei propri uffici ~ degli uffici peri~
ferici del Ministero del lavoro per l'eseroi~
zio dei poteri amministrativi connessi con
le potestà legislative spettanti alle province
stesse in mater,ia di lavoro.

I coHocatori comunali saranno scelti e no~
minati dagli organi statali, sentiti il presi~
dente della giunta provinciale e li sindaci
in teressati.

I cittadini residenti neLLaprovincia di Bol~
zano hanno diritto alla precedenza nel collo-
camento al ,lavoro nel territorio della pro-
vincia stessa, esclusa ogni distinzione basata
sulla appartenenza ad un gruppo linguisti-
co o sull'anziani tà di l'esidenza ».

P RES I D E N T E. Poichè non vi sono
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'approva
è pregato di al:z;are 13' mano.

È approvato.

Passiamo aN'articolo 8. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 8.

Dopo l'articolo 13 dello Statuto speciale
per >ilTrentino-Aho Adige, approvato con leg~
ge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è
istituito il seguente articolo 13~bis:

({ Con legge dello Stato può essere attri.
buita alla regione e alle province la potestà
di emanare norme legislative per servizi re~
lativi a materie estranee alle rispettive com-
petenze previste dal presente Statuto ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due emendamenti presentati all'articolo 8.

L I M O N I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

8. 1 PALUMBO, ARENA

Sostituire il capoverso con il seguente:

({ Le leggi della Repubblica possono deman-
dare alla regione ed alle province il potere

di emanare norme per la loro attuazione ».

8. 2 NENCIONI, FRANZA, CROLLALANZA,
DINARO, PICARDO, TURCHI, FI-

LETTI, LATANZA, DE MARSANICH,

T ANUCCI NANNINI

P RES I D E N T E. Comunico che
l'emendarnc:uto 8.2 è stato r,itirato.

A R E N A. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A R E N A. La d ilsposizione dell pacohetto
prevede testualmente l'eventuale attribuzione
aJlla potestà legiisbtiva ddle provÌince di ul-
teriOTi ser:vizi in materia anohe estranea allla
competenza provinciale pu}:1Chèconferiti con
specirfilohe di1sposizioni di leggi statali. L'anti-
colo in esame rÌiproduoe sOlstaJnzialmente la
identioa pre'VÌ'sione.

È dorvelroso rilevare cOlme la travagliata
storia che oi ha condotJti dapprima al pac-
chetlto e quindi a questo disegno di legge, che
costituisce Lma fase dell'attuazione di quel-
lo, avrebbe dOlV1uto far rifletJiere a1quaJnto
su questa concessione la quale signÌiflica lla-
seiÌare di nuovo aperte le porte a~le conte-
stazioni austriache ed alle rivendkaziani del-
la Sudtiroler V olkspartei. Dall mOlmento che
risulta la volontà comune di ohiudere la
vertenza alltoatesirna con il pacchetto, ci sem~
bra asrsurdo prevedere contemporaneamen-
te una possibilità di recriminazione corne
l'arvÌcdlo in esame.

Il nastm emendamento chiede qUÌlndi la
sopprelssione dell'artkolo anche perchè ill
pacohetto dispone ~ si badi bene ~ solo
l'evelntuale attribuzione e non l'aTITIribuzione
dli nuove potestà legilslative aHe provmce.
D'altronde si è già concesso tanto a queste
che la regione appare così TIotallmente divensa
da quelll'ente che invece la Costituzione con-
tempJa che non si vede reaLmente che cOlsa
alitro può essere 10['0 attribuito. Ritengo di
polter fare questo riHevo senza ripetere le
osservazioni di natura costituzionale già fat~
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te egregiamente preset..'1ti dal senatore PaLum-
bo nel suo intervento.

P RES I D E N T E. Invito la Commils,
sione ad esprimere il parere su~l'emendamen-
to in esame.

D E L N E R O, relatore. Questo arti~
colo è uno di quelli che ha rilcihiesrto un cer-
to ripelliSamento, tanto che se ne è parHato
in Commissione, e ne ho dato atto nella mra
relazione. Ritengo che anche qui in Aula si
debbano precisare alcuni punti. In efEetti, a:l-
la Iettura de]l'articolo, la prima impressione
può essere quella che si voglia concedere una
speaie di delega del legislatore costituZlionale
al legislatore 011dÌinario di fare leggi che .ab-
biano un valore costituzionale. Se così do-
vesse essere interpretatla questa norma, non
potremmo certo non riconoscere che ci tro-
veremmo in una anomallia giuridica estre-
mamente grave.

Vi è una storia. anche in questo art1co'lo.
L'articolo 8 verme a suo tempo sostaillZial-
mente proposto, salvo la suC'oes:siiva estensio-
ne aHa regìone, dalla Commilssione dei di-
ciànnove in oontmpposizione ad una rieMe-
sta aVé1lnzatJ. da mpprresentanti deVIa Siidti-
roler V olkspartei intesa a riconoscere diret-
tamente 8Jlle province una potestà di grado
secondario rispetto a tutte le al1JI1ematerie
che implicano servizi di prevalente interes-
se provtinciale. Questa riahiesta si fOnidava
su una analoga previ:sione contenuta nell'ar-
tiICdlo 17, lettera ì), dello statuto sicilliamo.
La maggioranza dei commi:ssari preferì ri-
corre're aJUa soluzione ohe ha poi trovato
accogIimento nel citato articollo 8, atteso che
ill sistema di riparto tra Stato e RegiOlne è
quellJo della specifica e tassativa indicazio-
ne delle materie di competenz;a regionalle, per
cui la formula indeterminata proposta con-
trastava co1l1.tale sÌistema.

È anche da tener presente ohe ne\l1o sta-
tuto sardo e in quello del Firiulli-Venezia Giu-
1ia è previ'sta la possibilità di demandare a
quelile regioni, pur can leggi delllo Stato, la
potestà legishtiva di graido integraHvo i1n
materie di:verse da quelle previ1ste dai rÌispet~
tivi statuti (artkolo 5, lettera d, statuto sar-
do; anticdlo 6, ulÒmo comma, de~lo statuto

Friuli-Venezia Giulia). PeI1tanto quanto pre~
vilsto dall'articoilo 8 del diJsegno di legge in
esame, oltre che risaHre aHe condusioni del~
,la Commissione dei didaJll'llove, tro'Va s.ostan-
ziale cm6spondenza in altri statuti regio-
naili (i1n paJrticollalre quelilo sidHano è ancma
più ampio).

In concreto detto articdlo configura una
norma sUllla. produziOlne legi,silativa che de--
manda a leggi deIlo Stato di gmdo mdina~
ria il compito di stabilire se servizi relativi
a materie non attribuite ana competenza re-
giO/naIe o pro'Vil1Jci8Jle p~evi:sta dallo statuto
po,ssano iln ooncreto, iln base aI criterio del
prevallente interesse statale, regionale o pro-
Vlinciale, essere ugualmente devoJute alla
competenza autlQ[lomistica. Mi sembra per~
tanto che questo articolo vada intwpre:IJato
neI senso nOln ohe con legge ordinaria non
potranlno essere attribuite ex novo materie
non previ1Stc dalll' articolo 117 deUa Costitu-
zione e, quindi, emanare una norma avemte
valore di legge costituzionale; ma che nel
calSo dell'iillllterpretazione dubbia o deLla in-
tegrazione ~ infaUi si parla di servizi atti~
nell'ti ~ de'1la norma di attuazione, del'la
norma regolamentaI1e, della norma statlltaria
lo Stato possa, di volta in volta, con proprria
legge, dare questa compet,eIlza aHa Regione.
Si dà qUilllidi una facoltà in casi di dubbio, di
iucentezza, in oui si tratta di fare un certo
completamento, una integrazione: non si dà
.la potestà migimllria ~ ripevo ~ di faTe una
norma cOlstituziona'le, ma s'i tratta di esten-
dere con legge ondinariia, di amp1lirure un
qualùche cosa che già si trova inteso neHa
nOIJ1Iua cOistituzÌ:ona1le. lln questo senso in-
terpreto l'artico,lo 8, e pertanto sono oon-
tra'rio alil'emendamento proposto.

P RES I D E N T E. 1ll1vito'il Governo ad
esprimere ,il parere.

S A R T I, SottoscgretarlO di Stato per
l'Ùzterno. Mi pare ohe non vi sia molto da
aggiungere alle osservazioni, come sempre
molto puntua:h ed aoute, dei] nOlstlro rela~
tore. Faccio delle osservazioni di contorno,
senatore Arena. In pratica qui s,i prevede la
pos,s'ibillità di attoc-ibui:re a11e province Uilla
funzione normativa; tale funzione ha un ca-
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ratlJere regolamentare perahè queSito potere
di trasferimento di fUlnzioni 'legiislaJHve, limi-
tate a isel'vizi relativi a detel'minate materne,
è ÌInnanzitutto aJdottato iCon Ulna legge del
P'a!r'lamento nazionale; peI1ciò vi è sempre i'l
iContrdHo permanente del ParlaJmento na-
zionale su:ll'eseroizio di questa faicolltà.

Secolnda oonsliderazione: il Parlamento
può eseraitare sempre 'la 'Slua aziOlne di con-
tro11o ne'lll'ambilto dei limiti ahe 'sano peml-
tra ben predsi e stabil,iti da.Illo stesso 'arti-
collo 8. In paroJe povere si tratta di con-
ferire alle mgiond una ,£unziOlne regolarrnen-
tare relativamente a servizi ohe sono bene
indivilduaJti, precisi e delrimi,t'ati. Del resto,
O1llorevdle Presidente, mi pare iOheuna no~ma
del genere esi!sta già nel!~a Costlilt!uzione limi-
tataJmente al,le funzioni ammmilstrative e re-
gollaJmentari rispetto a leggi ,dello Stato.

Pertanto non ,si tratta di IUJnanorma così
alUal1mante come a tutta prima potrebbe
appariTe ed in questo senso il GOiVerno, con-
cOll'dando con 'le conclusioni del relatore, è
contraJ1io a1'l'emendame1ll'to dei ,senatori Pa-
lumbo ed Arena.

P RES I n E N T E. Senatore Arena,
iI1JsÌlsteper ila 'votazione del.l'emendamento
8. l?

A R E N A. Signor P,res,iJdente, st,ainti le
dilchiarazioni ed i ohiarimemti de.! mppresen-
tante dell GOiVernoe del re!Iatore ve:t1balizzalti,
rittiriamo l'.~mendamento.

P RES I D E N T E. Me!tto ai voti l'ar-
ticdlo 8. Chi l'approva è pregato di ,ailzare l'a
rnano.

È approvato.

Passiamo agli 'articoli suocessivi. Se [)Je
dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art.9.

Al primo comma deLl'articolo 14 dello Sta-
tuto spedale per il Trentina-Alto Adige, ap-
provato con legge costituzionale 26 febbraio

1948, n. 5, è aggiunta la seguente disposi-
zione:

«La delega alle province è obMigatoria
nella materia dei servizi antincendi ».

(E approvato).

Art. 10.

L'articolo 9 dello Statuto speciale per il
Trentina-Alto Adige, approvato con legge co-
stituzionale 28 febbraio 1948, n. 5, è sostitui-
to dal seguente:

« Per le concessioni di grandi derivazioni
a scopo idroe.Iettrico e le reLative proroghe di
termine, le province territo:dalmente compe-
tenti hanno facoltà di presentare ,le proprie
osservazioni ed opposizioni in qualsiasi ma-
mento fino al,J'emanazione del parere defini-
tivo del Consiglio suped10re dei lavori pub-
blici.

Le province hanno altresì facoltà di pro-
porre ricorso al tribunale superiore delle ac-
que pubbliche avverso il decreto di conces-
sio.ne e di pro.roga.

I presidenti delle giunte provinciali terri-
toriaJlmente competenti o Joro delegati sono
invitati a partecipare con vo.to.consuhivo alle
riunio.ni del Consiglio supeDiore dei lavori
pubbHci, neUe quali sono esaminati i prov-
vedimenti indicati nel primo comma.

I! Ministero competente adotta ,i provvedi-
menti concernenti l'attività dell'Ente nazio-
nale per l'energia elettrica (ENEL) nella re-
gione, ,sentito il parere della provincia inte-
ressata ».

(E approvato).

Art. 11.

L'articolo 10 dello Statuto spedale per il
Trentina-Alto Adige, approvato con legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sostitui-
to dal seguente:

« Nelle co.ncessioni di grande derivazione
a scopo ,idroeleHrioo, i concessio.nari hanno
l'obbligo di fornire annualmente e gratuita-
mente alle province di Balzano e di Trenta
~ per servizi pubblici e categorie di uten-
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ti da determinare can legge provinciale ~

220 Kwh per ogni Kw di potenza nominale
media di cancessione, da cansegnare alla offi~
cina di produzione, o sulla linea di traspor-
to e distribuziane ad alta tensiane caLlegata
con l'officina stessa, nel punto più conve-
niente alla pravincia.

Le pravince stabiliscano altresì con legge
i cdteri per la determinaziane del pr,ezzo del~
l'energia di cui sapra ceduta all,le imprese
distributdci, nanchè i criteri per le tariffe
di utenza, ,le quali nan possono comunque
superare quelle deliberate dal CIP.

I concessianari di grandi derivaziani a sco-
po idroelettrico davranno carrispandeJ:1e se-
mestmlmente alle province lire 6,20 per ogni
Kwh di energia da esse nan riti,rata. Il com-
penso unitario prima indicato varierà p'ro~
porzionalmente alle variaziani, nan inferiori
al 5 per cento del prezzo medio di vendita
dell'energia elettrka dell'ENEL, ricavato
dal bilancio consuntivo dell'ente stesso.

Sulle domande di concess,iane per grandi
derivazioni idoelettriche presentate, nelle
province di Trenta e di Bolzano, in concor-
renza dall'E NEL e dagli enti locali, determi-
nati in base a successiva legge dello Stato,
prowede il Ministro dei lavori pubblici di
cancerto can il Mini,stro dell'industria, del
commercio e dell'artigkmata e d'intesa con
La provincia territorialmente interessata ».

L'a:rticolo 63 dello Statuto speciale è sop-
presso.

P RES I D E N T E. Si dia lettulra dei
due emenda men ti presen tlati a!1l'articolo 11.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con il se-
guente:

«L'articolo 10 dello Statuto Ispeciale per
il Trentino-Alto Adige, approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sosti-
tuito dal seguente:

"Nelle concessioni di grande derivazione
a scopo idroelettrico, già aocondate o da
accordarsi, i conoessionari hanno l'obbligo

di fornire annualmente e gratuitamente alle
province di Balzano e Trento ~ per servizi
pubblici a categorie di utenti, particolar-
mente nei settori produttivi da determinare
con legge provinciale ~ 220 chilOiWattora,

uniformemente distribuiti nell'anno per ogni
chilowattora di potenza nominale media di
concessione, da consegnalìe aH'officina di
produzione, o sul1a linea di trasporto o di
distribuzione, ad alta tensione collegata con
l'officina stessa, nel punto più conveniente
alle province.

Le province stabiliscono altresì con leg-
ge i criteri per la determinazione del prez-
zo dell'energia elettrica di cui sopra ceduta
alle imprese distributrici, noncihè i criteri
per le tariffe di utenza le quali non pos-
sono comunque superare quelle deliberate
dal CIP.

I concessionari di grandi derivazioni a
scopo idroelettrico dovranno corrispondere
semestralmente alle province lire 6,20 per
ogni chilowattora di energia di cui non è
stato prenotato dalle province ill ritiro al-
l'inizio dell'anno. Il compenso unitario pri~
ma indicato varierà proporzionalmente alle
variazioni, non ,inferiori al 5 per cento del
prezzo medio di vendita dell' energia elet~
tdca dell'Ene!, ricavato da,l bilancio consun-
tivo dell'ente stesso.

Sono esentati dall'obbligo di cui ai com-
mi precedenti i praduttori in proprio di
energia elettrica per la potenza media uti~
lizzata per i propri impianti industriali in
regione tenuto conto del rendimentO'.

Sulle domande di concessione per grandi
derivazioni idroelettriche presentate, neUe
province di Trenta e Balzano, in concor-
renza dall'Enel, dai produttori in proprio e
dagli enti lacali, determinati questi ultimi
in base a successiva legge dello Stato, prov-
vede il Ministro dei Ilavori pubblici di con-
certo con il Ministro dell'industria, del com~
mencio e dell'artigianato e d'intesa con ,la
provincia territorialmente interessata.

Tutti gli introiti che derivano alle pro~
vince dan'applicazione del presente articolo
dovranno essere destinati a finalità di inoen~
tivazione dello sviluppo economica e del po-
tenziamento dell'occupazione".
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L'articolo 63 dello Statuto speciale è sop-
presso ».

11. 1 PALUMBO, ARENA

In via subordinata all'emendamento 11. 1,
al primo comma, dopo il terzo capoverso
inserire il seguente:

<{ Le disposizicmi dei commi precedenti

non si a"pplica:no ai produttori in proprio di
energia elettrrca per la potenza media uti-
lizzata per l propri impianti industriali nel-
la regione tenuto conto del rendimento ».

11. 2 PALUMBO, ARENA

A R E N A. Domando di parUare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A R E N A. L'emendamento 11. 1 mira,
per ovvie ragioni di equiltà, ad alleggerire
dai maggiori oneni derivanti dall'artilcolo 11
gli autoprOiduttori, esentalndo dal caLcolo
l'energia da costoro ,prodotta ed utilizzata
neUa regione sltessa.

L'emendamento 11. 2 è stato da noi pre-
sent3Jto illl via subordinata all'emendamento
testè ilUustrato.

P RES I D E N T E. Invito ,la Commis-
sione ad esprimere IiI parere sugli emenda-
menti in elsame.

D E L N E R O, relatore. PoilChè sull'alr-
tkollo 11 ITIlisono espresso lalmpi3Jmente sia
neNa relazione, ,sia nella repliJca, ponendo an-
che aJJoune raccomandazioni al Govenno, mi
rimetto a quanto ho ,scritto nelila I~elazione e
a quanto ho alffeI1mato nella repliilca ~d at-
tendo le dichiarazioni del GOiVenno.

P RES I D E N T E. In'Vii,toill Govenno
ad espvimere :i1parel1e.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il GOiVernoconferma dò che ebbe
a dilchiarare in occasione dell dibattito che
si sv;olse nel'l'altro Iralmo del Parllamento e
desidera sottolineare sapra1Jtutto quei pas~
saggi della relazione del senatOlre Del Nero

ohe concernono questo contralsltatissimo ar-
ticolo 11, in partkolare là dove si aocenna
ame preoocupazioni rappresentate dagH auto-
produttori delle due province interessati dal-
la disposizione dell'articolo 11. È certo nel-
lo spirÌito della disposizione statJUtarÌia ohe
le due province dovranno valutare in modo
obie1Jtivo rl'inddenza, per To s,villu:ppo econo~
mieo locale, deLla pI1esenza di alttività pro-
duttive ohe sfl1Uttino eneJ1gia autoprOldotta.
L'cm,ere imposto da:ll'artioolo 11 è indubbia-
mente ri'levante ('l'articolo 11 ha una ,1un~
gMssima storia e ,si viferiisoe a dò ohe avreb-
be dovuto'è'lSise:Ge esborsato dalle compagnie
idroelettriche per effetto delilo sfJ1Uttamento
delle fonti di energia nell'Alto Adige, ma
che pare in cOlnc:Geto non s,ia stato poi
esboI1sato) ma è ,chiaro one non dovrà avere
e£fetti pregiudizJievoli suMa competitività del~
le aziende.

Resta comunque aocel1tato ~ il GOiVemo
desidera ribadir'lo perchè l'ipotesi che qui Isi
veriJfica non Vlenga domami involcata come
precedente ~ che si tratta di una norma del
tutto ~C'cenionalle, da intendcl1si in balse alll'in-
teI1pretazione "che è stata data nella dove-
rosa precisazione del relatore Del Nero.

P RES I D E N T E. Senatore Al1ena, ilIl-
siste per la votazione degli emendamenti
11.1 e 11.2?

A R E N A. Sì, signor Presiden,te.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 11. 1, presentato dai senatori Pa-
lumbo e Arena. Chi l'approv:a è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti 'l'emendamento 11. 2, presen-
tato dali senatori Palumbo e Arena. Chi l'ap~
prova è pregato di allzare ila malno.

Non è approvato.

N O È. Domando ,di par'la:Geper dichiara~
zione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha fac01tà.
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* N O È. Onorevole P:resjJdente, onorevole
rappresentante del Governo, ho ohiesto bre-
vemente La parola soltanto per Ulna questio-
ne di coerenza. Infatti in sede di Commiissio-
ne si Ma svoJJgendo un'indagine conoscitiva
sulle fanti di energia e si discutono questi
problemi. Al ParJameu'1to europeo abbiamo
votato non più ,taI1di di un mese fa UD!a
r1sdluzione oon Ila quale si ,raccomanda che,
di fronte alle difficoltà di approvvigiona-
mento del pet:mlio, siano tutelate quelle
forme di produzione di energia ohe hanno
le loro fonti ndla Comunità.

Quindi i~i è ceJ1ca1.1odi aprire orizzonti [)JUO-
vi, non dico estesissimi ma di una oerta con-
sistenza, a;l carbone in sostituzione dell petro-
lio nelile centrali termoelettriohe e si è fatto
un preciso aooenno anche aLle centrali idro-
elettniohe.

Malgmdo queste direttive gell1erali, che
tutti sottolineiamo, qui si viene a gravare
in mO'do eccessivo una produzÌione tipica-
mente nosh-a, cioè la produzione idroe1lettri-
ca. Desidero sottolineare soltanto il quan-
tum di questo gravame e ill modo, direi, nolO.
molto razionale in cui si è arrivati a deter-
minarlo. Infatti non vi era !'intenzione di
porre un nuovo gravame. Il precedente arti-
colo 10 diceva che il concessionario ha l'ob-
bligo di fornire gratuitamente alla Regione
una quantità di energia fino al 6 per cento
di quella ricavata (questo è il punto impor-
tante) dalla portata minima continua; ci si
riferiva cioè al valore minimo che la por-
tata ha in un anno e in questo vi era una
certa logica perchè la portata minima è quel-
la su cui si può fare affidamento tutto l'an-
no: un'industria dell'alluminio, ad esempio,
che deve lavorare ininterrottamente sa che
può fare sempre assegnamento su quel valo-
re di potenza che è legato a quella portata.
Siccome si è detto che era difficile (e non ca-
pisco bene il perchè) fare i conteggi relati-
vamente a questa formula, si è passati a
determinare forfettariamente 220 chilowatto-

l'a di energia per ogni chilowatt ~ e qui sta

!'insidia ~ di potenza nominale media di
concessione. Ci si è l'iferiti quindi nolO.più
al valore minimo ma al valore medio.

Devo dire anche che il'aQ'ticoJJo10 prevede-
va ,che fosse messa a dispOIsizione del1la

Regione Ulna quantÌ<tà di energia pari al 10
per cento di quel valore relativo al minimo,
a prezzo di costo. Ora, il passaggio da queste
formulle del 6 e del 10 per cento a quest'al-
tra formula porta a far sì che si sia qua-
druplicato il valore dei chilowattora che ven-
gono messi a disposizione delle Province ora,
e prima dema Regione. Il conto è sempLicissi-
mo ma non voglio tediare l'Assemblea. . .

P RES I D E N T E. Non si tratta tanto
di tediare; il fatto è ohe lei conre il rischÌio
di far passare nei calkoli il tempo a sua
disposi2Jione.

N O È. Non faciCÌio quindi i ca1coli, dico
sdltanto che can n veochio metodo si arIiiva
a 76 milioni di chilowattora all'anno, mentre
con i l1iUOVlicon1.1isi arriva addirittura a 297,
quindi a quattro volte di più. Aggiungo che
in sede di trattatÌive ~ e questo è illata pa-
radossale ~ era stata richiesta dalle pI'Ovin-
ce di Trenta e di Balzano una cifra foI'fetta-
ria di 800 milioni di liJre alM'alllno. Questa
cifra ora viene 'raddoppi:ara per oui siamo
andati ben al di 'là di que]le che erano le
richieste. Abbiamo però tmsourato ÌJn questo
modo di difendere qUe!lllefonti dii energia na-
turaili ed abbiamo addirittura quadruplicato
quello ohe era il peso iniziale. PeI1Ciò rin-
novo caldamente al Governo la preghiera
ohe nelle norme di attuazione si tenga conto
di questa CiÌncOlstanza. Altri:menti m dsul1:ato
sarà so:lamernte que1lo di far oh1udere a;loune
industrie che non possono pagare i chilowat-
tom a prezzi di questo genere e si sa che in
tutto il mondo le industrie dell'alluminio, ad
esempio, si insediano là dove le condizio-
ni naturali permettono la produzione del1a
eneI1gia a buon meI1cato. Di conseguenza non
possiamo modiHcare artiHcia[mente una si-
tuazione del genelt'e.

Pertanto, nell rilevare questa stridente il-
logÌJeÌ'tà, annul1Icio la mÌJa pensoll1:ale asten-
sÌ!one.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di panlaI1e per dicihiarrazione di
voto, metto ai voti l'artÌioolo 11. Ohi l'appro-
va è pregato di -alzare la ma;no.

È approvato.
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Passiamo all'ar1licolo 12. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Avt. 12.

L'articolo 15 dello Statuto speciale per il
Tventino~Alto Adige, approvato con Jegge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sosti~
tuito dal seguente:

«Nella provincia di Bolzano 1'insQgna~
mento nelle scuole materne, elementari e se~
condarie è impartito nella iHngua materna
italiana o ,tedesca degli alunni da docenti per
i quali tale lingua sia ugualmente quella ma~
terna. Nelle scuole elementad, con inizio dal~
la seconda o dalla terza classe, secondo quan~
to sarà stabilito con legge provinciale su pro~
pO'sta vincolante del gruppo linguistico inte-
ressato, e in quelle secondarie è obbligatorio
l'1nsegnamento della seconda lingua che è
impartito da docenti per i quali tale lingua
è queLla materna.

La lingua ladina è usata nelle scuole ma~
terme ed è insegnata nelle scuole elementari
delle località ladine. Tale lingua è altr,e sì
usata quale strumento di insegnamento nel-
le scuole di ogni ordine e grado delle loca~
lità stesse. In tali scuole l'insegnamento è
impartito su base paritetica di ore e di esito
finale, in italiano e ,tedesco.

L'iscrizione dell'alunno alle scuole della
provincia di Balzano avviene su semplice
istanza del padre o di chi ne fa ,le veci. Con~
tra il diniego di iiscrizione è ammesso ,ricor~
so da parte del padre o di chi ne fa ,le veci
alla autonoma sezione di Bolzano del tribu~
naIe regionale di giustizia amministrativa.

Per 1'ammini,strazione della scuola in lin~
gua italiana e per fa vigi,lanza suLla ,scuola
in ,lingua tedesca e su quella delle locailità
ladine di cui al seoondo comma, il Ministero
della pubblica istruzione, sentito il parere
della giunta provinciale di Balzano, nomina
un sovrintendente scoll13Jstico.

Per 1'amministraz,ione delle scuole mater~
ne, elementari e secondarie in Hngua tede~
sea, la giunta provinciale di Balzano, sentito
i,l pa,rere del Ministero della pubblica istru~
zione, nomina un intendente scolastico, su

una terna formata dai rappresentanti del
gruppo linguistico tedesco nel consiglio sco-
lastico provinciale.

Per 1'amministrazione della scuola di cui
al secondo ;comma del presente articolo, il
Ministero del1a pubblica istruzione nomina
un intendente scolastico, su una terna for-
mata dai rappresentanti del gruppo ,lingui-
stico Iladino nel consiglio scolastico provin-
ciale.

Il Ministero della pubbLica i,struzione no-
mina, d'intesa con la provincia di Balzano,
i presidenti e i membri del,le commissioni
per gli esami di Stato neLle scuole inl,ingua
tedesca.

Al fine della equipoHenza dei diplomi fi-
nali deve essere sentito i,l parere del Con-
siglio supedore della pubblica istruzione ,sui
programmi di insegnamento e di ,esame per
le scuole della provincia di Bolzano.

Il personale amministrativo del provvedi-
torato agli studi, quello amministrativo delle
scuole secondarie, nonchè il personale am-
ministrati,vo degli ispettorati ,scolastici e del-
le direzioni didattiche passa alle dipendenze
della provincia di Balzano, restando addetto
ai servizi della scuola corrispondente alla
propria lingua materna.

Ferma restando la dipendenza dallo Sta-
to del personale insegnante, sono dèvoluti
all'intendente per la scuola in lingua tede-
sca e a quello per la scuola di cui al se-
condo comma i provvedimenti in materia
di trasferimento, congedo, aspettativa, san-
zioni disdplinarii fino alla sospensione per
un mese dalla qualifica con privazione del-
lo stipendio, relativi al personale insegnante
delle scuole di rispettiva competenza.

Contro i provvedimenti adottati dagli in-
tendenti scolastici ai sensi del comma pre-
cedente è ammesso ricorso al Ministro del-
la pubblica istruzione che decide in via
definitiva, sentito il parere del soprinten-
dente scolastico.

I gruppi linguistici italiano, tedesco e la-
dina sono rappresentati nei consigli [Jrovin-
ciali scolastico e di disciplina per i maestri.

I rappresentanti degli insegnanti nel con-
siglio scolastico provinciale sono designati,
mediante elezione, dal personale insegnan-
te e in proporzione al numero degli inse-
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gnanti dei rispettivi gruppi linguistici. Il
numero dei rappresentanti del gruppo ladi-
no deve essere, comunque, non inferiore
a tre.

Il consiglio scolastko, oltre a svolgere
i compiti previsti dalle leggi vigenti, espri-
me parere obbligatorio sull'istituzione e
soppressione di scuole; sui programmi ed

.0ra1'i; sulle materie di insegnamento e loro
raggruppamen to.

Per l'eventuale istituzione di università
nel Trentino~Alto Adige, lo Stato deve sen~
tire preventivamente il parere della regione
e della provincia interessata ».

P RES I D E N T E. Si dia letbura degli
eme1JJdamenti pr;esentati alm'artioolo 12.

L I M O N I, Segretario:

Al primo capoverso, secondo periodo, do-
po le parole: {{ gruppo lingui1stiico interes-
sato », inserire le altre: {{all'ilnsegnamento

della seconda lingua ».

12.1 PALUMBO, ARENA

Sostituire il quarto capoverso col se-
guente:

{{ Sentito il parere della giunta provinciale
di Bolzano, J Mini'stero della 'Pubbllica istru-
z'ione nomina un Sovraintendente scolastico,
per l'a:mministrazione della scuola in lingua
italiana e per la vigilanza sulla scuola in lin-
gua tedesca e su quella delle località ladine
di aui al secondo comma. Le attribuzioni del
SOVlraintendente saranno dete1'minate con
legge statale in armonia cOIn l'oI1dinamento
scolastico nazionale e tenendo presenti ,le
particolari esigenze delle minoranze Hngui-
stiche ».

12.2 PALUMBO, ARENA

Sostituire l'ottavo capoverso col seguente:

{{ La determinazione dei programmi di in-
segnamento e di esame per le scuole deLla
provincia di Balzano deve essere fatta d'in-
tesa con il Consiglio superiore della pubbli-
ca istruzione }}.

12.3 PALUMBO, ARENA

Sostituire il nono capoverso con il se-
guente:

{{ Il personaLe amminist:mtivo del Provve-
ditorato agli studi addetto aLle scuole di
lingua tedesca, nonchè il persomde ammi-
nistrativo delle segreteri,e delle scuole se.
condarie, degli ispettorati scolastici e delle
direzioni didattiche, di lingua tedesca, pas-
sano alle dipendenze della provincia di Bol-
zano ».

12.4 PALUMBO, ARENA

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A R E N A. P,er quanto rilguaI1da l'emen-
damento 12. 1 riteniamo ohe sia oprpO'rt1.IDO
precisare nel dettato del comma preso in
esame dall'emendamento che il gruppo in~
temssato, su proposta V'incolante de~ quale
la legge provinJCiale dovrà pl1Olvvedere, sia
quello interessato alLl'insegnamento della se.
conda liingua. Ciò ad evitare mterpretazioni
che potrebbero pO'rre come vinoolante la pro.
posta del gruppo linguistico interessato sola~
mente alil'insegnamento della prima lingua
che nel caso della provincia di Balzano è
oVVliamente sO'prattutto qUelllo di lingUla te-
desca.

Per il 12. 2 conviene far presente cihe nel
ristrutturare l'ordinamento scolastico in pro-
vincia di Bo:lzamo queS<ta norma preViede la
nomina di un sovrintendente scoLastico con
compiti di ammini1strazione e Vligilanza. In
questo modo però si dimentica ahe nell'attua-
le legiislazione il sOVlriJntendente è competen-
te sollo in materia di edilizia scollastica. Quin~
di par1lare diamministlrazione e vigilanza
quando non si sa quali siano i compiti del
sovrintendente significa, in pratica, non dire
nulla. 11 nostro emendamento mvece, preve-
dendo l'emanazione di Ulna ,legge stata'le ohe
filssi le attribuziOllli di tale sovrintendente,
colma il \'iuoto contenuto nell'artitcO'lo e pre-
disa qUalnto dispone ill paoahetto, s,enza peral-
tro infiJciarne la sostanza.

Per il 12. 3 rilevo ohe dal momento ohe
la scuo'la in lingua tedesca nella provincia
di Balzano è, ail pari di qudla in lingua ita-
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lialna, scuola pubblica, parla~e di equipal-
lenza dei diplomi finali è Uln'll!onsenso. D'al~
tronde la determinazione dei programmi di
esami e insegnamenti è fatta attuailmente
dal sOllo Ministero deNa pubbliica istruzione
e se le parti:colari esigenze deÙlLascuola in
lingua tedesca è OppOl11JUlnoche trorvino un
portarvoce nella prorvinda di Bolzano, è aI-
1:irettanto opportuno che non sia salo sentito
il Consiglio superiore dellla pubblica ils1:iru-
zione, ma che la determinazione dei program-
mi di insegnamento e di esami a:v:venga di
inÌi(:~satra questo e qudla.

Mira a ciò, per l'appUlnto, ill nostro emen-
damento.

Circa il 12.4, dobbiamo di~e ohe oi pare
deailsamente cI1il1Jkabilleil nono capoverso
dell'alrtkolo 12. Infatti oon tale dilsposizione
tutto il pelrsonale ammilnistratirvo non ilI1lse-
gnante verrebbe ad essere umsfe:rito wlle di-
rette dipendenze della prorvineia di BOlllzano;
quilllldi non solo queLLo addetto a[le sauole
di lingua tedesca, ma anche quel:lo non inse.
gnante addetto alle souole di lÌlIlgua italiana
e ladina. Ciò è stato giusltifÌiCato ne/lilarellazJo-
ne di maggiomnza e in sede di dilscUisslicme
alla Camera dei deputati con un gener1ico ri-
ohiamo a motivi di organkità e sempllicità
ammilnistrativa.

A nos1:iro avviso, all controo-io, Le preoccu.
pazioni di ordine poHtilco derivalnti dal di-
sposto deH'attuale testo di questo citato
nono capoveI1SO dell'artiloolo sono ben più
importanti dellla o'I1gaJllilOitàe sempliaità am.
ministrativa rÌichiamrute. InfaUi, 1Jrasferendo
tutto i[ persol1laJl,enon insegnalnte alHe dipen-
denze della provincia di BolzaJllo si va ben
dItre quanto previsto dall pa'oohetto, con-
tenente le milsrure, oome si sa, a favore delle
popoÌazioni alltoaltesine, ohe pmvede ill pas-
saggio alle dirette dipendenre dellla prolViin-
cia di Bdlzano sollo del person1ale non ÌIIlse-
gnallite e amminilstrativo addeuo alle, souolle
dii lingua tedesca. Riconoooiamo qruilndi oon
il noslDro emendamento nei llimiti previlsti
da'l palccnetto H dettato dellLa disposizione
in esame.

P RES I D E N T E. Invilto la Com-
mi'ssione ad esprimere ill parere sugLi èmen-
dameuti iInesame.

17 GIUGNO 1971

D E L N E R O, relatore. Srull'emenda~
mento 12. 1 mi paTe .intuitivo ohe qUalI1Jdo si
parlla di g,ruprpo linguilstko intereSisato sii in-
tenda intereslSato all'imsegnamento dellila se-
conda lingua. Mi pare Ulna precisazione su-
perfìlua pel1chè questo cOlllcetlto risulta da
tuitti i nostl1i atti. Cil1ca l'emendamento 12. 2,
una de~le questioni riguarda la nomina del
sovrintendente. Nan mi formallizzerei su que~
sta parola; è ~ero che oggi nella struttum
Sicolastilca a1:itualle sOVirintendente è solo collui
~he attende alLa edilizia Sicolastlilaa; ma qui
ill termine ,soVirinten1dente viene usato in
senso lato, per dilStinguerLo da~l'intelIJJdente,
parolla che compare dopo neHo stesso testo
deli<a Legge.

R:iJtengo che neUe leggi di attuazione do.
Viranno essere preai,satli i compiti di questo
sOVirintendente; per1CÌò è inut11e modificare
per questo l'artÌ'Colo del dilsegno di legge co.
stituzlionalle poiichè è pacifiÌ'Co ohe i compMli
di questo sovrintendente sal1anno detemmi-
naui nelle leggi di attuazilone.

Circa la souol,a ladina, qui si vOI1mbbe inse-
6rIa aimo stesso HveHo deJ~Laslcudla di lingua
tedelsca. In effetti i!l disegno di legge stabiili~
,slce posizioni un po' divel1se, peI1chè prevede
la nomilllla di un intendente per la scuola di
lingua Jadina, mentre, secondo qUaJnto pro.
pone l'emendamento, resterebbe sO'lo il so-
Virintellident~ per la vigillan:zJa, i;I che sarebbe
peggiol1ativo e non milgliorativo. Per la deter-
minaz,ione dei programmi, lla pll"eJsenza del
Consiglio superiore derIa pubbHoa istI1iUZio-
,ne è importa\l1ite e fOllldamentale. Nel disegno
di legge si usa la formula «lSentito » e ne[-
l'emendamento «d'intesa ». Si uratterà di
vedere 11si'gnificato e il ",allore del pa'rere ohe
dovrà dare il Consiglio superiore dema pub.
blicla ilstlruzÌone cioè se salrà un parere vin-
collaJnte o un parere puramente facolLta-
tivo. A:nche qui raccamalnderei al Gover-
no che in sede di legge d'attuazione 's~
precisi che il parere del Consi,glio supe-
riore dellla pUlbbHoa ilstl1uzione è vinco.
Ilante, perchè potrebbe effettivamente sna-
uUTa1rsi l'itaHanità di queLle zone aUraJVer-
so un'i,struzione che Vleni'sse impartita secon-
do programmi e metodi comp~I,etamel1te stoc-
cati da quella che è la nostra impostazione
ouIltura:le e, sic'come qualche aJVVisag1ia di
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pericolo c'è già oggi su questo, mi permette~
rei dli fare una viva raocomai:tlidaZJione.

Per quanto riguarda l'emendrumento 12. 1,
pI1ima di esprimere ill mio parere, vonei che
iil Govermo confermasse quello ahe è stato
ahiesto in sede di relazione e soprattutto in
sede di mplka. Inizialmente il passaggio alla
provincia de'l person1ale amminirstrativo era
limitato a que]1o deilla soudla di liingua tede-
sca; sucoessivamente, in sede di esame da
prurte della Camera dei deputati, venne este~
so anche allle souole di Lingua italiana. Sill
qruesto punto abbiamo delle perpllessità.

Se dovessi dire urn parere personalle e non
ill pare:r;e d~l reLa:tore, dovrei manifestane far~
ti perp'lessità, cOlme del resto ho fatto neHa
re~azione. Dovendo esprimere però ill par,ere
del re'Latare, slrurò favorevale al testo dell
disegno di legge dopo ahe il Governo avrà
fatto qudle dichiarazioni ohe gli ho già chie-
sto in sede di replica, dichialrazliOlni che ri~
guardruno la posizione del pelìSonal1e ammini-
sltrativa oggi, nel senso ohe siano gruran1Jiti
i dirit1Ji quesiti di cdloro che OIggi sano in
quell'a determilnata pOlsizione e soprattutto
che siruno gamnti1Ji i diritti degli irnsegnarnti
comandati in bruse alla legge 1213, pe:r;sone
che sono insegnanti, che restano insegll'runti,
che hanno sceLto la stmda di ilnsegnaJI1lte e
che sono salo temporruneamente comandate
presrso Ira dkezione didattilCa o i[ pravvedi~
torato agli studi a sVOllgere funzioni ammi-
nilstrative e la cui posizione deve es'sere
tutelata.

So ohe questo è l'orientamento de'l Mini-
stero della pubbilka istruziOlne per cui riten-
go che il Governo non avrà dif£iooltà a con-
fermare in questa sede che sarà tenuto oonto
dei di,ritti quesiti del pe:r;sonrule ammini~
s1Jmtivo del~a scuOlla e deLLaparticalar,e situa-
zione degli insegnanti comrundati in base alla
legge 1213.

P RES I D E N T E. InViiltoill Gaverno
aid espJ:'imere il parere.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Signor Presidente, brevissime di~
ohiar,azioni, prima di tutto per confermare
al lielatore Del Nero ohe esiste questa di~
sp.onibHità da palite del Gov<erno de11a Re-

pubblica e in partkolrure anlChe del Mini-
stero deHa pubblica istruzione.

La posirzliane deil personalle amministrativo
del provveditarrato agli M:uidi deJrle scuale
s'ecOIndarie, degli ispet1Jomti sco[astid e delle
dkezioni didattiche cOinfigura un problema
che concerne sia il personalle di lIDgu:a ita-
liana sia queliJo di lingua tedesca, personale
che, purr es.seIll.rdonel mola degli insegnanti,
è addetto, proprio i111forza della legge nu~
mero 1213, a compiti amministnatlivi.

AssilClUliOche ~l Govel1no terrà presente
la questione per darvi adeguata soluzione e
assicuro ai,tresì ohe trule adeguata so[uzione
sarà trovata nel rirspetto dei dkitti quesliti
e quindi anche deililo stato giuridico degli
inJSegnanti. La sede adatta (come mi pare
abbia detto anohe ill relatore nelLa sua~espo~
sizione ed io lo confermo) è risultata pro-
prio qudla delle norme di attuazione che
I1egolleranna in modo specifico la fase tran-
siltOlria, tenendO' certamente conto di queste
particollari aspettative di oui il Governo
nOin dilsconosce, ma sottol:ùnea la legittimità.

Mi pare che runche s.otto q11elSltOprofilo,
senatore Arena, se ella Sii aocontenta della
modesta assilouTazione di un sottosegretario,
può strure tranquiJrlo.

Faccio mio le considerazioni ahe inducono
i[ collega Del Ner.o a respirngere gli alltri
emendamrenti ma, se mi oonsente l'onarevOl1e
Pms,idente, voglio rilevrure con soddisfazio-
ne che il comp1lesso degli emelDldamenti pre-
sentati su que'Slto articolo dai colleghi in
questo rrumo del Parlamento nOI11comp'ren~
de un emendamento soppr,essiva, cioè la
s.oppressiol11e delil'articdlo 12 così come era
stata formulato, e non confrirgrtllraneanche
ddllle revisioni taili da disltoroere ill senso del~
l'accordo ohe ha preceduto l'elaborazione,
mO'lto trava.glliata e faticosa, di questo che
era oonsiderato uno degli scogli per la no-

~stira navigazione.

p;rendo atto di questo fatto con mdlta
soddirsfiazi.one. VuoI dire che in questo ramo
deJl Parlamento ill problema è srtato visto
più nel dettagli.o che non nella sua pr,emes~
sa essenzi,ale, evirdent,emente accettata. Il che
vuoI di're che è stata fatta sostanzj,aJImente
da parte dell Senato pmprio quella vwlru:ta-
zione nOin diJco ottimÌlstica ma l1ea:listioa ed
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obiettiva che è la pDemessa peI1chè i problemi
molto de!licati che slOno connes,si alI nodo
scolrustka posiSruno essere d,solItii presta e can
mdproca soddilsfaziane da parte delle co-
munità operanti nel Sud Tiralo.

P RES I D E N T E. Senatore Amna, in-
sistle per lla votazione degli emendrumen1:li
12. 1, 12.2, 12.3 e 12.4?

A R E N A. A segui>ta delle d]ùhi<airazioll1'i
dell/oniOrevorle Sottosegre1Jariin, dichiaro di
ritiraTe t'emendrumento 12.4. In'sisrtirumo in-
vece per la votazione deg1i alltri emenda-
menti.

P RES I D E N T E. Metto ai V1otil'emen-
damento 12. 1, pDesentato dai senatOlri Pa-
lumbo e Arena. Chi 10 approV1a è pregato
di all>zarela mruno.

Non è approvato.

Metto ai vo1Ji l'emendamenta 12.2, presen-
talto dai senatorri PaLumba e Arena. Chi lo
approva è pregata di aJlza're la mana.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamenta 12. 3, plI'esen~
tarto dai sel!1iatari P,alliUmba e Arena. Chi 10
approva è pregato di ~lzare la mana.

Non è approvato.

Metto ai voti l'aI1ticolo 12. Chi la approva
è pregaito di alzare la maino.

È approvato.

Passriama rugli articoli suocessivi. Se ne dila
lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 13.

Al secondo comma dell/articolo 16 e al-
l'articolo 17 dello Statuto speciale per il
Trentina-Alto Adige, approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, sono
aggiunte le seguenti parole: «ovvero della
polizia locale, urbana e rurale ».

(E approvato).

Art. 14.

Dopo J'articolo 16 dello Statuto speciaLe
per il Trentina-Alto Adige, approvato con
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5,
è istituito il seguente articolo 16-bi~:

«I provvedimenti dell/autorità statale
adottati per motivi di ordine pubblico, che
incidono, sospendono o comunque limita-
no l'eHicacia di autorizzazioni dei presiden-
ti delle giunte provinciali in mateI1ia di
polizia o di altri provvedimenti di compe-
tenza della provincia, sono emanati senti-
to il presidente della giunta provinciale
competente, il quale deve esprimere il pa-
rere nel termine 'indicato nella rkhiesta ».

CE approvato).

Art. 15.

Dopo l'articolo 17 dello Statuto speciale
per il Trentina-Alto Adige, approvato con
legge costituZJionale 26 febbraio 1948, n. 5,
è istituito il seguente articolo 17-bis:

« La regione e le provincie utilizzano ~

a presidio delle norme contenute nelle
rispettive leggi ~ le sanzioni penali che le
leggi dello Stato stabiliscono per le stesse
fattispecie ».

CE approvato).

Art. 16.

Dopo l'articolo 17 dello Statuto speciale
per il Trentina-Alto Adige, approvato con
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5,
è istituito il seguente articolo 17-ter:

« È obbligatorio il parere della provincia
per le concessioni in materia di comunica-
zioni e trasporti, riguardanti linee che attra-
versano ,il territorio provinciale.

È altresì obbligatorio il parere della pro-
vincia per le apere idrauliche della prima
e seconda categoria. Lo Stato e la provin-
cia predispongono d'intesa un piano annua-
le di coordinamento delle opere idrauliche
di rispettiva competenza.
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L'utilizzazione delle aoque pubbliche da
parte dello Stato e della provincia, nell'am-
bito della rispettiva competenza, ha luogo
in base a un piano generale stabilito d'in~
tesa tra i rappresentanti dello Stato e del-
la provincia in seno a un apposito cu~
m'itato ».

(È approvato).

Art. 17.

Dopo l'articolo 17 dello Statuto speciale
per il Trentina-Alto Adige, approvato con
legge costituzjionale 26 febbraio 1948, n. S,
è i,stituitJo il seguente dl1tkolo 17~quater:

«Salvo che le norme generali sulla pra~
grammazione economica dispongano un di~
verso sistema di finanziamentO', il Ministero
dell'industria, del commercia e dell'artigia-
nato assegna alLe province di Trenta e di
Balzano quote degli stanziamenti annuali
iscritti nel bilancio dello Stato per l'attua-
zione di leggi statali che prevedonO' inter-
venti finanziari per l'incremento delle atti~
vità industriali. Le quote sono determinate
serutito il parere della provincia e tenuto
conto del1e somme stanziate nel bilancio
statale e del bisagno della pO'polazione della
provincia stessa. Le samme assegnate sono
utilizzate d'intesa tra 10 Stato e la provin~
cia. Qualora 10 Stato intervenga con propri
fondi nelle provinoe di Trenta e di Balzano,
in esecuzione dei piani nazionali straordi-
nari di edilizia scolastica, !'impiego dei fon-
di stessi è effettuato d'intesa con la pro~
vincia.

La provincia di Balzano utilizza i propri
stanziamenti destinati a scopi assistenziali,
sociali e culturali in proporzione diretta alla
consistenza di ciascun gruppo linguistico e
in riferimento all'entiJtà del bisagno del
gruppo medesimo, salvo casi straordinari
che rkhiedano interventi immediati per esi~
genZ1e particolari ».

P RES I D E N T E. AI1\l'\artlico~o17 è
stato proposta Uln emeI1idamento. Se ne dia
lettUlra.

L I M O N I, Segretario:

Al secondo capoverso sostituire le parole:
« in proparzione diretta alla consistenza di
ciascun gruppo Iinguisticoe iln 'fi£erimen~
to all'entità del bisogno del gruppO' mede-
sima» con le altre: «in riferimento alla
entità del bisagna di ciascun gruppo Hngui~
stica e in ogni caso in proporzione diretta
ana oonsistenza di ciascun gruppo lingui~
stieo ».

17.1 PALUMBO', ARENA

ARENA Domando di parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A R E N A. L'articoLa 17 prevede l'uti~
lizZJazione da parte della provinda di Bal~

zanO' dei fondi destinati a scopi assistenziaH,
sOldalli e cultumli cOIn un doppio criteriO':
proparZJionalmente alla oonsistenza dei grup-
gli HlligJuistid ,e in IrifecdmentO' all'entità del
lorO' bisagna. Appare chiara dalla struttura
deH'articalo che quello che davrebbe oosti~
tuire H criterio guida, ,la praporzionalli:tà, vie~
ne pratkarrnente a!!1Jnu11ata dal secando ori~
te1'1a, l'entiltà del bilsogna, ed affl'e di oonse-
guenza la pO'ssibillità di abusi a favore di una
dei due gruppi. Proprio per questa ill nostra
emendamentO' capovolge ,la formulazione del~
Ia nOI1ma,riportando in una posizione di
preminenza ill oriteria della proporzionalità
che riJentra d'altronde neBa lagica di tutta
ill disegna di1egge aggi al nostra esame.

P RES I D E N T E Invita la Cam~
milssione ad esprimere ill pal'ere sull'emen-
damento in esame.

D E L N E R O, mlatore. Il relatare è
contrario perchè Il'emendamento che si pro-
pone è proprio cO'ntra la lagica del pravve-
dimenta. Evidentemente qui si dà la preva-
lenza al oriterila della praparzione fra i grup~
pi linguistici e neU',intema dei gruppi lin-
guistid al oriteria del bÌJsogna. Pertanto, es-
sendO' un emendamentO' che tende a capa-
volgere oompletamente la lagica del disegna
di 'legge, esprimo, ripeta, pa:rere contrario.



Senato della Repubblica ~ 24976 ~ V Legislatura

492a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 GIUGNO 1971

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere H iPa~ere.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Evidentemente se vooiSlse a cadere
11 pri,ncipio deLla proporzionale etnica sa~
rebbe snaturato ill senso stes,so deUl1'aJdcordo
che ha portato a!Ha determinazione dell paJC~
ohetto.

P,er questa .raJgione, che è pregiudizi aie, se-
natore Arena, sono pUI1troppo costI1etto ad
esprimere parere contrario anche a questo
suo emendamento.

P RES I D E N T E SenaJtore Arena,
insiste per la votazione de~1'emendamento?

A R E N A. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen~
damen to 17. 1 presen t!aJto dai serra tari Pa-
Lumbo e Arena. Chi l'approva è prega1to di
allzaJre la mano.

Non è approvato.

Metto ail voti .l'artkolo 17. Chi lo approva
è pregato di alzare ,la mano.

È approvato.

Passiamo all'artioolo 18. Se ne dia Lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 18.

I commi secondo e quarto deLl'articolo 19
dello Statuto speciale per il T~entind~Alto
Adige, approvato con legge costituzionale
26.febbraio 1948, n. 5, sono, rispettivamente,
sostituiti dai seguenti:

« Il numero dei consiglieri regionali è di
70. La ripartizione dei seggi tra i collegi si
effettua dividendo il numero degli abitanti
della regione, quale risulta dall'ultimo cen-
simento generale della popolazione, per 70
e distribuendo i seggi in proporzione alla
popolazione di ogni collegio, sulla base dei
quozienti interi e dei più alti resti ».

« Per ,l'esercizio del didtto elettorale at-
tivo è richiesto il requisito della residenza
nel territorio regional,e per un periodo inin~

terrotto di quattro anni. L'elettore che ab-
bia maturato il periodo di residenza inin-
terrotta quadriennale nel terriitorio della
regione è iscritto, ai fini deLle elezioni regio~
nali, nelle liste elettorali del comune della
provincia ave ha maturato il mag6ior pe-
riodo di residenza nel quadriennio, oppure,
nel caso di periodi di pari durata, nel co~
mune di sua ultima residenza. Per 1'elezio-
ne dei consigli regionali e provinciali e per
queIJa dei consigli comunali prevista dal~
1'aIitico'lo 29 duirante iil qUladrieIli11iorelet~
tore ese~cita il diritto di voto nel comune
di precedente residenza ».

P RES I D E N T E . Ricordo che ail-
l'inizio della seduta 1'onorevo'le Bresidente
ha fatto presente che le pa~ole « daH'articolo
29» debbono essere sost:iJtuite dalle altre:
« dall'artkolo 54-ter ».

Si dia Lettura dell' emendaJmento proposto
ail.I'artkdlo 18.

L I M O N I , Segretario:

Sopprimere il secondo capoverso.

18.1 . PALUMBO, ARENA

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne iha facoltà.

* A R E N A. L'innovazione introdotta da
questo articolo, che fissa neLla residenza qua-
driennale il requisito per l'esercizio del dÌirit-
to elettorale attilVo, çostitui'sce, a pamre no-
stro, un grave oolpo per 'te posizioni degli ita~
HaJnidi Balzano. !Infatti, con il requisito isud~
detto il numero degli elettori di Hngua ita~
liana ,in Alto-Adige diminu]rà di parecchio. Si
pensi a tutt] quegli impi,egati, funzionari 'sta~
tali, delle ferrovie, ad 'esempio, per i quali i
trasferimenti sono un rkoI1rente dato nel11a
loro cardera .e che quindi si trovel'ebhero a
non esel'citare un di,ritto sancito cLaJJ!aCosti-
tuzione, ,anzi il diritto per ecoellenza in uno
Stato demooratiiCo.

Nonostante quanto previsto in contra:r~o
dai] paloohetto e ,riporta:to atl'articolo in
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esame, il nostro emendamento chiede la sop-
pressione di queHa parte della norma che
prevede ilrequi,sito della residenza quadrien-
naIe.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
IsiOlne ad espr.Ìlmere ill parere su]l'emenda-
mento in esame.

D E L N E R O , relatore. Il relatore è
contrario perchè aJnohe questo è un
emendamento che int..lOca uno dei prindpi
fondamentali! della logica del di,segno di leg-
ge. Può darsi beni,ssimo cheaocadano i dan-
ni di cui pa:rla il senatore Arena, non li esolu-
diamo minimamente; però si è voluto affer-
maI1e, ai fini del,leelezioni lI1egionali e quindi
anche dellle ,elezioni amminiSltrative, ohe
1',e!ettoI1enon sia uno che si trovi iln transito
nella regione per un breve periodo. La pro-
posta o:riginaria era addidttura che potesse-
ro essere elettori soltanto i nativi, cioè 0010-
ro che appaJrtenevano ~l ,groppo da anni ,im-
memombili. Poi è stato chiesto almeno un
minimo di residenza per dare una certa oon-
tinuiità di appartenenza a quel gruppo Hln-
guiiStko e alla zona.

Per questi motiv:i i<l relClitore è cont:m:r:io .al-
l'emendamento. Infatti, ripeto, verI1ebbe a
sOOlnvOllger.eill'si!gnificato politico che si è vo-
luto dare a questa Legge.

P RES I D E N T E. Invrto i,l Govermo
ad .esprimere il parere.

S A R T I, Sottosegl1etardo di Stato per
l'interno. Signor Presidente, il Governo è
contrario aill'.emendamento ,e concorda con
le conclusioni del ,relatore.

P RES I D E N T E. Senato:re Arena,
insiste per ,la votazione dell'emendamento
18. l?

A R E N A. Lo ritiro, si,gnor P:residente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti! l'ar-
tkolo 18. Chi Yapprova è rp:regato di aJllZare
la mano.

E. approvato.

Passiamo agli artkoli suaoessivi. Se ne dia
lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 19.

Dopo il quinto comma dell'articolo 27
dello Statuto speciale per il Trentina-Alto
Adige, approvato con legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 5, è aggiunto U seguente
comma:

«Lo scioglimento del consiglio regionale
non comporta lo scioglimento dei consigli
provinciali. I componenti del consiglio di-
sciolto continuano ad esercitare le funzioni
di consiglier;e provinciale ,fino alla elezione
del nuovo consiglio regionale ».

(È approvato).

Art. 20.

L'articolo 30 dello Statuto speciale per il
Trentina-Alto Adige, approvato con l,egge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sosti-
tuito dal seguente:

« La giunta regionale è .composta del pre-
sidente, di due vice presidenti e di assessol1
effettivi e supplenti.

Il president,e, i v.ice pI1esidenti e gli asses-
sori sono eletti dal consiglio regionale nel
suo seno a scrutinio segreto ed a maggio-
ranza assoluta.

La composizione della giunta regionale
deve adeguarsi alla consistenza dei gruppi
linguistici quali sono rapp:resentati nel con-
siglio della regione. I viae presidenti appar-
tengono uno al gruppo linguistico italiano
e l'altro al gruppo linguistico tedesco.

Il presidente sceglie il vioe presidente
chiamato a sostituirlo in caso di assenza o
impedimento.

Gli assessori supplenti sono chiamati a so-
stituire gli effettivi nelle rispettive attribu-
zioni, tenendo conto del gruppo linguistico
al quale appartengono i sostituiti ».

(È approvato).
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Art. 21.

Il primo comma delil'artioolo 43 dello Sta-
tuto speciale per il Trentina-Alto Adige, ap-
provruto con legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 5, è sostituito dal seguente:

«Ai consigli provinciali si applicano, i1
quanto compatibili, le disposizioni degli ar
ticoli 21, 22, 23, 25, 26, 27 e 28 ».

(E approvato).

Art. 22.

Nel primo comma dell'articolo 44 dello
Statuto special-e per il Trentina-Alto Adige,
approvato con legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 5, dopo la parola «provin-
dal-e» sono inserite le parole « di Tmnto ».

Il terzo comma dello stesso articolo 44 è
sostituito dai seguenti commi:

«Nella provincia di Balzano la giunta
provinciale è composta del presidente, di
due vice presidenti e di assessori effettivi e
supplenti, eletti dal consiglio provinciale
nel suo seno, a scrutinio segreto e a mag-
gioranza assoluta.

La composizione della giunta provinciale
di Balzano deve adeguarsi alla consistenza
dei gruppi Hnguistici quali sono rappresen-
tati nel consiglio della provincia. I vice pre-
sidenti ruppartengono uno al gruppo lingui-
stico tedesoo e l'altro al gruppo linguistico
italiano. Il presidente soeglie il vice presi-
dente chiamato a sosltituirlo in caso di as-
senza o impedimento ».

(E approvato).

Art. 23.

Nel secondo comma dell'articolo 34 dello
Statuto speciale per il Trentina-Alto Adige,
approvato con legge oostituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 5, è soppressa la parola: «par-
ticolarmente ».

Dopo il terzo comma dell'articolo 46 dello
stesso Statuto è aggiunto i1 seguente comma:

« Egli interviene alle sedute del Consiglio
dei ministri, quando si trattano questioni
che riguardano la provincia ».

(È approvato).

Art. 24.

Il n. 5 dell'articolo 48 dello Statuto spe-
ciale per il Trentina-Alto Adige, approvato
con legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 5, è sostituito dai seguente:

«La vigilanza e la tutela sulle aJ11[llini-
strazioni comunali, sune istituzioni pubbli-
che di assistenza e benefioenza, sui consorzi
e sugli altri enti o istituti locali, compresa
la facoltà di sospensione e scioglimento dei
loro organi in base alla legge. Nei suddetti
casi e quando le amministrazioni non siano
in grado per qualsiasi motivo di funzionare
spetta anche alla giunta provinciale la no-
mina di commissari, con robbligo di sce-
glierli, nella provincia di Balzano, nel grup-
po linguistico ohe ha la maggioranza- degli
amministratori in seno all'organo più rap-
presentativo dell'ente.

Restano riservati ano Stato i provvedi-
menti straordinari di cui sopra allorchè sia-
no dovuti a motivi di ordine pubblico e
quando si riferiscano a comuni con popo-
lazione superiore ai 20.000 abitanti ».

(E approvato).

Art. 25.

I cammi primo e quarto deU'articolo 49
dello Statuto speciale per il Trentina-Alto
Adige, approvato con legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 5, sono, rispettivamente,
sostituiti dai seguenti:

«I disegni di legge a,pprovati dal consi-
glio regionale o da quello provinciale sono
comunicati al commissario de] Governo in
Trenta, se trattasi della regione o della pro-
vincia di Trenta, e al commissario del go-
verno in Balzano, se trattasi della provincia
di Balzano. I disegni di legge sono promul-
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gati 30 giorni dopo la comunicazione, salvo
che il Governo non li dnvii rispettivamente
al consiglio regionale od a quello provin~
ciale col rilievo che eccedono le rispettive
competenze o contrastano con gli interessi
nazionali o con quelli di una deLle due pro-
vince nella regione ».

«Le leggi regionali e quelle provinciali
sono promulgate rispettivamente dal presi~
dente della giunta regiona,le o dal presidente
della giunta provinciale e sono vistate dal
commissario del governo compete!lte ».

(È approvato).

Art. 26.

Dopo l'articolo 49 dello Statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, approvato con
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5,
è istituito il seguente articolo 49-bis:

« Qualora una proposta di legge sia rite~
nuta lesiva della parità dei diritti fra i citta-
dini dei diversi gruppi linguistici o delle ca-
ratteristiche etniche e culturali dei gruppi
stessi, la maggioranza dei consiglieri di un
gruppo linguistico nel consiglio .regionale o
in quello provinciale di Bolzano può chie-
dere ohe si voti per gruppi .linguistici.

Nel caso che la richiesta di votazione sepa~
rata non sia accolta, ovvero qualora la pro~
posta di legge sia approvata nonostante il
voto contrario dei due terzi dei componenti
il gruppo linguistico che ha formulato la
richiesta, la maggioranza del gruppo stesso
può impugnare la legge dinanzi alla Corte
costituzionale entro trenta giorni dalla sua
pubblicazione, per i motivi di cui al pre-
ceden te comma.

Il ricorso no.n ha effetto sospensivo ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Al secondo capoverso sostituire le parole:
« la maggioranza del gruppo stesso », con le
altre: «ciascun consigliere del gruppo
stesso ».

26. 1 PALUMBO, ARENA

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" A R E N A. La norma in esame ooncede
la facoltà di1mpugnare una ,legge ritenuta
leSliva della parità tra i due gruppi etnici al~
la maggioranza del gruppo ,]inguistioo che
ha richiesto .su di essa la vota!zione serparata
o ha espresso voto oontrario sulla stessa.

Anche se il si'stema di garanzie così attuato
è accettabi1le, lo sarebbe anom più se, aJllche
in ottemper1anza a qUaJnto prevede ill pac-
chetto, venisse concessa la facoltà di impu-
gnazione a ciascun consigliere del gruppo
linguistico.

Infatti va dlevato che, cO'sì cO'me è fO'rmu~
latO', l'artilcolo potrebbe operare continuati-
vamente sO'lo per i~ groppO' tedesco, data la
sua coesione e compattezza, e non invece per
.iJ1grlUPIPo itaJHano i cui consiglieri, prove-
nendo da diversi Isettori ideologici e poHtid,
difficilmente potrehbero raggi'U!ng,ere un ac-
cO'rdo.

n nostro emendamento, rilpI1endendo dun~
que quanto iillserito nel paochetto, permerHe
l'impugnaniva delLa legge dinanzi alla Corte
costituzionaJle a cilascun consigliere del grurp~
po linguistioo.

P RES I D E N T E. Invito lia Commis-
sione ad esprimel1e .iJIparere Isull'emeneLamen~
to in esame.

D E L N E R O , relatore. Il relatore e
contmrÌJo. Sembra che darle ila facoltà .ad
ogni consigliel1ec1i poter al1rivaJl'e a fare ri-
Icorsi alla Corte oost.iJtuzionale metta una 'leg~
ge di questogeneI1e in balìa di qualunque
elemento che si voglia opporre; facoltà che
inohre sa['ebbe in contralsto con la sistemati~
ca dei rilcor,si alla Corte.

Dato che si tmtta eLiproteggel'e il gruppo
Hngu.iJstico, se non s.ÌJriesce ad ottenere che
la maggioranza del gruppo linguistioo taccia
la richiesta, mi pare che questo gruppo non
possa sentilrsi minorato e oolpito quando
non riesce ad espI1imere a maggioranza il 'r.ÌJ~
conoscimento della lesione dei suoi diritti.

P RES I D E N T E. Invito iil Gov.erno
ad esprimere ill parere.
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S A R T I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Onol1evole Presidente, su questo ar~
gomento d fu un 'lungo dibattito anche [}jei
lavori preparatori e ~ mi pwe ~ neHa ,stes~

sa Commissione affari interni deUa Camera
dei deputati. Mi pare che 11atesi sostenuta
testè dal senatore Arena sia Istata i,l1usltraJta
a]lora iampiament'e dall' onor'evole Bozzi.

Sostan:mlalmente :la r;agione che è stata por-
tata ,e che ci iJuducead esprimere pal1el1e [):e~
gativo aLl'emendamento presentata dai sem.a~
tori Palumbo e Arena è la seguent'e: nel no~
stro ol1dinamento costituzionale la titOlhtdtà
deH'impugnativa di:retta di leggi davanti :al,la
Cor'Ìe costituzionale è 'r1>serv:rutasoltanto ad
enti (ane regioni, aNo Stato, allGoverno), non
è Tiservata ad alcuna pel1sona fisica, se non
in via incidentale. Su questa ,finea abbiamo
espresso ed esprimiamo parere contrario.

P RES I D E N T Il. Senatore Aml1!a,
h))siste per la votazione deilll'emoodamem.to?

A R E N A. Ins[lsto, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Metto ai vOltil' emen~
d!amento 26. 1 p["esentato dai senatori Pa~
lumbo e Arena. Chi l'approva è p:regato di
alZJare ,la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti J'artioolo 26. Chi l'approva
è pmgato di alzal1e la mano.

~ approvato.

Passiamo alll'artkolo 27. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 27.

All'articolo 54 dello Statuto speciale per il
Trentino~Alto Adige, approvato eon legge co~
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è aggiunto
il seguente comma:

«Nei comuni della provincia di Bolzano
ciascun gruppo linguistico ha diritto di essere
rappresentato nella giunta municipale se nel
consiglio comunale vi siano almeno due con-
siglieri appartenenti al gruppo stesso ».

17 GIUGNO 1971

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Palumbo e Arena è stato pl1esentaito un
emendamento sostituti'Vo. Se ne dia 'lettura.

L I M O N I , Segretario:

Sostituire le parole: « siano almeno due
consiglieri appartenenti », con le altre: «sia
almeno un consigliere appartenente ».

27. 1

A R E N A. Domando di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A R E N A . Onorevole PreSlidente, quando
l'articolo 27 pl1evede il diritto del groppo Hn~
gui,stico mino:ritario di essere rappresentata
ndla giunta municilpailese neil consiglio
comunale figurano almeno due consliglieri del
gruppo stesso, oi pare si sia dimentioata la
stesso scopo per H qUa'le l'articolo in questio~
ne è stato formulato. Esso infatti ha una [la~
tura garantiista per i diritti della minoranza
e quindi, se questa è rapp:resentruta anche da
un solo consilgliere, oiò significa che ha lUna
COiOJsis,tenzatale da acquista:re un ruolloan~
che nella giunta municipale. P~oponiamo
quindi che illnumero dei consigllieri oomuna~
li sia ridotto da due ad uno.

P RES I D E N T E. Invito La Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
suH'emendamento in esame.

D E L N E R O , relatore. Anche a que~
sto proposito mi pa~e che valgano le osslerva~
zioni fatte sul precedente articolo. Quando
una minoranza riesoe ad esprime~e un so,lo
consigHere comunale, pretendere che quesito
diventi :assessore e v,ada in Giunta mi pare
costituisca una forzatura anche ,sul piano
pratko. Ecoo perchè ,>ono stati chiesti alme~
no due co.nsiglieri. In questo modo vi 'Slarà
una minoranza <chepotrà esprimeTe quwlche
cosa. Mi pare che stabilire un solo oons,igHe~
,re significhi vemmente esagerare: che ve ne
sia almeno uno che resti in consilglio e uno
che possa diventare assessore.
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S A R T I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. H Govel'no si associa aHe oonside-
razioni del 'l'elatore.

P RES I D E N T E. Senatme Arenla,
1n:siste per la votazione dell'emendamento?

A R E N A. Insisto, signor Pmsidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti remen-
damento 27. 1, presentato dai senatori Pa-
lumbo e Arena. Chi l'approva è pl'egato di
alzave la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'lartkolo 27. Chi l'appmv.fl. è
pregato di 'alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alYarticolo 28. Se ne dia Ilettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 28.

Dopo l'articolo 54 dello Statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, approvato con leg-
ge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è isti-
tuito il seguente articolo 54-bis:

«Le leggi sulle elezioni del consiglio re-
gionale e di quello provinciale di Bolzano,
nonchè le norme sulla composizione degli or-
gani collegiali degli enti pubblici locali in
provincia di Bolzano garantiscono la rappre-
sentanza del gruppo linguisti<oo ladino ».

P RES I n E N T E. Pokhè non vi sono
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo aH'articolo 29. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 29.

Dopo l'articolo 54 dello Statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, approvato con

legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è
istituito il seguente articolo 54-ter:

«Per l'esercizio del diritto elettorale at-
tivo nelle elezioni dei consigli comunali della
provincia di Balzano si applica la drsrpo-
sizione di cui aIl'ultimo comma dell'arti-
colo 19 ».

P R lE S I D E N T E. Come è stato fat-
to presente dall'onorevole Presidente al-
,J'inizio della seduta, ricordo che nel testo
dell'articolo 29 le parole: «si applilCa la di-
sposizione» devono essere sostituite dalle
altre: «si aPlpHcano le disposizioni ».

Con questa intesa, poichè non vi Isono
emendamenti, metto ai voti l'articolo 29.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli suocessivi. Se ne
dia lettura.

L ,I M O N I, Segretario:

Art. 30.

La denominazione del titolo V dello Sta-
tuto speciale per il Trentino-Alto Adige, ap-
provato con legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 5, è sostituita dalla seguente:

«Demanio e patrimonio della regione e
delle province ».

(E approvato).

Art. 31.

Dopo l'articolo 58 dello Statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, approvato con
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è
istituito il seguente articolo 58-bis:

«Le province, in corrispondenza delle
nuove materie attribuite alla loro competen-
za, succedono, nell'ambito del proprio terri-
torio, nei beni e diritti demaniali e patrimo-
niali di natura immobiliare dello Stato e nei
beni e diritti demani ali e patrimoni ali della
regione, esclusi in ogni caso queUi relativi al
demanio militare, a servizi di carattere nazio-
nale e a materie di competenza regionale ».

(E approvato).
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Art. 32.

All'articolo 59 dello Statuto speciale per
il Trentino~Alto Adige, approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è ag~
giunto il seguente comma:

« Sono altresì devolute alla regione le se-
guenti quote del gettito delle sotto indicate
entrate tributarie dello Stato, percetto nel
territorio regionale:

a) i nove decimi delle imposte sulle
successioni e donazioni e sul valore netto glo-
bale delle successioni;

b) i due decimi dell'imposta generale
sull'entrata relativa all'ambito regionale, al
netto delle quote spettanti per legge agli enti
locali;

c) i nove decimi del provento del lotto,
al netto delle vincite ».

(È a,pprovato).

Art. 33.

L'articolo 60 dello Statuto speciale per il
Trentina-Alto Adige, approvato con legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è abrogato.

(È approvato).

Art. 34.

L'articolo 61 dello Statuto speciale per il
Trentina-Alto Adige, approvato con legge co~
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sostitui-
to dal seguente:

« È devoluto alle province il provento del-

!'imposta erariale, risçossa nei rispettivi ter~
ritori, per l'energia ed il gas ivi consumati ».

(È approvato).

Art. 35.

L'articolo 62 dello Statuto speciale per il
Trentina-Alto Adige, approvato con legge co~
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sostitui-
to dal seguente:

« Per le concessioni di grande derivazione
di acque pubbliche esistenti nella provincia,
accordate o da accordarsi per qualunque

scopo, lo Stato cede a favore della provincia
i nove decimi dell'importo del canone an~
nuale stabilito a norma di legge ».

(È a,pprovato).

Art. 36.

All'articolo 65 dello Statuto speciale per il
Trentina-Alto Adige, approvato con legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è ag-
giunto il seguente comma:

« Le province hanno facoltà di sovrim.
porre ai tributi stabiliti dalla regione, nei
limiti consentiti dalla legge regionale di cui
al comma precedente ».

(È approvato).

Art. 37.

Nell'articolo 66 dello Statuto speciale per
il Trentina-Alto Adige, approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, le pa-
role: « la regione ha », sono sostituite da
quelle: « la regione e le province hanno» e
le parole: « da essa », da quelle: « da esse ».

(È a{Jprovato).

Art. 38.

L'articolo 67 dello Statuto speciale per il
Trentino~Alto Adige, approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sosti-
tuito dal seguente:

« Sono devoluti alle province i nove decimi
del gettito delle imposte erariali sui terreni
e fabbricati e sui redditi agrari relativi ai lo-
ro territori ».

(È a{Jprovato).

Art. 39.

All'articolo 68 dello Statuto speciale per il
Trentina-Alto Adige, approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è ag-
giunto il seguente comma:

« Sono altresì devoluti alle prov]I1Icei:no-
ve decimi dell'imposta di ricchezza mobile
sui redditi di lavoro dei dipendenti delle im-
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prese industriali e commerdali di cui al pre~
cedente comma, addetti agli stabilimenti si~
tuati nei rispettivi territori ».

Dopo l'articolo 68 dello Statuto speciale
pelr il Trentino-Alto Adi:ge, approvato con
legge ,costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5,
sono istituiti i seguenti articoH:

Art. 68~bis.

« Sono devolute alle province le seguenti
quote del gettito delle sotto indicate entrate
tributarie dello Stato, percetto nei rispettivi
territori provinciali:

a) i nove decimi dell'imposta comple~
mentare progressiva sul reddito complessivo
e delle imposte sulle società e sulle obbliga~
zioni;

b) i nove decimi delle imposte di regi~
stro e di bollo, nonchè delle tasse di conces~
sione governativa;

c) i nove decimi delle tasse di circola~
zione relative ai veicoli immatricolati nei
rispettivi territori, al netto delle quote spet~
tanti per legge alle province;

d) i nove decimi dell'imposta sul con~
sumo dei tabacchi per vendite afferenti i ter~
ritari delle due province ».

Art. 68~ter.

«Allo scopo di adeguare le finanze delle
province autonome al raggiungimento delle
finalità e all'esercizio delle funzioni stabilite
dalla legge, è devoluta a ciascuna provincia
autonoma una quota del gettito dell'imposta
generale sull'entrata relativo al territorio re~
gionale e delle tasse ed imposte sugli affari
non indicate nei precedenti articoli, al netto
delle quote attribuite dalle leggi vigenti alle
province e ad altri enti. Nella determinazione
di detta quota sarà tenuto conto ~ in base ai

parametri della popolazione e del territorio
~ anche delle spese per gli interventi genera~

li dello Stato disposti nella restante parte del
territorio nazionale negli stessi settori di
competenza delle province. Per la determi~
nazione della quota relativa alla provincia

di Bolzano si terrà conto anche degli speciali
oneri a carico della provincia stessa per il
personale amministrativo della scuola. La
quota sarà stabilita annualmente d'accordo
fra il Governo e il presidente della giunta
provinciale ».

Art. 68~quater.

« L'articolo 119, terzo comma, della Costi~
tuzione si applica ariche alle province auto~
nome di Trento e di Bolzano ».

(È a,pprovato).

Art. 40.

L'articolo 69 dello Statuto speciale per il
Trentino~Alto Adige, approvato con legge co~
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sostitui~

. to dal seguente:

«Le province hanno competenza legisla~
tiva, nei limiti stabiliti dall'articolo 5, per le
autorizzazioni in materia di finanza locale ».

(È a,pprovato).

Art. 41.

L'articolo 70 dello Statuto speciale per il
Trentino~Alto Adige, approvato con legge
costituzionale 26 rfebbnuio 1948, n. 5, è sosti-
tuito dal seguente:

«Per far fronte alle esigenze del bilin-
guismo, la provincia di Balzano può asse~
gnare ai comuni una quota di integrazione.

In casi eccezionali, allo scopo di ade-
guare le finanze dei comund al raggiungi~
mento delle finalità e all'esercizio delle fun~
zioni stabilite dalle leggi, le province di
Trento e di Bolzano possono altresì asse-
gnare ai comuni stessi quote di integra~
ZJione».

P R E iS I D E N T E. Da !parte dei se-
natoriPalumbo e Arena è stato presentato
un emendamento sostitutivo. Se ne dia let~
tura.
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L I M O N I, Segretario:

Al primo capoverso sostituire la parola:
« può », con l'altra: «deve ».

41. 1

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E '. Ne ha facoltà.

* A R E N A. Onorevole IPresidente, sia-
mo !d'accoI1do sulla neoessità di concedere
ai !Comuni detla provincia di Balzano una
quota di integrazione per far fwnte alle esi-
genze de'l bilinguismo, ma riteniamo, per
evitare facili dimenticanze, di dover esse-
re ancora più rigorosi nella formulazione
dell'articolo. Proprio per questo l'emenda-
mento da noi presentato 'stabilisce che le
quote di integrazione devono essere asse-
gnate e non soltanto che possono essere
assegnate. Si vuole cosÌ evitare cthe i comuni
più piocoli si sottragganO' dall'attuare real-
mente il bilinguismo con i,l Ipretesta della
mancanza di fondi.

P R lE S I J) E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

D E L :N E R O, relatore. Il relatore è
contrario per due mativi; anzitutto perchè
normalmente quando si dispone !per enti
locali si usa sempre questa formu~azione,
in quanto se ill legislatore !pone un .obbligo,
dovrebbe anche porre un'entrata corrispon-
dente all'obbligo; quindi, per rispetto del-
l'autonomia, Isi lasda ,la facoltà e in tutte
le nOI1me che vengono estese agli ,enti rlocali
si usa seill/Pre 'l'espressione «può» o «SQ-
no autorizzati a... ».

In secondo luogo anche il porre un ob-
bligo alla pmvi1ncia di integrare i bilanci
ci sembra lesiva, aLtre ohe dell'autanomia
della provincia, anche di una valutazione
obiettirva delHe situazione dei !Singoli bi-
lanci.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no aid esprimere il parere.

S A R T I, Sottosegretario d,i Stato per
l'interno. Il Governo non ha nulla da ag-
giungere a quanta affermato dal relatore.
È çontrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
'l'emendamentO' 41. 1 presentato dai sena-
tori ,Palumbo e Arena. Chi l'approva è pre-
gato di a!lzare [a mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 41. Chi J'approva
è !pregato di alzare la mano.

È approvato.

PassiamO' agli artkoli successivi. Se ne
dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 42.

L'articolo 73 dello Statuto speciale per
il Trentino-Alto Adige, approvato con leg-
ge costituzionale 26 febbraiO' 1948, n. 5, è
sostituito dal seguente:

«I bilanci predisposti dalla giunta re-
gionale o da quella provinciale e i rendi-
conti finanzian accompagnati dalla relazio-
ne della giunta stessa sono approvati rispet-
tivamente iCon legge regionale a provinciale.

La votazione dei singali capitali del bi-
lancio della regione e della provincia di
Balzano ha luogo, su richiesta della mag-
gioran2Ja di un gruppo linguistico, per grup-
pi linguistici.

I capitoli di bilancio che non hanno ot-
tenuto la maggioranza dei voti di cia-
scun gruppo linguistico sono sottopasti nel
termine di tre giorni ad una commissione
di quattro consiglieri regionali a provin-
ciali, eletta dal consiglio all'inizio della legi-
slatura e per tutta la durata di qruesta, con
composizione paritetica fra i due maggiori
grupp1i linguistici e in conformità alla de-
signazione di ciascun gruppo.

La commissione di cui al comma prece-
dente, entro quindici giorni, deve stabilire,
oon decisione vincolante per il consiglio, la
denominazione definitiva dei capitoli e,l'am-
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montare dei relativi stanziamenti. La deci~
sione è adottata a ,maggioranza semplice,
senza che aloun consigliere abbia voto pre~
valente.

Se nella commissione non si raggiunge la
maggioranza su una proposta conclusiva, il
presidente del consiglio regionale o di quello
provinciale trasmette, entro sette giorni, il
progetto del bilancio e tutti gli atti e ver~
ball relativi alla discussione svoltasi in con~
siglioe in commissione, all'autonoma se~
zione di Balzano del tribunale regionale
di giustizia amministrativa che, entro tren~
ta giorni, deve decidere con lodo arbitrale
la denominazione dei capitoli non approvati
e l'ammontare dei relativi stanziamenti.

Il procedimento di cui sopra non si ap~
plica ai capitoli di entrata, ai capitoli di
spesa che riportano stanziamenti da iscri-
vere in base a specifiche disposizioni di
legge per un importo predeterminato per
l'anno finanziario e ai capitoli relativi a
normali spese .di funzionamento per gli or~
gani e uffici dell'ente.

Le decisioni di cui al quarto e quinto
comma del presente articolo non sono sog-
gette ad alcuna impugnativa nè a ricorso
davanti la Corte costituzionale.

Limitatamente ai capitoli definiti con la
procedura di cui ai commi precedenti, la
legge di approvazione del bilancio può esse~
re rinviata o impugnata dal Governo solo
per motivi di illegittimità concernenti vio~
lazioni della Costituzione o del presente
Statuto.

Per l'approvazione dei bilanci e dei ren~
diconti finanziari della regione è necessario
il voto favorevole della maggioranza dei con~
siglieri della provincia di Trenta e di quelli
della provincia di Balzano. Se tale maggio~
ranza non si forma, l'approvazione stessa è
data da un organo a livello regionale. Detto
organo non può modificare le decisioni in
ordine ai capitoli di bilancio eventualmente
contestati in base a quanto previsto ai com~
mi terzo, quarto e quinto del presente ar-
ticolo e definiti con la procedura ivi con~
templata ».

(È approvato).

Art. 43.

La denominazione del titolo VII dello
Statuto speciale per il Trentina-Alto AdLge,
approvato con legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 5, è sostituita daHa seguente:

({ Rapporti fra Stato, regione e provincia ».
(È approvato).

Art. 44.

L'articolo 76 dello Statuto speciale per il
Trentina-Alto Adige, approvato con legge co~
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sosti~

'

tuito dal seguente:

« Nel territorio regionale sono istituiti un
commissario del g9verno per la ;provincia di
Trenta e un commissario del governo per la
provincia di Balzano. Spetta ,ad essi:

1) coordinare, in conformità erlle diret~
tive del governo, lo svolgimento delle at-
tribuzioni dello Stato nella provincia e vi~
gilare sull'andamento dei rispettivi uffici,
salvo quelli riflettenti l'amministrazione del~
la g1ustizia, la difesa e le ferrovie;

2) vigilare sull'esercizio da parte delle
province e degli ,altri enti pubblici locali del~
le funzioni ad essi delegate dallo Stato e co-
municare eventuali r.ilievi al presidente della
giunta provinciale;

3) compiere gli atti già demandati al pre~
fetto, in quanto non siano affidati dal pre~
sente Statuto o da altre leggi ad organi del~
la regione e delle province o ad altri orgam
dello Stato.

Il commi,ssario del governo in Trento eser.
cita le attribuzioni di cui al n. 2) del prece-
dente comma nei riguardf della regione e
delle altre amministrazioni pubbHche aventi
competenza sull'intero territorio regionale ».

(È approvato).

Alit. 45.

Dopo ,l'articolo 77 dello Statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, approvato con
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legge costituzionale 26 febbmio 1948, n. 5, è
istituito il seguente articolo 77~bis:

« Per la proiVincia di Balzano sono istituiti
ruoli del personale civile, distinti per caJ:ìrie-
re, relativi alle amministrazioni stataliaven~
ti uffici neLla provinda. Tali ruoli sono de-
terminati sUiUabase degli organici degli uffi~
ci stessi, quali stabiUti, ove ocoorra, oon ap~
posite norme.

Il comma precedente non si applica per le
carrieJ:ìe direttive dell'amministrazione civile
dell'intel1llo, per il peJ:ìsonale della pubblica
sicurezza e per quello 'amministrativo del Mi-
nistero della difesa.

I posti dei ruOlli, di cui al primo comma,
consideI1ati per ammini,strazione ,eper carrie~
ra, sono dservati a cittadini appartenenti a
ciascuno dei tre gruppi linguistici, in rappor-
to alla consi,stenza dei gruppi stessi, quale
risulta dal,le dichiarazioni di appartenenza
rese nel censimento ufficiale della papola-
zione.

L'attribuzione dei pO'sti dservati a citta~
dinì di lingua tedesca e ladina sarà effettua~
ta gradualmente, sino al raggiungimento del~
le quote di cui al comma precedente, me~
diante le nuove assunzioni in relazione alle
vacanze che per qualsiasi motivo si deter-
minano nei singoli ,ruoli.

Al personale dei ruoli di cui al primo com-
ma è garantita la stabHità di sede nella pro~
vincia, con esclusione degli appartenenti ad
'amministrazioni o canriere per ,le quali si ren~
dano necessari t'rasferimenti per esigenze di
servizio e per addestramento del personale.

I trasferimenti del persOlnale di lingua te-
desca saranno, comunque, cOlntenuti nella
peroentuale del 10 per cento dei posti da es-
so complessivamente OIccupati.

Le disposizioni sulla riserva e :ripartizione
proporziOlnale tra i gruppi linguistici iltaHano
e tedesco dei posti esistenti nel,la provincia
di BoJzano sono estese al personale della ma~
gistratura giudicante e requirente. È garan~
tita la stabilità di ,sede neLla provincia stessa
ai magistrati appartenenti al gruppo lingui-
stico tedesco, ferme le norme dell'oJ:ìdinamen~
to giudiziario sulle incompatibHità. Siappli~
cano anche al personale della magistratura
in provinda di Bolzano i criter,i per fattri-

buzione dei posti riservati ai cittadini di ~Iin~
gua tedesca, fissati nel quarto comma del
presente articolo ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato da parte dei senatori Pa~
lumbo e Arena un emendamento aggiuntivo.
Se ne dia lettura.

L I M O iN I, Segretario:

Al quarto capoverso aggiungere il seguente
periodo: «Rimangono ferme le disposizioni
legislative relative al possesso dei titoli e
requisiti necessari per l'accesso ai singoli
:ruoH ».

45. 1

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A R E N A. Quest'articolo, fissanJdo il
principio d'dIa proporzionalità etnica per le
assunzioni presso le amministrazioni pubbli-
che, ci trova senz'altro consenzienti. Rite~
niamo però opportuno <che si precisi ~ oo~

sa che facciamo nel nostro emendamen-
to ~ la oir,costanza che 'aJnche per le as-
sunziani del personale di lingua tedesca ri~
malIl1gono ferme le disposizioni relative al
possesso dei titoli e requisiti necessari per
l'aooesso ai vari ruO'li.

TESAURO
fica.

È una situaZJione paci-

A R E N A. Una dichiarazione in questo
senso mi consente di ritirare l':emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 45. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.
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L I M O N I, Segretario:

Art. 46.

L'articOllo 78 dello Statuto spedale per il
Trentino~Alto Adige, <xpprovato con legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n. S, è sostitui-
to dal seguente:

« Nel Trentina-Alto Adige è istituito un tri-
bunale regionale di giustizia ammini,strativa
con una autonoma seziOlne per Ila pI'ovincia
di Balzano, secOlndo l'ordinamento che verrà
stabilito al riguardo ».

(È approvato).

Art. 47.

Dopo l'articolo 78 dello Statuto speciale
per il Trentina-Alto Adige, 3ippwvato ,con leg-
ge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è
istituito il seguente articolo 78-bis:

«I componenti della seziOlne per la pro-
vincia di Balzano di cui a:}l'artioolo 78 dello
Statuto, devOlno appartenere in egual nume-
ro ai: due maggiori gruppi I.inguistici.

La metà dei componenti la sezione è nomi-
nata dal consiglio provinciale di Balzano.

Si succedono quali presidenti deHa sezio-
ne per uguale periodo di tempo un giudice di
lingua italiana ed un giudi'oe di lingua tede-
sca assegnati al collegio. Il presidente è no-
minato, tra i magistrati di carriera che com-
pongono il collegio, con decreto del Presiden-
te della Repubblica su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministd.

Al presidente della sezione è dato voto de-
terminante in caso di pa1rità di vOlti, tranne
che per i r,icorsi avverso provvedimenti am-
mini,stmtivi lesivi del principio di parità tra
i gruppi hnguistici e la procedura di appro-
vaziOlne dei bi,lanci regionali e provinciali ».

P RES 'I D E N T E .All'articolo 47 è
stato Ipresentato dai senatori Palumbo ed
Arena l'emendamento 47. 1 tendente a sop-
primere il ,secondo capoverso.

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

* A R E N A. Deriva dai :prindpi generali
dell'ordinamento giuridico italiano che l'am-
ministrazione della giustizia non pOlssa es-
sere affidata che a magistrati di nomma
statale, i quali soltanto sono per dò stesso
in grado di ,garantire l'iiillparzia1ità della de-
dsione. rÈ per questo motivo che il nostro
emendamento tende asoppri:mere quella
parte delle dliSlpOlsizioni ohe stabiliscono la
nomÌJna di metà dei componenti la sezione di
Bolz<xno del tribunale regionale di giusti-
zia amministrativa da parte della provincia
di Bolzanoe su questo insistiamo.

P R ,E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il :parere sull',emend8.imen-
to in esame.

D E L N E R O, relatare. Il relatore non
mi'sconosoe che l'emendamento ha un 'suo
fondo di v<xlidità perchè effettivamente rap-
presenta una situazione anomwla il fatto che
sia il consiglio provinciale di Balzano a no-
minare una parte dei membri di 'questa sezio-
ne che ha loompiti di giustizia ammini'strativa
e quindi ci possono essere anche degli inte-
ressi :colhdenti o Icontrastanti. Però, anche in
questo caso si ritorna ai princì\pi della di-
fesa di questa minoranza linguistica della
zona di Balzano la quale vuole esprimere
una Iparte di questi Icomponenti e non 'si sa-
prebbe da quale wltro organo farli nomi-
nare. Pertanto è stata trovata ques.ta solu-
zione. Non escludendo, quindi, una parte
di validità alle osservazioni fatte dal wlle-
ga Arena, credo che ,necessariamente si sia
giunti <xcluna soluzione di questo genere.
Debbo quindi eSlpri:mere parere 'Contrario
su quest'emendamento.

P R lE S I D E N T E. Invito il Governo
8.id esprimere il parere.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il Governo è contrario a questo
emendamento.

P RES I D E iN T E Metto ai voti
femendamento 47.1, !presentato dai senato-
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l'i PalumbO' ed Arena. Chi 1'approva è pre-
gato di a1lzare la mano.

Non è approvato.

M~tto ai voti l'articolo 47. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli Isucces'sivi. Se ne
dia lettura.

L I M,o N I, Segretario:

Art. 48.

Dopa l'articola 78 dello Statuto speciale
per il Trentina Alto Adige, approvato con
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5,
è istituito il seguente articolo 78-ter:

«Gli atti amministrativi degli enti ed or-
gani della pubblica ammini,stiI1azione aventi
sede nel,la l'egione, ritenuti lesivi del prin-
dp10 di parità dei cittadini in quanto appar-
tenenti ad un gruppo Hnguistico, possano es-
sere impugnati dinanzi a1l'autonoma sezto-
ne di Balzano del tribunale ,regionale di giu-
,stizia amministratiIva, da parte dei oonsiglie-
riregionali o provinciali e, in caso di prov-
vedimenti dei comuni nella provincia di Bol-
zano, anche da parte dei consiglied dei co-
muni di Itale provincia, qualora la lesione sia
stata riconosciuta dalla maggioranza del
gruppo linguistico consilial'e che si ritilene
leso ».

(È approvato).

Art. 49.

Dopo l'articolo 78 dello Statuto speciale
per il T'rentino-Alto Adige,approvato con
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5,
è istitui,ta il seguente artilcolo 78-quater:

« Del:le ,sezioni del Consiglio di Stato in-
vestite dei giudizi d'appello sulle decisioni
dell'autonoma seziane di Balzano del tribu-
nale regionale di giustizia amministrativa di
cui all'arHoolo 78 dello Statuto fa parte un
consigliere lappartenente al gruppo di ~ingua
tedesca deUa provincia di Balzano ».

(È approvato).

Art. 50.

Il primo comma dell'anticolo 82 deUo Sta-
tuto special.e per il T'rentino-Alto Adige, ap-
provato con legge costituzionale 26 £ebbraia
1948, n. 5, è sastituito dal seguente:

« Ferme le disposizioni contenute negli lar-
ticoli 49-bis e 73, commi sesto e settimo, del-
lo Statuto, la legge regionale a provinciale
può essere impugnata davanti rIaCorte costi-
tuzionale per violazione delLa Costitunione o
del presente Statuto o del principio di parità
tra i gruppi linguistici ».

(È approvato).

Art. 51.

L'articolo 83 dello Statuto speciale per il
Tmntino-Alto Adige, approvato con leggeoo-
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sOlsti-
tuito dal seguente:

« Le leggi e g1i atti aventi valore di Jegge
della Repubblica passano essere impugnati
dal Prestdente della giunta regiona,le o da
quello della giunta provtnciale, previa deli-
berazione del rispettivo consiglio, per vioLa-
zione del presente Statuto o del principio di
tutela delle minoranze linguistiche tedesca e
ladina.

Se lo Stato invade con un suo atto la
sfera di competenza assegnata dal presente
Statuto alla regione o alle province, la re-
gione o la provinciarispettiva:mente interes-
sata possono proporre .ricorso aMa Corte co-
stituzionale per regolamento di oompetenza.

Il ricorso è proposto dal Pl'estdente della
giunta regionale o da quello della giunta pro-
vinciale, previa deliberazione della risp.ettiva
giunta.

Copia deJ,l'atto di impugnazione e del ri-
canso per conflitto di attribuzione devees-
sere inviata alI commi,ssario del Governo in
Trenta, se trattasi della regione o della pro-
vincia di Trento, e al commissario del Go-
ve:mo in Balzano, se trattasi della provincia
di Balzano ».

.

(È approvato).
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Art. 52.

L'articolo 84 dello Statuto speciale per il
Trentina-Alto Adige, approvato eon legge co-
stituzionalle 26 febbraio 1948, n. 5, è sosti-
tuito dal seguente:

« Nella regione la lingua tedesca è parifì-
cata a quella italiana che è la lingua ufficiale
dello Stato. La lingua italiana fa testo negli
atti aventi carattere legislativo e nei casi nei
quali dal presente Statuto è prevista la re-
dazione bilingue ».

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato, da parte dei sena-
tari Palumbo e Arena, un emen:d3Jmt.mtO' so-
,stituti'vo. Se ne dia 'lettura.

L lIMO iN I} Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con il se-
guente:

«L'a,rticolo 84 deHo Statuto speciale per
il Trentina-Alto Adige, approvato con leg-
ge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è
sO'stituito dal seguente:

"Fermo Destando il principiò che neIla
regione la lingua ufficiale è l'italiano, nella
provincia di Balzano, la ,lingua tedesca è
parificata a quella italiana.

In ogni caso la lingua italiana fa testo
negli atti aventi carattere legislativo e nei
casi nei quali dal presente statuto è pre-
vista la :redazione bilingue" ».

52. 1

A R E N A. Domando di IparlaI'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A R lE N A. Signor Presidente, onore-
voli colle:ghi, non riteniamO' opportuno
che la parifi<cazione fra lingua tedesca e
lingua italiana operi in tutta la regione
Trentino-Alto~Aidige,e questo perchè i pro-
blemi di funzionalità e di rispetto delle mi-
noranze ohe esistono iln misura rilevante in

provincia di Bo'lzano, e quindi giustilficano
in que'll'ambito la parificazione, sono 'PO'co
aderenti alla reailtà della provincia di Tren-
ta. iÈ tenendo cO'nto di questa situazione
che il Inostro emendamento circoscrive la
ipari,Thcazi<onefra la lingua tedesca e quella
italiana alla sO'la prO'vincia di BalzanO'.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere it Iparere sull'emenda-
mento in esame.

D E L N E R O, relator:e. Il relatore
è contrario all'emendamento !per i Imotivi
,già ripetutamente esposti sulla logka del
pravvedimentO', ma desidera anche OIs,ser-
vare che ndle attività regionali sono presen-
ti tutti, nOln solo colOlro che appartengono
alla provincia di Balzano, ma anche cdloro
che a'Ppartengono alla provincia di Trenta.
Poichè vi è una dizione unka che dev,e ser-
vire per i raipporti a livello di regione, di
provincia e ad ogini altro ,Hvello, mi paI'e
giusto che si conceda la parificaziOlne delle
due lingue, pur riaffermandosi che la !Jin-
gua ufficiale è quella italiana.

IP RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. IiI Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Arena,
insiste per la votazione dell'emendamento?

A R E N A. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metta ai vO'ti
l'emendamento 52.1, presentato dai senatori
PalumbO' e Arena. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 52. Chi l'a1pprova
è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Passiamo agli artkoli ,suocessivi. Se ne
dia lettura.
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L lIMO N I, Segretario:

Allt. 53.

L'articolo 85 dello Statuto speciale per il
Trentino~Alto Adige, approv:ato con legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è ,sosti~
tuito dal .seguente:

«I cittadini di lingua tedesca delJa pro~
vincia di BOilzano haillno facoltà di usaTe la
loro lingua nei rapporti cogli uffici giudizi a-
~i e con gli organi e uffici della pubblica
amministrazione situati nella !provincia o
aventi competenza regionale, nonchè con i
concessionari di servizi di pubblico interesse
svolti nella provincia stessa.

Nelle adunanze degli organi collegi al i del~
la regione, della provincia di Balzano e degli
enti locali in tale provincia può essere usata
la lingua italiana o la Hngua t,edesca.

Gli uffici, gli organi e i concessionari di
cui ,al primo comma usano nel>la corrispon
denza e nei mpporti orali la Hngua del richie-
dente e rispondono nella lingua in cui .gli
atti sono Istati avviati da altro organo o uffi-
cio; ove sia avviata d'ufficio, la corrispon~
denza si svolge nella lingua presunta del
cittadino cui è destinata.

Salvo i casi previsti espressamente ~ e la
regolazione con norme di attuazione dei casi
di uso congiunto delle due lingue negli atti
destinati aHa genemlità dei cittadini, negli
atti individuali destinati a uso pubblico e
negli atti destinati a pluralità di uffici ~ è

riconosciuto negli altri casi l'uso dlsgiunto
dell'una o dell'altra delle due lingue. Ri~
mane salvo l'uso della sola lingua italiana
all'interno degli ordinamenti di tipo iIIlili~
tare ».

(E approvato).

Art. 54.

Il primo comma dell'articolo 87 dello Sta-
tuto speciale per il Trentino~Aho Adige, ap-
provato con legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 5, è soppresso.

Il secondo comma dello stesso articolo 87
è sostituito dai seguenti:

« Le popolazioni ladi:ne hanno diritto alla
valorizzazione delle proprie iniziatiw e atti~
vità culturali, di stampa e ricreative, nonchè
al rispetto della toponomastica e delle tradi-
zioni delle popolazioni stesse.

Nelle scuole dei comuni della provincia di
Trenta ove è parlato il ladino è garantito
!'insegnamento della lingua e della cultura
ladina ».

(E approvato).

Art. 55.

L'articolo 89 dello Statuto speciale per
il Trentina-Alto Adige" approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sosti-
tuito dal seguente:

« Ferma la disposizione contenuta nell'ar-
ticolo precedente, le norme del titolo VI e
quelle dell'articolo 10 possono essere modi-
ficate eon legge ordinaria dello Stato su con~
corde richiesta del Gov,erno e, per quanto
di rispettiva competenza, della re~ione o
delle due province.

Le disposizioni di cui agli articoli 24 e 43,
relative al cambiamento biennal,e del presi~
dente del consiglio regionale e di quello del
consiglio provinciale di Balzano, possono
esser modificate con legge ordinaria dello
Stato su concorde richiesta del Governo e,
rispettivamente, della regione o della pro-
vincia di Balzano ».

(E approvato).

NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 56.

Nelle materie trasferite dal,la oompetenza
della regione a quella delle province, le leggi
regionali vi@enti aUa data di entrata in vi-
gore della presente legge continuano ad ap-
plicarsi fino a quando non sia diversamente
disposto con legge provinciale.

(E approvato).
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Art. 57.

L'articolo 95 dello Statuto speciale per
il Trentino~Alto Adige, approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, è sosti-
tuito dal seguente:

« Con decreti legislativi saranno t:manate
le nOl1me di attuazÌ!one del presente Statuto,
sentita una commissione paritetica compo~
sta di 12 membri di cui sei in rappresen-
tanza dello Stato, due del consiglio regio-
nale, due del consig.lio provinciale di Trenta
e due di quello di Bolzano. Tre componenti
devono appartenere al gruppo linguistico
tedesco.

In s.eno alla commi,ssione di cui al prece-
dente comma è istituita una speciale com~
missione per le norme di attuazione relative
alle materie attribuite alla competenza della
provincia di Bolzano, composta di sei mem-
bri, di cui tre in mppresentanza dello Stato
e tre della provincia. Uno dei membri in
rappresentanza dello Stato deve appartene-
re al gruppo linguistico tedesco; uno di quel-
li in rappresentanza della provincia deve
appartenere al gruppo linguistico italiano ».

(È approvato).

Art. 58.

Salvi i casi espressamente previsti, i de-
creti legislativi contenenti le nomne di attua-
zione dello Statuto saranno emanati entro
due anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

Se nei primi 18 mesi le commiSSIOni di
cui all'articolo precedente non hanno emes-
so in tutto o in parte i propri definitivi
pareri sugli schemi delle norme di attua-
zione, il Governo provvede nei successivi
6 mesi alla emanazione dei relativi decreti,
prescindendo dal parere delle commissioni
stesse.

Con norme di attuazione da emanare en-
tro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono determinati i beni
di cui all'articolo 31 della presente legge
che passano alle province, nonchè le moda~
Jità per la consegna dei beni stessi.

(È approvato).

Art. 59.

Con norme di attuazione da emanare en~
tro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono indicati i beni del
patrimonio storico e artistico di interesse
nazionale, esclusi dalla competenza provin-
ciale di cui all'articolo 11, n. 3, dello Sta-
tuto.

Entro lo stesso termine sono emanate le
norme di attuazione dell'articolo 15 dello
Statuto.

Qualora le norme di cui ai commi prece-
denti non siano emanate nel termine stabi-
lito, le province possono lassumere, con leg-
ge, le relative funzioni amministrative.

(È approvato).

Art. 60.

La data di inizio e le modalità tecniche
per l'applicazione delle norme in materia
finanziaria cont,enute nella presente legge
che integrano e modificano le disposizioni
dello Statuto sono stabiHte con norme di
attuazione da emanare t'empestivamente in
relazione al 'passaggio delle fun~ioni alle
province e comunque non oltre il tepmine
di cui al primo comma dell'artioolo 58 deUa
presente legge.

(È approvato).

Art. 61.

In relazione al trasferimento di compe-
tenze dalla regione alle province, dIspoSto
dalla presente legge, si provvede al passag-
gio di uffioi e personale dalla regione alle
province, eon decreto del Presidente della
giunta regionale, sentita la giunta provin-
ciale interessata, facendo salvi la posizione
di stato e il trattamento economioo del per-
sonale trasferito, e tenendo conto delle esi-
genze familiari, della residenza e del gruppo
linguistico dei dipendenti.

(È approvato).
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Art. 62.

Con oonvenzioni stipulate tra la regione
e la provincia interessata s,i provvede aUa
sistemazione degli oneri finanziari reìativi a
mutui passivi pluriennali stipulati per com-
petenze devoLute dalla presente legge dalla
regione aUe province, nonchè alla regola-
mentazione di altri rapporti patrimOlniali e
finanziari.

(È approvato).

Art. 63.

Restano ,fenme le disposizioni contenute
nella legge della provincia di Bolzano 5 gen-
naio 1958, n. 1, concernenti l'ass.istenza a
studenti universitari, salva la potestà della
provincia stessa di aggiornare lÌ limiti di
valore e di modificare il numero delle borse
di studio.

(È approvato).

Art. 64.

La traduzione in lingua tedesca d~lla pre-
sente legge costituzionale sarà pubblicata
nel Bollettino ufficiale della regione.

La dizione «Trentino-Tiroler Etschland»
contenuta nell'articolo 96 dello Statuto, è
sostituita da quella «T,rentino-Slidtirol ».

(È approvato).

Art. 65.

Le disposizioni di cui all'articolo 18 della
presente}egge si appllicano dalla prima sca-
denza del consiglio r,egionale in carica alla
data di entrata in vigore deJ,la presente legge.

(È approvato).

Art. 66.

Entro quattro mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
provvede a compilare, esclusa qualsiasi fa-
coltà di apportare modifiche o variazioni, il

nuovo testo dello Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige, quale risulta dalle di-
sposizioni contenute nella legge costituzio-
nale 26 febbraio 1948, n. 5, rimaste in vigore
e da quelle di cui aUa presente legge,

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge costituzio-
(naIe nel suo complesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Garavelli. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, i motivi del consenso del
Gruppo del Partito socialista democratico
italiano a questo disegno di legge costituzio-
nale, che vede tradotto nello strumento legi-
slativo gli accordi del cosiddetto pacchetto,
sono già stati sufficientemente esposti nell'in-
tervento del collega Dindo. Sono motivi che
si incentrano nella necessità, che noi avver-
tiamo, di superare un modo di pensare anti-
quato, vecchio, un modo di pensare che si ri-
ferisce ancora a schemi indubbiamente su-
perati ed anche a risentimenti che erano cer-
tamente l'espressione di tempi e di vicende
che vogliamo considerare superati per sem-
pre: superati nella concezione e nello spiri-
to di una visione che va ben oltre il concetto
ristretto della provincia o della regione, per
non dire addirittura della nazione, ma si al-
larga ad una visione europeistica di cui ri-
teniamo che questo disegno di legge sia una
valida dimostrazione. Noi socialisti demo-
cratici, proprio perchè coerenti e fedeli alla
nostra impostazione tradizionalmente pacifi-
sta e tesa a ricercare in ogni modo la paci-
fica e feconda convivenza e collaborazione
ira i popoli, per maggiore motivo questo me-
desimo obiettivo, questo spirito lo poniamo
in una vicenda che riguarda la minoranza
di lingua tedesca nella nostra nazione e
nella regione del Trentino-Alto Adige.

Questo spirito deve indubbiamente preva-
lere sulla lettera del provvedimento a pro-
posito del quale certamente anche noi abbia-
mo le nostre perplessità. Esse sono state del
resto abbondantemente illustrate dai colle-
ghi intervenuti nella discussione, sono state
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anche espresse dallo stesso relatore, al qua-
le diamo atto dell'impegno e dell'estrema
responsabilità del suo compito e vorrei dire
anche dall'onore~ole Presidente della la
Commissione: ad esempio il problema della
proporzionale nei pubblici uffici ancorato
ad una legge costituzionale, quando noi ri-
teniamo che si sarebbe potuto disporre con
una legge ordinaria; le norme sul collocamen-
to che sembrano anch'esse riferirsi un po' ad
un mondo che ci sembra troppo chiuso in
una concezione particolaristica, mentre noi
vorremmo questo provvedimento tutto pro-
teso in avanti; le norme fiscali ed ammini-
strative che sono state già qui ricordate; così
il problema stesso della scuola. Certamente
per quanto esso può trovare validi motivi di
riferimento nell'esperienza di altri Paesi,
ciò nondimeno esso presenta senza dubbio
un pericolo di un aspetto un po' segregazio-
nista. sempre che ~ e non bisogna dimenti-
carsi qual è lo spirito di fondo ~ questa
interpretazione larga, umana, non tende, co-
me effettivamente avviene. a seppellire un
passato certamente tormentato e doloroso
per entrambe le parti, ma dal quale si rico-
mincia con uno spirito nuovo.

Vorrei aggiungere, a proposito della scuo-
la, che ribadiamo l'auspicio che già avemmo
occasione di fare durante la discussione sul-
la materia del pacchetto, circa l'indubbia op-
portunità della creazione in Balzano di una
università europea perchè ne esistono tutte
le condizioni umane, sociali che rendono que-
sto fatto estremamente augurabile.

In questo spirito, che guarda al di là della
lettera, in una larghezza di vedute, dobbia-
mo trovare insieme a questa minoranza di
lingua tedesca soprattutto il sentimento di
una patria comune, di una patria generosa,
libera, democratica nella quale tutti ci dob-
biamo ritrovare e per la quale tutti dobbia-
mo collaborare a portarla ancora più avanti.
Per questi motivi il Gruppo del Partito so-
cialista democratico vota a favore del dise-
gno di legge.

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Filetti. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

F I L E T T I. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi, a
chiusura della discussione del disegno di leg-
ge costituzionale che reca modificazioni ed
integrazioni dello statuto speciale per il
Trentina-Alto Adige e dopo la già scontata
reiezione di tutti gli emendamenti proposti
avverso detto disegno di legge, non rimane
al mio Gruppo che confermare un voto di
profondo dissenso. La discussione ha offer-
to motivi aspramente critici, provenienti an-
che da rappresentanti della maggioranza par-
lamentare, ma essi non hanno portato a con-
creti risultati e si sono estrinsecati soltanto
in espressioni puramente labiali prive di
qualsiasi effetto.

Non si è trattato di una legge di caratte-
re tecnico-regolamentare, ma di una legge
che ha un significato squisitamente politico
che è stato particolarmente avvertito dal
Gruppo del Movimento sociale italiano. Con
l'approvazione di questo disegno di legge
viene a completarsi, in forma legislativa co-
stituzionale, una realtà gravemente depreca-
ta e deprecabile, rappresentata dall'effettivo
abbandono a se stessi degli italiani dell'Alto
Adige, dall'abdicazione dello Stato ai suoi
poteri e dalla sua auto limitazione a semplici
controlli. La resa dello Stato è definitiva e
totale; il Movimento sociale reitera la sua
vibrante protesta e tale protesta formula,
convinto di pronunziarla a nome di quanti
ancora credono nella patria e di coloro che,
reduci, mutilati e caduti, combatterono per
restituire aH'Italia un lembo di terra irri-
nunziabile.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Spa-
gnolli. Ne ha facoltà.

S P A G N O L L I . Il Gruppo della De-
mocrazia cristiana voterà unanime il dise-
gno di legge costituzionale che dispone mo-
dificazioni ed integrazioni dello statuto spe-
cia1e per il Trentino.Alto Adige. Il relatore
senatore Del Nero, i colleghi BeDlal1lda e Tra-
bucchi hanno già espresso ampiamente il
nostro pensiero. Sia consentito peraltro a
me di dire poche cose.
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Il nastrO' vata discende dalla canvinziane
che la legge prapasta canclude pasitivamen-
te le iniziative, candatte can tanta valante-
rosa pazienza ed operOisa cOistanza, per ri-
salvere glabalmente e definitivamente il cam~
plessa di prablemi posti dalla coesistenza di
gruppi etnici diversi nella provincia di Bal~
zano, secondo i pnncìpi posti nell'accordo
De Gasperi~Gruber di 25 anni fa. Di questo
accordo si è parlata molto, anche in termini
critici; ora è giusta e doveroso riconascere il
significato vero ed obiettivo. Esso fu l'one-
sta patta col quale due civilissime nazio~
ni, alll'indomani della disastrosa guerra nel-
la quale furono entrambe coinvalte, espres-
sero la comune volontà di ricusare una
nefasta politica razziale e nazianalista, rica-
nabbero l'esigenza di cancellarne, per quan-
ta possibile, le conseguenze e di far valere,
rendendola operativo, il principia del rispet-
ta delle caratteristiche etniche delle popala-
zioni, cal relativo patrimania di cultura, di
tradizioni e di castumi.

Fu l'anesto ricanoscimento ~ camprava-

tO', talara tragicamente, dalle vicende di tan-
ti altri Paesi ~ che l'ardinata tranquillità
e la fecanda collaboraziane qelle popalazia-
ni e dei popoli nan si canseguona spostan-

dO' frantiere, nè costruendavi sopra muri
invalicabiIi e mortali.

Il disegno di legge costituzionale sottopo-
sto alla nostra appravazione, che dispone
prafonde modificaziani al vigente statuto
della regiane Trentino-AIto Adige, ha due
caratteri fandamentali, che il nostra Gruppo
desidera sottolineare. In prima luaga essa è
e vuoI essere espressiOine deil sinoero e 'dove-
roso impegno di attuare integralmente tutte
le norme della Costituziane: nel caso presen-
te quelle dell'articalo 6, secanda il quale la
Repubblica « tutela. con apposite norme, le
minoranze linguistiche )}. In secondo IUOiga,
traendO' Oirigine da ampie ed approfondite
cansultaziani di rappresentanze locali, il di-
segno di legge si colloca in una corretta con-
cezione dello Stato democratico, che acca-
glie e fa sue le ragianevali esigenze ed aspi~
razioni espresse dalle Camunità minari e dai
cittadini. caordinandale ed armonizzandole
ai fini del bene comune. In questo senso
il disegno di legge costituzionale è il quadro

nuovo per un aperta e leale incontro fra
le esigenze dello Stata unitario e le aspira-
zioni della camunità nazionale di lingua te-
desca.

Il nuovo ordinamento delle autonomie nel-

.la regione TreThtino-~lto Adige ed il com-
plesso di misure che lo integrano costitui-

sconO' un'autentica e concreta garanzia oltre-
chè una valida tutela dei diritti etnici e del~
le umane aspirazioni dei cancittadini di lin-
gua tedesoa; garanzi1a e tutela che eSlsenda
idonee a chiudere le tensioni nella provincia
di Bollzano le devono liquidare defìlJ:1iti:va~
mente.

Con questa ferma oOinvill1ziolne i,l Grup-

pO' della Demacrazia cristiana apprava il di-
segna di legge castituzianale, nella cansape-
valezza ~ espressa dal Presidente del Consi-
glia e da nai candivisa ~ che « una effettiva
opera di pacificazione si promuave e si rea-
lizza caIlla precisa valantà di far venire me-
na i pregiudizi creati da vicende stariche, da
regimi illiberali e da ingiustizie ».

Appravando il nuavo assettO' delle autona-

mie e le corr:e\~ative miiSlu:re nOli intendiamO'
anche canfermare stima e fiducia ai nostn
concittadini di lingua tedesca, dai quali ci
attendiamo onesta e saggia applicazione del~
le norme di autonomia, ispirata ai princìpi
di lealtà che vincolano i cittadini allo Stato.
AocogHamo, quindi, oOln gmnde ralvme
e consideriamO' significativo ed esemplare il
riconoscimento, autorevolmente espresso da
qualificati rappresentanti del gruppo di lin-
gua tedesca, che è tempo di dimenticare il
passato can tutti i suoi errari ed i suoi dolo~

l'i per gUaJrdétlre ormai al futuro delle nuove
generazioni, uscendo, così, dalla drammatica
spirale dei rancori, della diffidenza e della
incomprensiane. La stessa larga ed intensa
partecipaziane de!lle lt'aJppresentanze Ioca'li
alla predisposizione delle norme convalida
la convinzione che esse devono render defi~
nitivamente serena ed operosa la conviven-
za dei diversi gruppi etnici, sulla quale ave-
va finora pesantemente influito la campo~
rnente pSÌiCdlogica, sempre vivaJce nelle zone
travagliate da vicende storico-militari, di
cui gli abitanti, almeno in parte, furonO'
essi stessi protagonisti.
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Queste complesse situazioni si assestano
e si placano col concorso volenteroso di tut~
ti, concorso che le nuove norme non solo
consentono e favoriscono, ma più ancora
presuppongono, dovendosi escludere nel mo-
do più categorico e fermo che esse possano
essere considerate come un semplice passo
avanti per altre e diverse pretese e doven~
dosi precisare che, nella loro concreta ap~
plicazione, non potranno mai diventare ~

perchè lo Stato non lo potrebbe consentire
~ un mezzo diretto a minare il principio co-
stituzionale dell'eguaglianza di tutti i citta-
dini nei diritti e nei doveri, qualunque sia la
loro lingua, tanto se appartenenti alla mino-
ranza come se appartenenti alla maggioran-
za etnica.

Con questo spirito taluni aspetti ~ in
particolare quello del bilinguismo ~ finora
considerati col complesso dell'inferiorità
dall'uno e dall'altro gruppo etnico, potran~
no esser visti quali occasioni per arricchire
il patrimonio umano e culturale di tutti, a
beneficio delle persone, specialmente dei
giovani, e delle Comunità. Con questo spiri~
to la presenza e la convivenza di differenti
gruppi etnici nello Stato, anzichè motivo di
divisione e di contrasto, può divenire mezzo
validissimo di unione e di cooperazione an-
che fra i Paesi deJl'una e dell'altra lingua,
nei quali gli interessi comuni e complemen-
tari sono di gran lunga preminenti sui mo-
tivi di divergenza.

Un autorevole e competentf' collega del-
l'aJtro ramo del Parlamento, l'onorevole
Helfer, acutamente affermò che al fondo del
problema deill!'.Ailto Adige sbava la paura,
InEJUa cOlmunità di lingua tedesca, che, SOIt-

'tIÙ mentite spogJlie, continuasse l'a vecdhia
pdlitiea s!nazionali.zza1Jrice delll'<anteguema;
neilla comunità di .lingua italliana lla paura
di fiar l'a fine dei profughi giuHani e libici.

Ail timore, alll'a paUlra che hamno guidato
ìa!lvo<lta i sentimenti deIIe pOlplÙllazioni convi-
venti nella provincia di Bolzano è evidente-
mente necessario sostituire la fiducia, che
dipenderà essenzialmente dalla saggezza con
la quale saranno esercitati a Bolzano i nuo-
vi poteri di autonomia, dall'impegno di re~
dprrOlco rispetto fra le comUlniltà etmiche e
di rispetto della sovranità dello Stato e dei
princìpi costituzionali.

Il nostro voto al disegno di legge costitu~
zionale è dato, quindi, col presupposto e la
convinzione dell'adesione, piena e senza ri~
'serve mentali, dellla comunità di ,lingua te~
desca a questi princìpi operativi, poichè lo
Stato non potrebbe mai consentire che le
nuove misure autonomistiche vadano ad ali-
mentare nuove pretese di correnti revisioni~
stiche al di qua e al di là del Brennero; col
presupposto e la convinzione che il nuovo

ordinamento, lealmente applicato, chiuda de-
finitivamente la controversia ed apra un pe-
lriodo di armoniolse in'tese e di f,eoonde col-
:laborazioni, sia neU'amb1to deHI'a naziooe
fm lIe diverse comUll1ità lin~uistiche sila ne[~
1'ambito dei rapporti :£ira i due paesi vicini.

Il disegno di legge costituzionale che ci
accingiamo ad approvare è anche, infatti,
espressione del profondo e sincero impegno
italiano per l'unità europea. Sono le stesse
vicende dell:Alto Adige che ci inducono in~
faltti a guardarre ~ come invitava De Ga~
speri ~ al di là della contingenza ed ai
grandi obiettivi che meritano !'impegno e la
buona vo'.lolntà degli uomini e de:l[e nazioni.

Il Gruppo della Democrazi.a cristiana si
augura che tutta la popolazione della pro-
v1ncia di Balzano voglia e saprp1a costlruire,
sulle norme della legge costituzionale, un
nuovo spirito di serenità e d'impegno, che
ci liberi da rancori, da rivendicazioni assur-
de e da timori irrazionali; che lealmente ed
operosamente concorra ad una feconda con~
vivenza; che realizzi la cooperazione, la
comprensione ed il reciproco rispetto fra
lIe cOffiluni<tà etniche, :Unun più intenso rap~
porto democratico con lo Stato, in una cre~
scente apertura verso il mondo circostante
a nord e a sud delle Alpi. Con questi senti~
menti, con questo spirito il Gruppo dei se~
iTI1atOridemocristiani vota iil disegno di leg~
le costituzionale. (Vivi applausi dal centro
e dal centro~siJ1jistra).

P RES I D E N T E.
"E iscritto a parlare

per dichiarazione di voto il senatore D'An-
drea. Ne ha facoltà.

D'A N D R E A . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il Gruppo liberale si
astenne in occasione del voto che dava faco]~
tà al Governo di preparare le norme che do-
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vevano dilatare l'accordo De Gasperi-Gru-
ber. Troviamo che l'eloquenza efficace del
Piresidente delIa 1" Commi,slsione è sconfinata
forse nel paradosso quando ha detto che
questa legge è cattiva (diciamolo tra noi),
però il Governo farà in modo di rispondere
a~le neces1si.tà de!lila Regione e dell Paese.

Una legge che non è buona può essere peg-
giorata nella sua attuazione, difficilmente
può essere migliorata dall'iniziativa del Go-
verno. Manifestai altra volta i miei dubbi
e la perplessità del Gruppo liberale di fron-
te al progetto che tendeva a estendere l'ac-
cordo De Gasperi-Gruber del dicembre
1946. Quell'accordo e le risoluzioni dell'ONU

~ ricordo qui l'opera del nostro Gaetano
Martino neg1i invelrni dell 1960 e deil 1961 ~

contenevano tutti gli elementi necessari alla
t:r1anquma e pad.fica convivenza tra i due
gruppi etnici e linguistici del Trentino-AI-
to-Adige. Andare od,tre si,~ni,fÌiclava esporrsi a
gravi pericoli.

Crediamo pure, onorevoli colleghi, tanto
più che l'ecologia ci insegna che tra 30 anni
il mondo sarà finito, crediamo, nonostante
queste tristi profezie, alle « magnifiche sorti
e progressive}> del popolo dell'Alto Adige
come del popolo italiano, ma non dobbia-
mo attenderei necessariamente il meglio:
dobbiamo solo attenderei la realtà che regi-
stra un inasprimento dei rapporti e dei dis-
sensi.

Proprio in questi giorni si ha notizia dei
dissensi nel gruppo dellla V olkspartei che
rinforzall1o : nolstri dubbi sudla pOissiJbHità
di raggiungere lo scopo al quale si tende,
cioè la definitiva soluzione del problema del-
l'AIlto Adige.

Per questi motivi, noi che ci astenemmo al-
lora, quando si trattò di delegare al Gover-
no la facoltà di preparare il pacchetto, ci
asteniamo oggi di fronte a questo disegno
di legge costituzionale.

P RES I D E N T E . Non essendovi al-
tri iscri>tti a par11a1re pier dichialfaizione di vo-
to, metto ai voti il disegno di legge costitu-
zionale nel suo com'plesso. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

L I M O N I , Segretario:

SPAGNOLLI, PIERACCINI, IANNELLI,
CIFARELLI, RUSSO, ZACCARI, SPIGAROLI,
PELIZZO, VIGNOLA, CALEFFI, DAL FAL-
CO. ~ Il Senato,

consapevole della preoccupante situa-
zione nella quale si trova il patrimonio ar-
tistico e culturale e della gravità delle con-
dizioni in cui operano gli organi centrali e
periferici preposti alla tutela di tale patri-
monio e delle bellezze naturali del nostro
Paese;

tenuto conto anche degli studi in corso
e già effettuati dalle varie commissioni isti-
tuite,

impegna il Governo:

1) a sottoporre all'esame del Parlamen-
to, con urgenza, i provvedimenti organici
per la ristrutturazione del settore:

a) con il conferimento a tale settore
di piena autonomia e con la costituzione di
un organismo centrale ed unitario per la tu-
tela dei beni naturali, artistici ed ambien-
tali;

b) con il coordinamento delle attività
dei vari organismi periferici a livello regio-
nale e con l'istituzione di servizi ed uffici a
livello provinciale o interprovinciale;

c) con l'adeguamento degli organici
del personale, dei mezzi tecnici e delIe dispo-
nibilità finanziarie, in conformità alIe esigen-
ze che deriveranno non solo dal riordinamen-
to dei servizi del settore, ma anche dai mag-
giori impegni che ad essi andranno attri-
buiti;

d) con la creazione di scuole speciali
ed il coordinamento di quelle esistenti per
la formazione e la preparazione di funziona-
ri, di esperti, di tecnici;

e) con la concessione di concreti be-
nefici ed agevolazioni fiscali a chi possiede
edifici monumentali, onde favorire la loro
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conservazione, nonchè per facilitare le do-
nazioni di beni artistici e culturali che accre-
scano il patrimonio pubblico;

2) a procedere, nell'attesa di tale orga-
nico riordinamento, alla normalizzazione dei
servizi mediante:

a) l'accelerazione della formazione del
catalogo dei beni artistici e culturali, già ini.
ziata da alcuni uffici periferici;

b) l'adozione delle procedure più snel-
le ed efficaci per i lavori di urgente e pron-
to intervento;

c) la pronta assunzione delle unità di
personale per i posti in organico che risul-
tano scoperti;

d) l'immediata predisposizione di
provvidenze atte a garantire la migliore cu-
stodia e conservazione delle opere d'arte, an~
che con un primo avvio del decentramento
e con l'ampliamento, l'adeguamento funzio-
naIe o la costruzione di nuove sedi per mu-
sei ed iniziative culturali;

e) liD congruo incremento degli stan~
ziamenti destinati al settore, da prevedere
sin dal prossimo esercizio finanziario.
(moz. - 83)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

L I M ° N I , Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere se e quale segui-

to abbiano avuto le circostanze emerse dal-
l'ordinanza della Corte d'appello di Milano,
che ha accolto l'istanza di ricusazione del
consigliere Carlo Biotti, presidente della 1a

Sezione penale del Tribunale di Milano.

Il riferimento in essa contenuto, sia alla
promozione del consigliere Biotti, in corso
di esame da parte del Consiglio superiore
della Magistratura, sia ad insistenti pressio~
ni sul medesimo magistrato in connessione
al processo a carico di Pio Baldelli, pendente

davanti a detta 1a Sezione del Tribunale di
Milano, non può non turbare gravemente
qualsiasi cittadino che sia pensoso dello Sta-
to di diritto e dell'effettiva indipendenza dei
giudici.

Pur nel pieno rispetto dell'autonomia del-
l'organo supremo di auto governo della Ma-
gistratura, che, nella sua prossima relazione
al Parlamento sull'andamento della giustizia,
di certo non potrà ignorare tale episodio,
clamorosamente emerso di fronte all'opinio-
ne pubblica, l'interrogante ritiene che non
possa intanto escludersi l'opportunità di un
responsabile chiarimento in Parlamento. (int.
or. - 2407)

TOMAiSSINI, NALDINI, ALBARELLO,
CUCCU. ~ Ai Ministri di grazia e giustizia
e dell'interno. ~ ,Per sapere:

se sono a conoscenza del modo, contra-
rio ad ogni norma di' legge, con cui sono
state moco1lte le firme per il referendum
abrogativo della legge sul divorzio;

in particolare, se sono a conoscenza di
numerosi episodi veI1ificatisi in molti comu-
ni d'Italia, in cui sindaci e sacerdoti han-
no visitato o avvicinato singoli cittadini per
indudi, a volte con artifizi e raggiri, avva-
lendosi anche dell'autorità ad essi derivan-
te dalle loro funzioni, ad apporre la firma,
anche quando essi palesemente manifestava-
no la loro volontà contraria, e senza la pre-
senza di un notaio o di altro pubblico uf-
f.iciale abilitato ad autenticare le £iirme
stesse;

se non ritengono necessario disporre
un'inchIesta per l'accertamento di quanto
sopra denunciato, che, se provato, inficie-
rebbe di illegittimità e di nullità la richie-
sta del referendum abrogativo. (int. or. -
2408)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GATTO Simone. ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere qua-
li provvedimenti intenda prendere, con la
necessaria tempesHvità, per ,impedire l'me-
cUlO e sempre più diffuso impiego, nella vi-
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nificazione, di zuochero destinato ad esclu~
sivo uso zootecnico.

L'interrogante si riferisce in particolare
alla necessi,tà di opportune modifiche del
<contJ:1OiHodella destinazione di tal1e prodotto.
e di una più efficace denaturazione delln

.

stésso. (int. sor. - 5350)

DEL PACE. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere i motivi che

hanno impedito la ricostruzione delle abi-
tazioni coloniche distrutte o danneggiate
dall terremoto del 1966 in Sicilia, e 1'recisa-
mente nel comune di Nicosia (zona «S.
Agrippina »).

In particolare, si chiede di conoscere i
motivi sollevati dal consorzio di bonifica per
impedire la ricostruzione in loco delle abi-
tazioni, violando ogni dil1itto di preesistenza,
e si chiedono assicurazioni su un soJ,lecito
finanziamento per ila ricostruzione deHe case,
con l'eliminazione di tutti gli intralci buro-
oratici. (jnt. scr. - 535n

GRIMALDI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere:

se gli è noto lo stato di completo ab-
bandono in cui versa la strada statale n. 121,
specialmente nel tratto Misericol'dia-Regal-
buto, Ilungo drca 40 chilometri, ormai reso
il1ltmnsitabiile a causa del susseguksi inces-
sante di ampie buche, gobbe, l1ialzi improv-
vi,si e fmne;

,se gli è noto che tale strada statale co-
stituisce il solo collegamento fra numerosi
e popolosi comuni;

se vi sono in corso previs10ni o progetti
per 1'esecuzione deHe opere necessarie al ri-
pristino deJ.la transitabi:lità;

quali provvedimenti intende adottare,
con1'urgenza che la gravità del caso impone,
pel1chè venga solledtamente eliminato il gra-
ve disagio cui sono sottoposte quelle popo-
lazioni. (int. '5cr. - 5352)

VIGNOLO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ La città di Ovada, in provin-

cia di Alessandria, collocata al centro di
un vasto comprensorio oomprendente oltre
20 comuni, geograficamente decentrata, nei

confronti del capoluogo della provincia, di
35 chilometri e da Genova di Dltre 55
chilometri, è priva del liceo scientifico,
onde gli studenti che intendono accedere al
liceo SDno costretti a recarsi in una delle
due città citate, con grave disagio di ordine
economico e con pregiudizio per la stessa
proficuità degli studi.

Nello spirito dell'ordinanza ministeriale
del 28 dicembre 1970, n. 3, ,il comune di
Ovada ha ,richiesto, e l'Amministrazione pro-
vinciale ha all'unanimità deliberato di chie-
dere, !'istituziDne nella città di una seziD~
ne staccata del liceo scientifico «G. Gali-
lei}) di Alessandria, articolata in una pri-
ma e seconda classe da integrarsi negli an-
ill successivi fino al completamento dell'in-
tero corso.

n comune di Ovada ha già apprestato i
locali necessari per l'istituzione della sezio-
ne staccata del liceo scientifico, mediante
il reperimento di una sede che, a giudizio
dei tecnici e delle autorità competenti, ap-
pare perfettamente idonea e dotata di tut-
ti i necessari requisiti. Lo stesso comune,
mediante delibera:zjione già adottata dalla
Giunta municipale, si è 'impegnato ad as-
sumere l'obbligo di provvedere a tutte le
spese che le disposiziDni di legge stabili-
scono acaricD degli enti lDcaLi, ad eccezione
di quelle per il personale di segreter,ia e
di fatica.

A fronte di tutto ciò, l'inter,rogante chie-
de di conoscere:

1) se è già stata presa in ,esame la ri-
chiesta avanzata con delibera n. 139 del-
l'Amm;nistrazione provinoiale di Alessan-
dria, in data 22 gennaio 1971, concernente
l'istituzione ad Ovada di una seziDne stac-
cata del liceo scienti'£ico «G. Galilei}) di
AlessandI1ia;

2) se il Ministero !intende aocDgliere
la richiesta Irivoltagli e procedere all' esple-
tamento della pratica con carattere d'ur-
genza, al fine di istituire la seziDne staocata
del liceo scientifico nella città di Ovada con
l'inizio dell'anno scolastico 1971-72, onde al-
leviare gli attuali gravi disagi per gli stu-
denti e le rispettive famiglie. (int. SCI'. -
5353)
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GUANTI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere se non intendano

intervenire con urgenza per risolvere la gra-
ve e preoccupante situazione creata si nel
consorzio agrario provinciale di Matera, in
seguito al provvedimento di fusione dei duf'
consorzi agrari di Matera e di Potenza adot-
tato in regime commissariale.

L'atto di fusione, imposto dalla ({ Feder-
consorzi », ha già provocato diversi ricorsi
di illegittimità. La delibera commissariale,
presa contro la volontà dei soci, lede l'auto-
nomia del consorzio agrario provinciale di
Matera, non trova giustificazione alcuna e
denuncia un costume autoritario di vecchio
stampo.

Il licenziamento di 8 dipendenti, in data
15 marzo 1971, ed il trasferimento da Mate-
ra a Potenza di altri 10 dipendenti, notifica-
to il28 maggio 1971, hanno provocato lo scio-
pero del personale consortile contro la smo-
bilitazione o il ridimensionamento del con-
sorzio agrario provinciale di Matera.

L'interrogante auspica, pertanto, il blocco
di ogni licenziamento e trasferimento e la
restituzione dell'autonoma gestione al con-
sorzio agrario provinciale di Matera, e ciò
sia per tranquillizzare il personale, sia per
non aggravare ulteriormente la situazione
economica e sociale della provincia di Mate-
ra. (int. scr. - 5354)

SERRA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscer,e:

1) se gli :risulti che in un centinaia di
oomuni delle zone interne della Sardegna,
ed in modo speciale lin quella della città
di Lanusei, capoluogo dell'Ogliastra, non
si riesce a ricevere, con gli appar,ecchi pic-
coli e con quelli a transistors, i programmi
a .onde medie che irradia la staziane regia~
naIe di Cagliari, mentre s.i ricevono, chia~
:dssimi, quelli trasmessi da altre stazioni
assai più lontane, quali Tunisi, Algeri, Mon-
tecarlo ed altre località straniere, e ciò in-
spiegabilmente si verifica, nonastante l'esi-
stenza di due ripetitori deUa RAI-TV, l'uno
a Monte Tricoli (2 chilometri a sud dell'abi-

tato di Lanus.ei) e l'altro sulle pendici del
Monte di Arzana (6 chilometri a nord);

2) se risulti vera la .circostanza che la
trasmittente ad onde medie di Radio Ca-
glia:r,i avrebbe portata limitata iÌn base a
convenzioni internazionalti, e se e con quali
provvedimenti si intendano eliminare detti
inconvenienti e superare tali difficoltà, al
fine di far sì che l'intera regione, ,anche a
mezzo delle comunicazioni radio, venga col-
legata con il suo capoluogo (Cagliari) pri~
ma ed oltre che con il Centro-Nord d'Italia
e con ,il Sud-Mediterraneo, anche strani,ero.
(jnt. ser. - 5355)

CATALANO, FERMARIELLO, ABENAN-
TE. ~ Ai Ministri dell'interno e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
se sono informati, e qual,i provvedimenti di
loro competenza intendono adottare, in me-
rito ai gravissimi fatti verificatisi lunedì 14
giugno 1971 nella fabbrica di manufatti di
cemento ({ Marchese », in comune di Pom-
pei, alla ~presenza di agenti di pubblica sicu-
rezza e di carabinieri.

Già nella settJimana precedente il padrone
aveva ritenuto di poter rispondere a1.1oscio-
pero articolato dei lavoratori, contro il sO't-
tosalario e per il rispetto del contratto di
lavoro, prima con la denuncia al pretore
per sabotaggio e quindi con la serrata del-
l'azienda. La mattina di lrunedì 14 giugno
la fabbrioa veniva ri3lpenta e quando i lavo-
ratO'ri si accingevano a rientrarvi per im-
pedire altre provocazioni, venivano brutal-
mente aggrediti, ed alcuni di essi feJ:1iti,con
mazze ed altri oggetti oontundenti da pa-
renti ed amici del padrone appositamente
chiamati in fabbrica, mentre la poli~ia ed
i carabinieri presenti assisteVlano passiva-
mente.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che
siano accertati e puniti con adeguata seve-
rità fatti e responsalbilità di 'tanta inaudita
gravità, dall'inammissibile e !provocatoria
sermta dell'azienda, alla brutale aggressio-
ne dei ({mazzieri» del padrone, all'incredi-
bile comportamento di !passiva acquiescen-
za delle forze dell' ordine presenti. (int. scr.

- 5356)
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CATALANO, ROMANO. ~ Ai Ministri del~
l'interno, della pubblica istruziane e dei la~
vari pubblici. ~ P.remesso che, in data Il
giugno 1971, il Consiglio cOlml1llaJle di Nacera
Superiore, in prOlvincia di Salenno, ha deH~
bemto a maggioranza di fi.ttare per 5 anni,
per il canane annuo di 8 miliani e mezzo di
fire, UJna parte di un fabbricata per civili abi~
taziani appena iniziato dalla « SOIcietà edile
nacerina », per: destinarla al fabbisogno di
circa 30 aule per la scuola media, con ilJ1i~
zio dal prossimo anno scolastico 1971~72;

considerato ohe detta pante del fabbri~
cato presa in affitto, corrispondente a 7 ap-
partamenti, al canOlne medio di fitto praÙ~
cato nel comune dovrebbe cOlmportare al
massimo una spesa annua di ciI1ca 2 milioni
di ,bre, e non di 8 milioni e mezzo, a carico
del bilancio comunale, e ohe l'affrettata de~
cisione, presa senza ill preventivo parere del~
l'Ufficio tecnico erariale deUa prorvi:ncia, ap~
pare alla pubblica opinione cOlme un grosso
regalo alla sOlcietà costrutltrice, la quale trae
dall'impegno anticipato del COiffiUlilee dalla
elevata milsura del canone, ohre alle garam~
zie per il finanziamento, la fadle possibiHtà
di recuperare in pochissimi anni le spese di
costruziane;

rilevato che, intanto, ristagna la pratica
per la castruzione dell'edificio scolastico da
tempo finanziato per circa 260 milioni di lire,

gli interroga,nti chiedono quali oppor~
tuni interventi i Ministri interrogati riten~
gano di dover adottare, secondo le rispet~
tive campetenze, per evitare alI comune di
Nocera Superiare impegni ed oneri eoces!sivi
rilspetto al,le pOlssibilità di bilancio ed asso-
lutamente sproporzionati aUa Sltessa reale
entità della lacazione richiesta, nanchè per
accelerare l'iter per la realizzaziOlne del sud~
detto edificio scalastico già finanziato. (int.
SCI'. ~ 5357)

CATALANO, ROMANO. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per canOlscere:

se rispande al vero che il parrocO' della
fraziane San MangO' del camune di Sessa
Cilento, in pravincia di SaleJ1ilo, ha accu~
pato e redntato abusivamente un ampio spa~
zia di suolo pubblico antistante la chiesa,
rimuovendo la lapide ai calduti di guerra e

trasferendoJa in altro lUOlgo, dove la stessa
ha travato poco degna sistemazione;

se, in tal caso, il sindaco di quel comu~
ne ha adattato i pravvedimenti di sua com~
pettmza per la tutela del bene pubblico e, in
caso di OImissione, se non si ritenga neces-
sario intervenire perohè tali provvedimenti
sianO' sollecitamente adottati, come richiesto
dal'lo scaLpore e dalla viva indignazione su-
scitata dall'episodio tra la popolaziane. (int.
SCI'. ~ 5358)

SEMA. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per sapere se è a conoscenza dell fatto che
il magilstrato inquirente ha prosoiolito in
ilstruttaria i fascisti ohe hanno invaso arma~
ti, 1'11 dicembre 1970, l'aula del Cansiglio
comunale di Trieste, mentre un giavane ope~
raio che, eon altri, ha impedito agli squa-
dritsti di aggredire consiglieri e pubblica,
riuniti per condannare le violenze fasciste
avvenute 1'8 dicembre, si trova ara sotto
processo. ,

Per sapere, a1tresì, se nOln ritenga dovero~
so ed uI1gent e intervenire per far cessare la
pluriennale impunità dei fascisti triestini, re~
sponsabili di innumerevoli pravocazioni e
reat,i, e per ristabilire la legalità demooratica
anche in questa città. (in t. SCI'. ~ 5359)

PEGORARO. ~ Al MinistrO' del lavora e

della previdenza sociale. ~ Per sapeve qua[e
u:Ggente personaLe intervento ,intende attuare
peJ:1chè cessi la ,serrata e siano vevacati i
licenziamenti di 80 lavomtori della ditta
« Vantini », nel comune di Ailbignasego. Det~
ti atti sono stati pravacati unillateralmente
daHa titoLave della ditta e nan hanno alcuna
gi:ustifioaziQne sul piano dell'andomentaeco~
nomicoe finanziariO' de1l'azienda, la seoanda
in Europa per la produzione di siringhe ed
a\7iente 'ra:PPQrti commeI1ciali can un estesis~
sima numera di Paesi esteri, le cui cOlffimes~
se ~ come da infom1azlilOni atmt,e pres'so il
Ministero del oommerdo con l'estero ~ non
sOlno venute diminuendo.

La sermta e i licenziamenti :si coLlaoano,
invece, nelLa p:redsa determinazione della
tiltOllave deH'a:zienda, sastenuta dall'associa~
zione degli: industrialli di Padova, di limpedilre
la fOJ:1mazianee l'lattività del oonsigllio di



Senato della Repubblica ~ 25001 ~ V Legislatura

492a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESCCONTO STENOGRAFICO 17 GIUGNO 1971

fabhrica, quale risultato della crescita di
maturità sindacale degli operai e dell'affer-
mazione dei diritti! sanoiti daMa statuto dei
diritti dei (lavoratori, e, con esse, l'esaudi-
mento delle rivendicazioni che, non mutan-
do i termini economici del rapporto .d] la-
'volro, vertono sul rispetto pieno del rOontrat-
to nazionale di categoria, sul servizio mensa
( l

,.
d " l

,
p~esso : aZI'en a non c e nemmeno ' acqua

potabile), sul miglioramento deH'ambiente dj
~avoro, considerato malsano, e sull'introdu-
zione di un servizio di trasporto per il per-
sonale.

Per sapere, inoltre, se il Ministro è a co-
noscenza dell'eccezionale grave portata che
riveste l'azione intrap:resa dalla ditta « Van-
tini}) e dall'associazione degli industriaM dI
Padova, ~a quaile colpisce :i livellI di occupa-
zione in un'azienda che assorbe mano d'ope-
ra proveniente daHe zone economicamente
depresse della bassa padovana e vuole rap-
pl1esentare un inammissibile esperimento
con il quale ,il padronato padovano intende
piegélJrela volontà di lotta dei lavoratori ~

oggi dispiegata unitariamente e ad altissimo
ilivello ~ ed impedire che i nuovi istituti
di parrtecipazione e di potel1e ~i affermino
ne1le fabbriche, calpestando norme di 'legge
e diritti acquisirti. (int. sor. - 5360)

GIRAUDO, CIFARELLI, BATTISTA, DIN-
DO, SCA!R:DACCIONE,CIrPELLINI, BOANO,
NOÈ, RIGCI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere con sollecitudine
se il Governo italiano sia consapevole del
fatto che presso Ì'l Consiglio delle Comunità
eUJ10pee giaooiono attualmente ancora ine-
vase 160 proposte di direttive ,e regolamenti,
40 delrle quali datano da tre anni e 120 da
due anni, e, in .caso affermativo, se non ri-
tenga che tale ritardo pregiudichi ,seria-
mente il processo di integrazione della Co-
munità e sia incompatibile con al oosiddetto
spirito dell'Aja.

Inoltre, gli interroganti chiedono se il
Governo italiano, nell'ambito delle possi-
bilità di cui dispone, si sia adoperato, od
intenda adopemrsi, per indurre iT Consiglio
dei ministri delle Comunità ad accelerare
detti lavori, e, in caso affermativo, con quali
mezzi. (int. scr. - 5361)

POERIO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se intenda ac-

cogliere la richiesta avanzata dal comune
di Isola Capo Rizzuto, in provincia di Catan-
zaro, per !'istituzione di scuole materne nel
capoluogo e nella frazione Castella e per
l'istituzione di una sezione staccata della
scuola media alle Castella.

L'interrogante fa presente che, con atti
deliberativi del Consiglio comunale, già di-
venuti esecutivi, quell'Amministrazione ha
messo a disposizione idonei locali per il buon
funzionamento deIl'istituenda sezione della
scuola media e delle istituende scuole ma-
terne. Fa presente, inoltre, che l'istituzione
della scuola media alle Castella si rende in-
dispensabile sia per il numero degli scolari
disponibili, sia per la distanza che separa
quell'importante centro turistico in pieno
sviluppo dal comune capoluogo.

Alla sezione staccata delle Castella potreb-
bero far capo gli scolari figli degli assegna-
tari dell'Ente di riforma agraria, i quali, con
le loro famiglie, vivono sull'altopiano di Iso-
la-Cutro. Cint. scr. - 5362)

CERRI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se sono a OOllosoenza

del fatto che il comitato provinciale ,di Pia-
cenza della so,cietà nazionélJle «Dante Ali-
ghieri })aveva indetto, per domenica 13 giu-
gno, 1971, a P,ilaoenza,in aperto aocoI1do 00111
gli ambienti d'ispirazio,ne bsdsta, una pro-
vocatoria manifestazio,ne pubblica, camuf~
fandOlla con il falso 'Scopo ddLa solidarietà
al,le Forz'e alrmate, le quali, considemti i pro.
motori, non ne avrebbero oertamente rica-
vato prestigio..

Pur prendendo atto che ,le autoI1Ìltà looali,
grazie anche a!ll'mtervento ddle forze demo-
cratiche, hanno sucoessivamente proibito la
manifestazione, l'inbrro,gante chiede un
chiaro impegno ed un ÌinterventQ specifico
del Governo al fine di non più co,nsentirre
alla società « DélJnteAligilled », la quale go.
de di larghi benefici, anche finanziari, da
pal'te della Presidenza del Consiglio dei mi.
nistvi, l'utilizzazione di appoggi e di darn:aro
pubbilico a fini eversivi, in contrasto. con i
prindpi della CostÌituzione rrepubblicana e
oon i propI1Ì fini istituzionali.
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Si chiede, inoltpe, in qUalI modo il Gover~
no intenda intervenire per accertare se vi
siano responsabilità e coperture su scala na~
zionale e, comunque, perchè siano assunti
provvedimenti a carico del comitato provin-
ciale piacentino della « Dante Alighieri » per
aver abusato sia dei propri poteri sia del~
l'impiego di, fondi pubblici. (inì. SCI'. ~ 5363)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri, al Ministro senza porta~
foglio per la riforma della pubblica ammi~
nistrazione ed ai Mini'stri dell'interno, di
grazia e giustizia, del tesoro e delle finanze. ,
~ PI1emesso:

a) che, per l'articolo 2772 del codice ci~
vitle, i cpeditierariali per imposte di suwes-
sione sono ga:rantiti da privilegio sugli ,im~
mobili ereditari, e che pertanto ~ nel 1930'
~ ,la legge 12 giugno, n. 742, Ila circolare 16
giugno, n. 240', e la « aormale » n. 20'Sddla
Direzione genemle delle tasse hanno iDltlro~
dotto ed illustrato il dkitto di qualunque
cittadino di chiedere ed ottenere, dagli Uf-
fici del registro, certificazioni e notizie in
merito alLa sussistenza ed al1la consistenza
dei crediti erariali> privHegiati sugli immo~
biM oggetto di trasferimento per causa di
morte;

b) che con la « normale» n. 113 del 22
maggio 1967, pubblicata a pagina 295 del
«Bollettino Ufficiale)} deJ]lle tasse dell'anno
1967, queHa stessa Di'I1ezione generaLe ~

tornando indietro di 37 anni ~ ha stabiliÌ.:to
che le suddette certifioazioni e notizie non
possono essere fornite ad estranei al mp~
porto successorio, perchè «copeI1te da :se~
greto d'ufficio »,

l'interrogante chiede di conosoere:

1) se sia legittimo che l'Ufficio delle
successioni di Rcoma ~ esponendo '3:1ilospor~

tello n. 8 quella pagina 295 del «Bolletti[J.:)
Ufficiale)} delle tasse del 1967, ma dis3!tten~
dendo le sUI1richiamate norme di legge del
1930 ~ rifiuti ai cittadini che non si3!no l'ere~

de ad un suo pro,curatore :speciale quah.tIl~
que comunicazione, soritta od orale, in me-
rilto al privilegio eraria:le su immobili tm~
sferiti per causa di morte e denunziati pres~
so <l'Ufficio sltesso;

2) se tale rifiuto non costituisca anche

un'ulteriore prova della tendenza governa~
tilVa a rendere sempre più difficile l'esercizio
dei diritti che le Ileggi riconoscono ai citta-
dinied a questi uMimi ,la Pubblica Ammi.
nistrazione sempre più invi,sa, come accade,
per esempio, qU3!ndo essa, per rilasciare ai
p:restatoriJ di lavoro subordinato una certi~
ficazione esente da bollo, infligge 10,1'0 una
domanda in carta bollata (interrogazioni al
Senato nn. 7193 del 1968 e 4839 del 1971).
(int. SOl'. ~ 5364)

STEEANELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Premesso che da circa dieci anni le fun~
zioni di segretario comunale al comune di
Poggiorsini

.

(Bari) vengono esplicate da
« supplenti)} perchè il titolare è reggente di
altro comune e che il continuo avvicendar~
si dei .supplenti mette in seria difficoltà la
funzionalità amministrativa dell'ente loca~
le, l'interrogante chiede di conoscere quan~
do ,il comune di Poggiorsini potrà disporre
di un segretario comunale titolare che pos-
sa assolvere pi.enamente aUe sue funzioni.
(int. SCI'. - 5365)

BONAZZI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se non ritenga, purtrOlpPo, ormai
impossibile che iJ termine ultimo che egli
stesso fissò (30 giugno 1971), in occasione del
dibattito svoltosi al Senato della Repubblica
in data 21 novembre 1970, per l'esame delle
domande relative alla concessione dell'ono-
rificenza del!'OI1dine di Vittorio Veneto ag1li
ex comb3!ttent-i della prima gruerra mondia-
le, venga rispettato.

L'interrogante chiede, altresì, eLi sapere
quali iniziative il Ministro intende sollecita~ .

mente prendere allo scopo di poter final~
mente giungere alla conolusi.one de~l'anno~
sa e tOJ1mentata questione che riguarda i vec~
chi combattenti della guerra 1915~18. (int.
SCI'. ~ 5366)

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 18 giugno 1971

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi domani, venerdì 18 giugno, in due
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sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. D:ùsou:ssione delle mozioni nn. 50, 74, 82,
83 e-svolgimento deLle interpellanze nn. 65,
192, 198, 376, 372, 432, 435, 463, 440, 441,
460 e delle interrogazioni nn. 459, 2209,
970,1110,1564,1565,2010,2069,2262,2291,
1758, 1906, 1934, 2218, 2035, 2248, 2121,
2244, 2254, 2278, 2331, 2334, 2347, 2367,
concementi la struttura e l'attività degli
oI1gamipreposti alla tutela del patrimonio
artistico c culturale del Paese.

Il. Dirscussione del disegno di legge:

Nuove nOl1ffie sUllla esportazione delle
corse di interesse artistico e storico (1366).

MOZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PREMOLI, PALUMBO, BALBO, D'AN~
DREA, CHIARIELLO, VERONESI, BERGA~
MASCO, ARENA. ~ Il Senato,

considerate le attuali carenze delle So-
pr1ntendenze alle antichità e belle arti, che
si present'ano sotto H duplice aspetto ,sia di
difetti di carattere genemle, per una man~
canza di indicazione globale dei oompiti e
delle funzioni delle Sopr1ntendenze stesse,
sia di difetti di origine locale, per l'irrazio~
nalità del funzionamento operativo dei s:in~
goli organismi;

tenuto conto dell'assurda scarsità del
personale addetto a mansioni direttive (me~
no di 300 funzionari in tutta Italia) e della
inadeguatezza del compenso ahe taLe rperso~
naIe riceve;

visto l'acoentramento di ogni responsa~
bilità e poter,e nella figura del soprintenden~
te, oiò che impedisce una reale ed operativa
collaborazione di lavoro ai v:ari livelli degli
altri funzionari ed una loro utilizzazione in
forma organica e coordinata;

considerata, inoltre, la carenza nell'azio-
ne delle varie Soprintendenze di una neces-
saria attività di studio e di elaborazione cri~
tica, sempre sopraffatta da mansioni di or~
dine burocrat1co e contabile, e di coordina~

mento nel lavoro perfino in seno ai singoli
organismi, nonchè la mancanza di una chia~
ra programmazione territoriale nell'azione
vincolativa che determina un'attività disor~
ganica che si presta a deroghe ed a viola-
zioni di ogni specie,

impegna il Governo a prendere in con~
siderazione con assoluta priorità ed urgen-
za i dati elaborati dall'apposita Commissio~
ne Franceschini e su tale base a riformare,
attraverso un'apposita ed organica iniziativa
legislativa, !'intera normazione degli organi
amministrativi e tecnici preposti alle anti-
chità e belle arti, tenendo conto delle caren~
ze sopra denunciate, in modo da portare il
lavoro globale delle Soprintendenze ad un
livello culturale più elevato e ad un livello
operativo più efficiente.

L'auspicata riforma dovrà tener conto, in
particolare, della necessità di:

a) programmare, all'interno dei vari
organismi, un'esecuzione ed una progettazio~
ne di lavoro di équipe attraverso una preci~
sa individuazione delle mansioni di ogni fUJ:i~
zionario e la responsabilizzazione nei compi-
ti svolti, eliminando l'attuale accentramen-
to di poteri e di responsabilità nella persona
del soprintendente, in modo che in ogni mo-
mento il livello qualitativo e quantitativo
dell'attività sia frutto di un lavoro di gruppo
e di una collaborazione in cui ogni funziona-
rio abbia, coordinatamente agli altri, la pro-
pria parte;

b) ristrutturare l'intera attività delle
Soprintendenze, in particolare di quelle ai
monumenti, affinchè sia eliminata l'equivo-
ca distinzione tra fatti architettonici e real~
tà ambientale, e ogni intervento delle stesse
non solo sia frutto di un'attività di collabo-
razione all'interno, ma risulti anche deter-
minato ed integrato nell'ambiente in cui si
inserisce attraverso un'osmosi continua tra
l'attività delle Soprintendenze e le esigenze
ambientali, culturali ed operative della so~
cietà esterna, onde eliminare l'attuale inso~
stenibile situazione di isolamento culturale
delle Soprintendenze dal mondo che le cir~
conda e di isolamento umano tra i compo~
nenti dei vari organismi delle antichità e bel~
le arti;
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c) riformar:e interamente l'ammini-
strazione delle Soprintendenze, adeguando
gli stipendi di tutto il personale all'attuale
livello dei costi della vita, dotando i singoli
organismi dei necessari mezzi operativi e,
in particolare, attribuendo alle Soprinten-
denze dei funzionari addetti esclusivamente
all'amministrazione affinchè i tecnici (so-
printendenti, direttori, ispettori) possano at-
tendere alla pubblicazione dei risultati dei
loro studi.

A tale proposito si può ricordare che in
Italia sovrabbondano scavi eseguiti e mai
pubblicati perchè lo scavatore non ne ha mai
avuto il tempo. È ovvio che i monumenti
portati in luce sono deteriorati se non addi-
rittura perduti. Perchè i funzionari abbiano
la possibilità di svolgere detta attività di
studio col fine della pubblicazione, è indi-
spensabile che, compatibilmente con le esi-
genze del servizio, essi possano essere esone~
rati dalle mansioni di ufficio ed essere invia-
ti in missione presso sedi universitarie, nelle
quali non solo troverebbero il materiale bi-
bliografico necessario, ma potrebbero parte-
cipare alla vita universitaria, eliminando l'ar-
tificioso ed assurdo distacco oggi esistente
tra gli organi delle antichità e delle belle ar-
ti e l'università. (moz. - 50)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, PAR-
RI, GATTO Simone, ANTONICELLI, LEVI,
ALBANI, ANDERLINI, BONAZZI, CORRAO,
GALANTE GARRONE, MARULLO, OSSICI-
NI. ~ Il Senato,

considerato che, dal giorno 8 marzo
1971, è in corso un massiodo sciopero dei di-
pendenti delle Soprintendenze e de.lLebiblio-
teche statali, dichiarato a tempo indetermi-
nato, e che il suddetto personale, fra i dipen-
denti dello Stato, sia dal punto di vista eco-
nomico che da quello giuridico, fruisce di
uno dei peggiori trattamenti, mentre ad es-
so è affidata la tutela e la conservazione del
patdmonio culturale del Paese ed è richie-
sta sempre una specifica preparazione, non-
chè ben precisi requisiti;

rilevato che la condizione del personale
in questione non è che uno dei sintomi della

drammatica incuria in cui è tenuto tutto il
patrimonio culltura1e, nonostante che, a se-
guito di aocurate indagini e studi (ultime, in
ordine di tempo, le proposte della Commis-
sione Franceschini), il Governo si sia più
volte impegnato a dar mano ad una riforma
totale delle leggi di tutela e di riorganizza-
zione dell'amministrazione dei beni culturali;

consapevole che i continui e sempre più
gravi! furti ai danni delle opere d'arte, così
come la continua manomissione delle più il-
lustri testimonianze del nostro passato, so-
no. in particolare, da ascrivere alla carenza
numerica del personale a tutti i livelli ~

carenza cui non pare si sia ovviato con un
adeguato allargamento degli organici in sede
di legge-delega, con scadenza al 31 marzo
1971 ~ e, in generale, all'assoluta mancanza
di intervento fattivo ed innovatore dell'Ese-
cutivo;

preoccupato delle sor.ti attuali e future
del nostro patrimonio culturale,

invita il Governo a pronunciarsi defini-
tivamente intorno alla politka dei beni cul-
turali che intende perseguire, precisando,
altresì, le scadenze temporali per i vari prov-
vedimenti. (moz. - 74)

NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,
DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTINO, GRIMALDI, LATANZA, PICAR-
DO, TANUOCI NANNINI, TURCHI, LAURO.
~ Il Senato,

considerate le attuali oarenze delle So-
printendenze alle antiiChità e belle ar,ti, per
la mancanza di indilcazionre dei compiti e
delle funzioni, per J'irmzionall.iJtà del funzio-
namento opemt1vo dei singoli organismi,
per la scarsità del p'e~sonale addetto a
mansioni d~retti've (meno di 300 funzionari
in 'tutta Italia) e per !'inadeguatezza del
compenso del personale stesso;

considerato l'abbandono di opere d''ar-
te di inestimabile valore, 'testimoni della
nostra millenaria civiltà, abbandonate al-
l'!ingiuria del tempo, dei vandali e dei tr;afu-
gatori su commissione;

rileVlata 1a carenza di una programma-
zione te;rritoriale per Ila conservazione, la
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tuVela e la diffusione conoscitiva del nostro
patrimonio artistico,

impegna il Governo a provveder,e a mo-
dificare, attraverso un'oI1ganiloa iniziativ:a, la
intera normativa degli organi amministra-
tivi e tecnki preposti alle antiohità e belile
arti, sì da portare il lavoro deUe Soprinten-
denre ad un livello culturale più elevato
e ad un livello operativo più efficiente.
(moz. - 82)

SPAGNOLLI, PIERACCINI, IANNELLI,
CIFARELLI, RUSSO, ZACCARI, SPIGAROLI,
PELIZZO, VIGNOLA, CALEFFI, DAL FAL-
CO. ~ Il Senato,

consapevole della preoccupante situa-
zione nella quale si trova il patrimonio ar-
tistico e culturale e della gravità delle con-
dizioni in cui operano gli organi centrali e
periferici preposti alla tutela di tale patri-
monio e delle bellezze naturali del nostro
Paese;

tenuto conto anche degli studi in corso
e già effettuati dalle varie commissioni isti-
tuite,

impegna il Governo:

1) a sottoporre all'esame del Parlamen-
to, con urgenza, i provvedimenti organici
per la ristrutturazione del settore:

a) con il conferimento a tale settore
di piena autonomia e con la costituzione di
un organismo centrale ed unitario per la tu-
tela dei beni naturali, artistici ed ambien-
tali;

b) con il coordinamento delle attività
dei vari organismi periferici a livello regio-
nale e con !'istituzione di servizi ed uffici a
livello provinciale o interprovinciale;

c) con l'adeguamento degli organici
del personale, dei mezzi tecnici e delle dispo-
nibilità finanziarie, in conformità alle ,esigen-
ze che deriveranno non solo dal riordinamen-
to dei servizi del settore, ma anche dai mag
giori impegni che ad essi andranno attri-
buiti;

d) con la creazione di scuole speciali
ed il coordinamento di quelle esistenti per

la formazione e la preparazione di funziona-
ri, di esperti, di tecnici;

e) con la concessione di concreti be-
nefici ed agevolazioni fiscali a chi possiede
edifici monumentali, onde favorire la loro
conservazione, nonchè per facilitare le do-
nazioni di beni artistici e culturali che accre-
scano il patrimonio pubbHco;

2) a procedere, nell'attesa di tale orga-
nico riordinamento, alla normalizzazione dei
servizi mediante:

a) l'accelerazione della formazione del
catalogo dei beni artistici e culturali, già ini-
ziata da alcuni uffici periferici;

b) l'adozione delle procedure più snel-
le ed efficaci per i lavori di urgente e pron-
to intervento;

c) la pronta assunzione delle unità di
personale per i posti in organico che risul-
tano scoperti;

d) !'immediata predisposizione di
provvidenze atte a garantire la migliore cu-
stodia e conservazione delle opere d'arte, an-
che con un primo avvio del decentramento
e con l'ampliamento, l'adeguamento funzio-
naIe o la costruzione di nuove sedi per mu-
sei ed iniziative culturali;

e) un congruo incremento degli stan-
ziamenti destinati al settore, da prevedere
sin dal prossimo esercizio finanziario.
(moz. - 83)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BRUSASCA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere il pensiero e
le direttive del Governo sulle collaborazioni
che i privati possono dare allo Stato per la
conservazione dei monumenti, e per sapere
se esso non ritenga opportuno rivedere e
snellire le norme vigenti allo scopo di favo-
rire, in un ragionevole contemperamento del-
la difesa delle opere meritevoli di conserva-
zione per il loro reale valore di arte e di ci-
viltà e delle esigenze economiche dei loro
proprietari, la ricostruzione ed il rinnova-
mento dei moltissimi edifici che sono ora
condannati alla fatiscenza e alla rovina.
(interp. - 65)
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ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, REN-
DA, GATTO Simone, PELLICANO', ANTO-
NICELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione ed al Ministro senza portafoglio
per la riforma della pubblica amministra-
zione. ~ Sulla massiccia astensione dal la-
voro del personale dipendente dall'Ammi~
nistrazione delle antichità e belle arti pro-
vocata dalle troppe delusioni subìte, dalle
promesse non mantenute ~ fra le quali
l'impegno assunto dai mi:gistri Scaglia e
Sullo circa la revisione dei ruoli ed i mi-
glioramenti per la categoria ~ e dall'indif-
ferenza del Governo alla risoluzione dei
problemi .dei beni culturali ogni giorno più
esposti ana graduale rov,ina. (intelìp. - 192)

RENDA, GATTO Simone, ROMAGNOLI
CARETTONI Tullia, ANTONICELLI, SOT-
GIU, RAIA, CORRAO. ~ Al Mini~tro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se sia a
conoscenza della gravissima carenza funzio~
naIe della Soprintendenza ai monumenti di
Palermo che lascia andare in rovina prezio-
si monumenti arabo-normanni, gotici, rina-
scimentali e barocchi, specie della zona pa-
lermitana, tal uni dei quali di interesse sto-
rico-artistico assai elevato o addirittura ec-
cezionale, come i Bagni Arabi di Cefalà Dia-
na (sec. X-XI), il Duomo di Cefalù (sec. XII),
il Castello della Zisa (sec. XII), quello di Ca-
rini (sec. XV), la Chiesa di San Sebastiano
(sec. XVI) e quella di Santa Maria di Val-
verde (sec. XVII), la villa Palagonia di Ba-
gheria (sec. XVIII), eccetera.

Per molti di tali monumenti e per altri
non citati esistono da tempo, tra l'altro,
stanziamenti di fondi da parte della Regid-
ne, ma la Soprintendenza ai monumenti ec-
cepisce di non poter fare gli espropri ed i
progetti di restauro per mancanza di perso-
nale e di non potersi servire di progettisti
privati.

Stante quanto sopra, si chiede al Ministro
se non ritiene di intervenire con provvedi-
menti di emergenza, anche sollecitando il
soprintendente ai monumenti di Palermo a
servirsi di progettisti privati, sia di Palermo
che di altre province o regioni, specie nei
casi di finanziamenti regionali (che tali pras-
si prevedono), restando salva l'approvazione

dei progetti da parte della Soprintendenza o
del Ministero stesso; e ciò allo scopo di im-
pedire sia il protrarsi di una indecorosa e
pluriennale fatiscenza dei monumenti, che
già da tempo si riflette negativamente sul
prestigio della nazione, sia l'aggravarsi del-
la stessa o la perdita totale dei monumenti
che può avvenire, in qualche caso, da un gior-
no all'altro. (interp. - 198)

RENDA, CIPOLLA, GIANQUINTO. ~ c4i

Ministri della pubblica istruzione e dei la-
vori pubblici. ~ Per conoscere se è vera
la notizia riguaI1dante un finanziamento,
ooncesso da parte del Ministero dei 1avori
pubblici, per la costruzione di una strada
carrozzabi,le che dovrebbe congiungere il
litorale di Marsala con <l'isola di, S. Panta-
,leo, oggi divenuta punto di richiamo della
oultura internazionale in seguito ai fortu-
nati scavi aI1cheologici che hanno messo
in luce i resti, di straordinario interesse
storico, deLl'antica città punica di Motya.

In particolare, gli interpellanti, consideran-
do che la progettazione di detta strada ha
dovuto necessariamente ottenere i previ-
sti benestare tecnici di organi centrali e pe-
riferici dello Stato, chiedono di sapere se
il Ministero dei lavori pubblici, prima di
concedere il finanziamento, si sia preoccu-
pato di conoscere il competente pareI1e de-
gli organi tecnici centrali e periferici del
Mini,stero deLla pubblica istruzione.

Gli interpellanti chiedono, infine, di es-
sere informati Ise, in considerazione del fat-
to (IDe ancora si è in tempo per evitare uno
scempio assoLutamente ingiustificato, i Mi-
nistri interrogati non credano indi,spensa-
bile, anche attraverso le eventuali intese,
prendere le opportune ed indifferibili ini-
ziative richieste dalle circostanze. (interp. -
376)

GATTO Simone, ROMAGNOLI CARETTO-
NI Tullia. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ In merito alle notizie relative
alla prospettata costruzione di una strada
rotabile che dovrebbe congiungere l'isola
di S. Pantaleo, sede della fenida città di
Motya, con il Htorale antistante.
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Gli interpellanti chiedono, in proposito,
di conoscere quale posizione abbiano as-
sunto, di fronte a tale progetto, gli organi
periferici e centrali cui compete la tutela
dei beni culturali, ambientali, artistici e sto-
rici, se preventivamente consultati, o quali
iniziative intendano autonomamente assu-
mere per prevenire la manomissione della
ineguagliabile cornice naturale di un com-
plesso archeologico oonsiderato (specie do-
po i recenti ritrovamenti) patrimonio pre-
zioso della cultura internazionale. (interp.
- 372)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti coordinati e quali orientamenti di
ordine generale il Governo intenda adottare,
con la massima urgenza, per fronteggiare lo
aggravarsi del fenomeno dei furti di opere
d'arte.

La serie di atti criminosi compiuti, proprio
in questi giorni di marzo 1971, a Firenze, a
Sinalunga e a Forza d'Agrò, ha colpito pro-
fondamente fopinione pubblka in Italia ed
all'estero, sì che il problema va affrontato
con mezzi adeguati e con il proposito di
stroncare questo vero e proprio attentato
contro il patrimonio artistico e culturale del-

1'1talia.
L'interpellante, richiamando le condusio-

nt della ({ relazione Franceschini}) e le esigen-
ge, tante volte da ogni parte prospettate, di
potenz,iamento, sia degli organi di vigilanza,
sia dei mezzi di custodia, sottolinea, in parti-
colare, la necessità:

a) dI notificare a tutti gli Stati la scom-
parsa di opere d'arte italiane, in modo che
non possa mai conseguirsi all'estero, da pa'r-
te di chiunque, una base giuridica qualsiasi
per l'acquisizione, nel tempo, di dette opere;

b) di promuovere accordi internazionali
per la repressione dei furti di opere d'arte,
nefasti per la civiltà non meno di altri de-
litti a raggio internazionale;

c) di portare innanzi con la massima sol-
lecitudine, superando ogni impaccio stretta-
mente burocratico ed ogni gretta visione
delle spese, la catalogazione integrale delle
opere d'arte, in modo che possa essere, in ba-
se ad essa, assiduamente considerato e dife-

so il patrimonio artistico nazionale. (<interp.
- 432)

PAPA, TEDESCO Giglia, CINCIARI RO-
DANO Maria Lisa. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ V1sto lo sciopero nazio~
naIe a tempo indeterminato del personale
dell'Amministrazione delle antkhità e belle
arti e deHe biblioteche, indetto dalle tre
centraH sindacali, che si prolunga dall'S mar-
zo 1971;

considerato che tale agitazione si rinno-
va in quanto daHa lÌindennità incentivante ~

concessa al pe1'sonale centrale del Ministero
ed a queHo dei PI'Ovveditoralti ~ viene tut-

t01'a esclusa la categoria in questione, nono-
stante le assicurazioni più volte ri!Cevute;

tenuto conto cheLa -categoria stessa è
in stato di legittima preoocupazione, in quan-
to le organizzazioni sindacali non riescono ad
essere ,edotte sulle prospettive riservate al
sett01'e dell'Amministrazione delle antichità
e beLle arti e delle biblioteche nelb l'istrut-
turazione del Ministero,

gli interpellanti chiedono:

quando il Ministro intenda affrontare
e po,sitivamente risolvere la questione deHa
indennità inoentivante;

come intenda affronta1'e, nel quadro dei
provvediment1 delegati, la riorganizzazione
del settore, avendo presente !'interesse nazio-
nale alla tutela dei beni cuI tu:mH e quindi
la necesSlità di una organica politka di ri-
forma anche in tale campo. (inte1'p. - 435)

PAPA, ROMANO, PIOVANO, BONAZZO-
LA RUHL Valeria, RENDA, FARNETI Ariel-
la, CINCIARI RODANO Maria Lisa. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Con-
statato il gravissimo depauperamento del no-
stro patrimonio culturale ed artistico, di cui
i recenti furti, la sistematica espoliazione e
l'incontrollata esportazione di opere di ine-
stimabile valore artistico costituiscono una
ben precisa testimonianza;

considerato che lo stato di preoccupan-
te abbandono dei nostri beni culturali è il
risultato dell'assenza di nuovi indirizzi di ri-
forma dell'amministrazione, dell'inadegua-
tezza della spesa prevista per la tutela e la
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conservazione del patrimonio artistico del
Paese, nonchè della carenza degli organici
del personale delle Soprintendenze e delle
biblioteche, al quale è riservato ancora un
trattamento economico e giuridico del tutto
inadeguato all'importanza ed alla delicatez-
za dei compiti affidatigli;

ritenuto, altresì, che la mancanza di
un chiaro e serio impegno del Governo in
tale settore riflette un indirizzo politico che
ha provocato danni incalcolabili al paesag-
gio, ha sconvolto l'assetto territoriale ed ha
compromesso l'esistenza stessa di intere cit-
tà e di documenti insigni del nostro patri-
monio artistico,

gli interpellanti chiedono al Governo se
non intenda affrontare, con tutta l'urgenza.
imposta da una situazione che si fa ogni
giorno più drammatica, i problemi della tu-
tela, della conservazione e della valorizza-
zione dei beni culturali ed artistici del Paese,
e, contemporaneamente, nell'ambito di una
moderna e democratica amministrazione del
patrimonio, anche quelli dell'inquadramento
del personale e del suo trattamento econo-
mico e giuridico. (interp. - 463)

VERONESI, BERGAMASCO, GERMANO',
PREMOLI, ARENA, PALUMBO, BIAGGI,
BOSSO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri della pubblica istru-
zione, dell'interno e delle finanze. ~ Gli in-
tenpe1lanti, in J1elazione al pareDe crecente-
mente votato dal Consiglio superiore delle
antichità e belle arti, posto che ci si dovrà
adeguare alle decisioni oomunitarie in ordi.
ne all'abolizione della tassa suLl'esportazio-
ne delle opere d'arte, chiedono di conoscere
se, ed in che limiti e modi, potranno venire
realizzati i suggerimenti proposti, quali: la
temporanea ma immediata chiusura di ogni
esportazione di materiale artistico fino alla
istituzione di adeguati servizi protettivi aille
frontie:re; un'azione diplomatica intesa ad
ottenere la restituzione delle opeDe d'arte il-
lega:lmente :espO'rtate; l'attuazione di un ser-
v,izio di frontiera in appoggio ai normali ser-
vizi doganali; l'aumento del personale tec-
nico e di custodia delle Soprintendenze o,
in mancanza, Il'attuazione di UJll orario 'ridot-

to di visita ai musei; il trasferimento in mu-
sei deBo Stato delle ope:re che nei 101'0 at-
tuali oollocamenti non risultassero Isufficien-
temente p:rotette; la catalogazione ,rapida,
mediante ricognizione e documentazione fo-
.togmfi:ca, allo scopo di vinoola:re i consegna-
tari e p:redisporre, in oaso di furto o di ven-
dite abusive, una base di rioerca. (inteqJ. -
440)

PIERAOCINI, VIGNOLA, CALEFFI, AL-
BERTINI, CODIGNOLA, BANFI, BLOISE,
CASTELLACOIO, CIPELLINI, FERRI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Viva-
mente preoccupati per le sempre più fre-
quenti manifestazioni della drammatica si-
tuazione in cui versa il nostro patrimonio
artistico e culturale;

rilevato che una delle più gravi di tali
manifestazioni è costituita dal massiccio
sciopero indetto recentemente dai dipenden-
ti delle Soprintendenze e delle mblioteche
statali;

considerato che tale persona,le, altamen-
te benemerito Iper la diuturna opera Isvolta
a tutela della conservazione del patrimonio
medesimo, fruisce di un trattamento del tut-
to inadeguato alle delicatissime funzioni
espletate ed ai requisiti di cultura e di pre-
parazione adesso richiesti;

considerato che, anche sotto i.1 profilo
numerico, gli organici del personale stesso
sono assolutamente carenti ~ e non sembra

che al riguardo i risultati della legge-delega
possano considerarsipositi.vi ~ e che tale

situazione si riflette sulla stessa sicurezza
della conservazione delle opere d'arte, che
sono state anche recentemente oggetto di
furti clamorosi e di dolorose alterazioni,

,gli interpellanti chiedono al Governo di
fornire precise assicurazioni in merito alla
politica che intende seguire in materia di
tutela e di conservazione del patrimoniO'. ar-
tistico e culturale nazionale, assumendo gli
impegni richiesti drulla gra:vità della situa-
zione. (inte:rp. - 441)

PELLICANO, VALORI, DI PRISCO, AL-
BARELLO, NALDINI, LI VIGNI, MASCIA-
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LE, TOMASSINI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere quali iniziati~
ve intendano adottare per aJ:irivare, al più
presto, ad rUna riforma genenale delle ILeggi
riguaI1danti la tutela e la dmganizzazione dei
beni culturali ,ed 'artistici del Paese, tutela
che si rende oltremodo neoessaria per la con-
servazione del patrimonio nazionale che ~

come fatti anche recenti dimostrano ~ è in
condizioni di preoooupante ,abbandono e pe-
rioolo.

TaLe riforma generale si rende neoessaria
anche per quanto concerne il problema del
rkonosoiiillento giuddico e del trattamento
economico dei dipendenti dalle Soprinten-
denze e dalle biblioteche, i quali, tra i di-
pendenti ,statali, sono fra quelli che usufrui-
soono del pegg~or tmtta:mento. (interp. - 460)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, GAT-
TO Simone. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e della difesa. ~ Per conoscere

i motivi per i quali, venti anni dopo l'acqui-
sto, da parte dello Stato, di Palazzo Barbe-
rini in Roma, con il dichiarato fine di ospi-
tarvi la Galler,ia nazionale di Arte antica,
le sale del Palazzo medesimo siano ancora
oocupate dal Cilrcolo uffiç~ali deUe Forze ar-
mate nonostante si dica che il Ministro del-
la pubblica i:struzione le abbia più volte
richieste.

Ciò mentre la quadreria della Galleria d'ar-
te antka è smembrata in tre parti di cui
una ~ minima ~ nello stesso Palazzo Bar-
berini, la seconda affastellata in Palazzo Cor-
sini, la terza in Villa d/Este a Tivoli. (int.
or. - 459)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, LEVI.
~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Per conoscere, anche in relazione al massic-
cio sciopero dichiarato ad oltranza da tutto
il personale delle Belle arti e delle Biblio-
teche, come e quando intenda provvedere in
oJ1dine alla giuste richieste delle categorie
cui troppe volle sono stati promessi miglio-
ramenti economici e di carriera.
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Per essere informati se il Governo intenda
una buona volta dimostrare di essere con-
sapevole di quanto grande sia la responsabi-
lità del personale delle Belle arti cui è affi-
data in tanta parte la sorte del nostro patri-
monio arti,stico e culturale. (int. al'. - 2209)

DAL FALCO. ~ Ai Ministri della pubbli-

ca istruzione, delle finanze e dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere la lorO' opinione su un
problema di crescente attualità sotto l'aspet-
to storico, culturale, sociale ed economico,
cioè lo stato di conservazione dei fabbricati
vincolati situati nei centri storici, nonchè su-
gli eventuali, conseguenti provvedimenti per
agevolarne il restauro e la manutenzione.

Attualmente, per quanto riguarda i pro-
prietari di immobili aventi un interesse arti-
stico-ambientale, impera un regime vinco listi-
co senza sbocco alcuno; qualcosa come un
vicolo cieco. È esperienza quotidiana lo spet-
tacolo di immobili ~ siti nei centri storici
cittadini ~ in lento e triste declino, resi

pressochè inabitabili, tra l'altro, dalla man-
canza di moderne attrezzature igienico-sani-
tarie, oltre che dalla carenza di manutenzio-
ni e restauri adeguati.

Secondo le norme vigenti ~ risalenti al-
!'immediato dopo-guerra, quando era impel-
lente la necessità di vani abitabili ~ un pro-

prietario di immobHe vincolato può ottener-
ne la disponibilità a condizione che il nuovo
fabbricato venga ad avere un numero di va-
ni almeno doppio di quelli esistenti. Tali nor-
me, anche quando non siano antitetiche con
quelle dei piani regolatori, sono in contrasto
con gli orientamenti attuali, tendenti ad evi-
tare il superaffollamento dei centri cittadi-
ni: basta questa condizione per comprende-
re quanto sia praticamente impossibile per
i proprietari di debti immobili un'opera
conveniente ed adeguata di restauro e di ma-

nutenzione.

A questo stato di paralisi mummificatrice
degli immobili dei centri storici fa riscontro
un complesso (positivo) di incentivi e di age-
volazioni fiscali a favore delle nuove costru-
zioni. Ci troviamo così di fronte a due trat-
tamenti diversi, quasi due pesi e due misure,
le cui conseguenze negative giocano, però,
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a solo danno dei centri storici e dei loro abi-
tanti.

L'interrogante chiede pertanto che venga-
no poste sollecitamente allo studio e porta-
te a conoscenza del Parlamento e dell'opinio-
ne pubblica interessata misure rapide ed
idonee ~ a cominciare da quelle fiscali ~

tendenti ad inoentivare il restauro conserva-
tivo ed igienico degli immobili compresi nel
perimetro dei centri storici. (int. or. - 970)

CORRAO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non intende istituire a Pa-
lermo un nucleo di polizia specializzato nel-
la pl1evenzione e repressione dei reati in
danno del patrimonio artistico, istituzione
resa ormai improorastinabile a seguito dei
gravi ,furti e danneggiamenti di opere d'arte
avvenuti in Sicilia, tra i quali più clamo-
rosi il furto dell'Efebo Selinuntino e, oggi,
quello del quadro della « Natività» del Ca-
ravaggio. (int. or. - 1110)

BRUSASCA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere quali sono j

criteri in base ai quali, a sensi dell'artico-
lo 1 della legge 10 giugno 1939, n. 1089, le
cose immobili o mobili possono essere ri-
tenute di interesse artistico, storico, archeo-
logico o etnografico.

Data !'impossibilità, nella quale lo Stato
si trova per !'insufficienza del personale e
l'esiguità dei mezzi posti a disposizione de]
Ministero, ai fini dell'applicazione della leg-
ge n. 1089, di provvedere per l'adempimen-
to di tutti gli incombenti che ne derivano
in relazione alle possibili interpretazioni del-
la legge stessa ed all'immensa quantità di
cose che il passato del nostro Paese può
far ritenere assoggettabili alle disposizioni
della legge medesima, anche se prive dei
prescritti requisiti, !'interrogante afferma la
necessità di chiare norme, aggiornate secon-
do i tempi, di normale comprensione, per
la tutela del vero patrimonio artistico, sto-
rico, archeologico ed etnografico nazionale
e per eliminare incertezze nei cittadini, ine-
vitabili disfunzioni pubbliche e perseguimen-
ti non necessari.

Si potranno, così, evitare fatti, come al-
cuni recenti, nel corso dei quali, per l'alie-

nazione di alcune suppellettili fuori uso,
rotte, guaste, ammuffite, abbandonate e in-
gombranti, passibili soltanto di destinazio-
ne al mercato della vanità dei molti sprov-
veduti in materia d'arte, i quali credono di
dare blasone al benessere rapidamente ac-
quisito con i pretenziosi arredamenti diven-
tati di moda, ci furono irruzioni di carabi-
nieri, sequestri di conti in banca ed altre
conseguenze a carico di una persona, rive-
stita di alta dignità, la quale, ritenendo in
piena buona fede che le cose sopra de-
scritte non presentassero alcun interesse ar-
tistico, le aveva vendute, nel modo più aper-
to, ad un commerciante di cose fuori uso
della piccola città nella quale esso svolge
la sua missione. Il compratore le tenne espo-
ste alla vista di tutti nella sua bottega, do-
ve furono trovate dagli inquirenti. L'alie-
nante eseguì la vendita per sgombrare, delle
cose superflue e non più usabili di cui so-
pra, lo spazio che esse occupavano, ed uti-
lizzò il ricavato in parte per alcune indila-
zionabili opere di manutenzione di un edi-
ficio soggetto all'articolo 1 della legge nu-
mero 1089, per le quali la competente So-
printendenza alle belle arti, per mancanza
di fondi, non può dare alcun contributo,
e in parte per l'assistenza a famiglie parti-
colarmente bisognose del luogo.

L'interrogante, che dà atto dello scrupolo
con il quale i carabinieri e l'autorità giudi-
ziaria si stanno occupando del caso, nella
loro doverosa applicazione della legge nu-
mero 1089, si rivolge al Governo affinchè
esso provveda onde il summum ius che con
la stessa legge lo Stato vorrebbe, ma non
potrà mai concretamente attuare, non ab-
bia a determinare le tante summae iniuriae
causabili da applicazioni non fondate in
fatto, onerose per la Pubblica Amministra-
zione e vessatorie per i cittadini. (int. or.

- 1564)

ClF ARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se abbia noti-
zia dell'imminente inizio dei lavori per la
costruzione di un edificio moderno sull'area
che è a lato del Tempio Malatestiano, in Ri-
mini.
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L'interrogante ricorda di avere, con l'in-
terrogazione orale n. 615, già sollevato la
questione. La risposta, che gli fu data il 21
marzo 1969 dal Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione, onorevole Pellicani,
poneva in risalto il contrasto tra l'appro-
vazione da parte del Ministero per la co-
struzione di detto edificio e il piano regola-
tore generale del comune di Rimini, del 14
marzo 1965. Siccome detto piano regolatore
generale destina tale zona a lato del Tempio
Malatestiano {{ a verde, con edifici ed attrez-
zature pubbliche », il sindaco, esercitando
il suo potere di salvaguardia, aveva sospe-
so la costruzione dell'edificio, criticato lar-
gamente, del resto, da uomini di cultura e
da urbanisti, in ogni sede.

L'interrogante chiede quale soluzione il
Ministro interrogato intenda definitivamen-
te adottare per la valida difesa di un bene
culturale di eccezionale importanza, qual
è il Tempio Malatestiano, e per il rispetto
del piano regolato re generale di Rimini.
(int. or. - 1565)

. CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere se, ed in quali
modi, intenda realizzare l'unitaria e program-
mata soluzione degli incalzanti e gravi pro-
blemi attinenti alla difesa della natura, del-
l'ambiente e dèi centri storici ed all'organiz-
zazione del territorio.

Una moderna riconsiderazione della ma-
teria è urgente e necessaria, sia quanto alle
responsabilità del Governo di fronte al Par-
lamento, sia quanto all'azione della Pubblica
Amministrazione, che deve sempre meglio
adeguarsi al pluralismo degli organi auto-
nomi e specializzati, nonchè alle previsioni
multiformi degli interessi dell'Italia negli an-
ni '70, con la sua intensa e sempre più estesa
industrializzazione e con le sue profonde tra-
sformazioni economiche e sociali. (int. or. -
2010)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscer,e se abbia no-
tizia dell'imminente inizio dei lavor: per la
costruzione di un grande complesso alber-
ghiero nel territorio del comune di Mono-
poli, 'in provincia di Bari, e propriamente

nella zona costielra f,ra la strada litoranea
(che da Monopoli va a Torr,e Canne) ed il
mare, in prossimità delle rovine solenni
e significative ddl'antichi,ssima città di
Egnazioa.

L'interrogante domanda se il rdativo pro-
getto sia stato sottoposto all'approvazione
della competente Sopdntendenza e, comun-
que, quali misur,e il Ministro iÌ11tenda adot-
tare, nella speoie, a dif,esa non soltanto della
natura e del paesaggio, ma anohe di un am-
biente caratter.ÌZ2'Jato dalla presenza di una
famosa zona aJ1cheologica. (int. or. - 2069)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
l.5truzione. ~ Per conoscere qual è lo stato
attuale della definizione giuridica del piano
regolatore di Taormina e, in particolare, se
cordsponde a verità la notizia secondo la
quale sarebbe stata nuovamente deliberata
dal comune la destinazione a costruzione del-
le pendici del coUe su cui sorge la città, e,
per di più, con un alto indice di fabbrica-
bilità.

Tale orientamento, dopo la vivacissima po-
lemica seguita alla precedente adozione del
piano regolatore, significherebbe una sfida
all'opinioné pubblica ed un offensivo misco-
noscimentodell'autorevole parere di tanti
urbanisti e uomini di cultura, i quali hanno
prospettato e ribadito la necess:Hà à.nderoga-
bile della tutela adeguata delle pendici pae-
sistiche di Taormina.

Un intervento fattivo degli organi compe-
tenti contro detta minaccia di scempio ur-
banistico sarebbe anche in armonia con l'il-
luminato e civilissimo orientamento dell'As-
semblea regionale siciliana su tale questione.
(in t. or. - 2262)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ P.er COìl1osoere se dsponde
a verità la notizia secondo la quale sta per
essere deliberata, a Firenze. la costruzione
di un grande albergo deHa catena {{ HiiÌton »

sulla collina di San Miniato, proprio in pros-
simità deUa famosa storica cMesa di San Mi-
niato al Monte.
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L'oftesa ohe tale ,edificio arDecheI1ebbe ad
un ambiente e ad un paesaggio che sono
giustamente parte preziosa del pat,LÌmonio
civile e culturale di tutta l'umanità, non può
che destare il massimo alllarme, onde si giu
stifi,ca l'intervento pronto e ,sollecito dei com-
petenti organi deLlo Stato. (int. or. - 2291)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conosceI1e qual è la
opinione del 50verno sulla proposta di de-
stinare parte del Palazzo I1eale di Napoli a
sede del Governo Degionale campano.

La notizia, già riportata ampiamente dai
giornali, ha suscitato viva apprensione non
solo fra quanti 'sono legati alla stoda ed
alla funzione urbanistica del grande monu-
mento cittadino, ma anche nei maggiori
oentri culturali e tUIiistici della città, quali,
per esempio, la Società di storia patria, la
sezione di « Italia Nostra », l'Ente provin-
ciale del turismo, eccetera.

L'interrogante tiene a far presente che al-
tri palazzi napoletani potrebbero facilmen-
te esser,e adibiti a sede della Regione, oome
il Palazzo Corigliano ed il Reale Albergo dei
poveri. Per quest'ultimo, anzi, situato a
breve distanza da tutti gli incroci autostra-
dali, dall'aeroporto e dalle stazioni ferro-
viarie, prospiciente un'enorme piazza util-
mente decentrata, si prospetta anche la pos-
sibilità di risanare un'enorme parte di quel-
la immensa mole vanvitelliana, così da poter
eventualmente oostituire, data la vastità
degli ambienti, la sede definitiva della Re-
gione stessa. (int. or. - 1758)

CALEFFI, BANFI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapeJ:1e se sia
vero che si progetta di costruire una strada
rotabile che dovrebbe oollegare l'isola di
S. Pantaleo con il litorale antistante e se
intenda tutelare, e in che modo, la splen-
dida cornice naturale di quei luogJhi. (int.
or. - 190.6)

ANTONICELLI. ~ Ai Ministri della pub-
blica istruzione e del turismo e dello spet-
tacolo. ~ Per sapere quali assicurazioni in-
tendano dare all'indignata protesta di tutto

il mondo culturale nel senso che non sarà
iin nessun modo realizzato !'insensato pro-
getto di trasformare in sedi alberghiere, o in
altre cost,ruzioni a carattere speculativo, le
famose ville «Oimbrone» e « Rufolo» di
Ravello, patdmonio inestimabile della na-
:z;ione. (int. or. - 1934)

ANTONICELLI. ~ Ai Ministri dell'inter-
llO e della pubblica istruzione. ~ Per cono-
scere quali maggiori ragguagli possano dare
circa le indagini predisposte relativamente
al recentissimo scandaloso furto dal Palazzo
Vecchio di Firenze di due preziosissime ope-
re del Masaccio e del Memling e, molto più
opportunamente ancora, circa i provvedimen-
ti che il Ministro della pubblica istruzione
intende prendere, con urgenza, decisione e
larghezza di vedute, per la salvaguardia del
nostro patrimonio artistico.

L'interrogante crede di aver ragione di ve-
dere in tale mancata tutela dei valori d'arte,
che ,sono ri,ochezza spirituale e anche mate-
riale dell'Italia, una scarsa sollecitudine da
parte del Ministero competente, che non ha
mai programmato, sia pure con una dispo-
sizione transitoria, un piano di aumento del
personale di custodia e di particolari mezzi
di vigilanza, e si rammarka di non avere,
ad un anno di distanza dall'ultima assicura-
zione data di presentare in Parlamento l'at-
tesissimo disegno di legge Papaldo, il più
piccolo cenno che ne preannunzi il compi-
mento. (int. or. - 2218)

PAPA, ROMANO, ABENANTE, FERMA-
RIELLO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Premesso che il personale deLl'Am-
ministrazione delle antichità e belle arti e
delle biblioteche è stato costretto, ,in questi
giorni, a proclamare una nuova astensione
dal lavoro per il rifiuto appoSito ~ in con-
trasto con tutte le assicurazioni che pure eb-
be a dare, solo pochi mesi or sono, l'aHora
Ministro ddla pubblica ,istruzione, Ferrari
Aggradi ~ alle richieste avanzate dalLa cate-
goria circa il premio di incentivazione;

rilevato che tale rifiuto ha giustamente
esasperato il malcontento del personale, che
si vede escluso dal beneficio concesso, sia
pure in misura modesta, al person8.Jle del Mi-
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nistero della pubblica istruzione e dei Prov-
veditorati agli studi, e ,che siffatta discrimi-
nazione nei confronti di una categoria che
lavora in condizioni di estremo disagio con-
ferma il colpevole disinteresse del Governo
per i danni, in molti casi irreparabili, sof-
ferti dal nostro patrimonio oulturale e d'arte
per effetto ,delle espoliazioni e delle devasta-
zioni operate dalle forze del profitto e della
speculazione,

gli interroganti ,chiedono di sapere:

a) quali prOlvvedimenti intenda adot-
tare il Ministro per l'immediato accoglimen-
to delle richieste avanzate dal personale in
ordine al premio d'incenti:vazione;

b) se non si ritenga ormai urgente
l'esame di una diversa organizzazione di tut-
ta l'Amministrazione delle antichità e belle
arti e delle biblioteche per quanto riguarda
sia gli organici, le carriere e i,l trattamento
economico del personale, sia la difesa, la
conservazione e la valorizzaziane del patri-
monio culturale e d'arte. (int. or. - 2035)

PAPA, ABENANTE. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per conoscere i moti-
vi, davvero inspiegabili, per i quaLi siano
frapposti tanti indugi all'esecuzione degli atti
validi ai find della pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale del piano territoriale paesisti-
co dell'isola di Procida, ormai da lunghi an-
ni approntato dalla Soprintendenza per la
Campania, per incarico ricevuto dal Ministe-
ro, e di recente, nel novembre 1970, firmato
anche dallo stesso Ministro a conclusione
dei lavori della competente Commissione mi-
nisteriale, alla quale il piano era stato affi-
dato per l'esame di competenza.

La pubblicazione s'impone con assoluta
urgenza, quando si consideri che il lungo ri-
tardo, prima nella definizione e nell'esame
del piano paesistico e, ora, nel compimento
degli atti necessani a renderlo operante, ha
Ìn tutti questi anni consentito, anche in as-
senza di un piano regolatore generale del
territorio comunale, gravissimi abusi della
speculaz,ione edilizia che minacciano in mo-
do irreparabile il tessuto paesaggistico del-
l'ambiente e sconvolgono profondamente.
condannandola alla rovina, una delle più pre-

17 GIUGNO 1971

ziose, ed oggi, purtroppo, anche rare, testi-
monianze, tra tutte le isole del Mediterraneo,
di mirabile unità architettonica, culturale e
sociale. (int. or. - 2248)

ADAMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non intenda
intervenire presso la Soprintendenza alle ,an-
tichi:tà e belle arti, alle gal1er,ie e ai monu-
menti della Liguria per il riconoscimento
dei diritti dei custodi-guardie notturne ,e per
il pieno rispetto delile norme sul lavoro not-

I turno.
Risulta, infatti, che ai custodi.gua'rdie Vlie-

ne fatto osservare un orado di lavoro OIrdi-
nario ben superiore al1e 36 ore settimanali
effettuate dagli altri impiegati, s:ino a punte
di ben 72 ore settimanali.

Risulta, ancora, che nOln v,iene ,rispettato
il disposto della legge 18 marzo 1968, n. 249
~ articolo 15, primocomma, ,lettera c) ~

suHa cOIl'responsione dell'indennità ai custo-
di che prestano servizio notturno.

Tale situazione, :che ha portato gli interes-
sati addirittura a rinunciare al,la malteriale
riscossione dell'indennità di guardia nottur-
na, ,richiede un immediato intervento da par-
te del Ministro. (int. or.-2121)

RENDA, GATTO Simone, ANTONICELLI,
ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, PlOY A-
Na, ROMANO, PAPA, SOTGIU, FARNETI
Ariella. ~ Al Mmistro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere in base a quali consi-
derazioni la Soprintendenza ai monumenti
per la Sicilia occidentale ha giudicato di
mantenere il più assoluto riserbo attorno al
progetto ed all'opera di restauro, già in corso
di esecuzione, del palazzo trecentesco {{ lo
Steri » di Palermo, uno dei più insigni monu-
menti architettonici italiani, destinato ad
ospitare il rettorato dell'Università di Pa-
lermo.

Gli interroganti condividono la decisione
di adibire un antico palazzo come {{ ,lo Ste-
ri » a sede di pubblico ufficio, ed anzi auspi-
cano che altrettanto si faccia con altri monu-
menti architettonici che sono lasciati nel più
assoluto e scandaloso abbandono, mentre uf-
fici statali e parastatali, la Regione, il Comu-
ne, le banche ed enti pubblici vari vanno alla
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ricerca di cosiddette sedi moderne, non ,sem~
pre attrezzate alla bi1sogna e non sempre ri-
spondenti alle funzioni cui sono adibite.

Ma appunto perohè gli interroganti sono
convinti della necessità di imprimere una
svolta nella politica della conservazione e
dell'uso dei monumenti architettonici di Pa-
lermo, e non solo di Palermo, chiedono di
avere tutti gli elementi necessari per com-
prendere il comportamento della Soprinten-
denza ai monumenti per la Sicilia oocidenta-
le. Poichè l'Università di Palermo è la desti-
nataria delllo « Steri », sar,ebbe stata infatti
necessaria Ila collaborazione di quell'Ateneo,
e in tale legittima aspettativa il rettore aveva
appunto nominato un'apposita commissione
di esperti. Analogamente, poichè il palazzo
« lo Steri » era stato a suo tempo la sede del
Tribunale della Santa Inquisizione e le sue
strutture interne erano state conseguente-
mente adattate alle esigenze pecUlliari di quel-
!'istituto, con la costruzione di una serie di
celle carcerarie sulle cui pareti si conservano
ancora le scritte dei prigionieri, dei quali
non rimane altra testimonianza nota, sarebbe
stata del pari indispensabile una cooperazio-
ne più ampia anche da parte di studiosi e
dell'opinione pubblioa.

La Soprintendenza, invece, ha deliberata-
mente trascurato tutto ciò, quasi con il sot-
tinteso proposito di prOVOC3!reuna lacerante
pubblica polemica, <comequella che è in atto
a Palermo, dalla quale qualcuno potrebbe
trarre alibi e giusHficazioni per continuare
nella lamentata politica di abbandono dei
monumenti e dei beni culturali di PaLermo
(int. or. - 2244)

BERGAMAISCO,VERONESI. ~ Al Mini-
stro della pubblica istruzione. ~ Gli interro-
ganti, in relazione al ripetersi di clamorosi
furti in gallerie pubbliche e private, chie-
dono di conoscere quali maggiori misure
di sicurezza e di sorvegJianza sono previste
per salvaguardare il patrimonio artistico
dei nostri musei e quali speranze esistono
di recuperare le tre preziose tele scompar-
se in questi giorni di marzo 1971, a Firenze,
da Palazzo Vecchio e dalla Galleria Corsini.
(int. or. - 2254)

VERONESI, BERGAMASCO, GERMANO',
PREMOLI, BIAGGI, BOSSO. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
della pubblica istruzione e del tesoro. ~
Dato atto che da quasi un mese il personale
dell'Amministrazione delle antichità e belle
arti è in sciopero di protesta, anche per il
perdurante disinteresse dell'Amministrazio-
ne stessa nella tutela del patrimonio artisti-
co del Paese, senza che il Governo, a tutt'og-
gi, abbia manifestato l'intenzione di pren-
dere concrete iniziative;

dato atto, linoltre, che !'infittirsi dei fur~
ti, dei danneggiamenti e delle dispersioni di
opere d'arte non è addebitabile Isolo a fatti
di perversità umana ed a circostanze impre-
vedibili, ma anche ad inadempienze e non-
curanze che, per continuare nel tempo, ri-
sultano essere fatti di non minore gravità,

gli interroganti chiedono di conoscere
se e come il Governo intenda tempestiva-
mente intervenire. (int. or. - 2278)

GERMANO'. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Premesso:

che da tempo si attende il restauro del
cinquecentesco coro ligneo della chiesa ma-
dre di Monforte S. Giorgio (Messina), nel
quale è stato rilevato un attacco da parte
delle termiti;

che in data 22 marzo 1966 la Soprin-
tendenza ai monumenti di Catania per la Si-
cilia orientale ha chiesto un contributo mi-
nisteriale di lire 5 milioni;

che i lavori risultano inclusi nel pro-
gramma quinquennale del Ministero,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro intenda disporre !'inizio urgente dei
lavori, al fine di evitare che l'attacco delle
termiti distrugga definitivamente l'importan-
te opera cinquecentesca. (int. or. - 2331)

BONAZZI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione. ~ Per co-
noscere il loro parere sulla progettata co-
struzione di un grande, lussuoso albergo del-
la catena « Hilton» in uno dei punti più bel-
li della zona collinare di Firenze

La costruzione di detto edificio arreche-
rebbe gravissima offesa a tutto quel mera-
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viglioso paesaggio costituito dall'arco colli-
nare immediatamente a tergo di San Minia-
to (San Miniato, Pian dei Giullari e Santa
Margherita a Mantici), ammirato ed invidia-
taci da quanti, da ogni parte del mondo, ven-
gono a visitare Firenze.

L'interrogante ritiene che quanto sopra
denunciato debba indurre i competenti or-
gani dello Stato ad un pronto e sollecito
intervento, onde la progettata costruzione ~

nella suddetta zona agricola e panoramica
~ non abbia la possibilità di essere eseguita.
(int. or. - 2334)

PELIZZO. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e della difesa. ~ Constatata la pro-
lungata e grave situazione nella quale ver-
sano le gallerie ed i musei nazionali, ormai
da mesi chiusi al pubblico e soltanto, in po-
ohi ca:si, ~aperti con orario estremamente
ridotto, ciò che è determinato, prindpalmen-
te, dal'l'inadeguatezza numerica del ruolo or-
ganico del personale addetto aHa custodia ed
anche dalla r~tduzione deLl'omrio di lavoro,
fissato in 36 DI'e settimanali, in virtù dell'ac-
cordo sindacale recentemente concluso;

r:itenuto, unanimemente, che tale stato
di cose presenta riflessi estremamente nega-
tivi sul piano della cultura e dell' economia,
avuto riguardo aHa ricchezza ed al valiore
del pat'rimonio storico, letterario ed artisti-
co di cui è dotato il nDstro Paese, incentivan-
te, in Isommo grado, il movimento tudstico
interno ed internazionale, quest'ultimo ap-
prezzabile anohe per l'apporto notevole del-
le cDsiddette « entrate invisibili});

considerato che a sj£l:atto anomalo stato
di disservizio dei musei e delle gal1erie s'in-
tende ovviare, in attuazione de1Ja legge-de-
lega 28 ottobre 1970, n. 775, mediante de-
creto del Presidente de]]a Repubblica appro-
vato dal Consiglio dei ministI1i in data 31
marzo 1971, concernente, tra l'aJtro, la re-
visione dei ruDli oI1ganioi dell'Amministra-
zione de]]a pubblica istruzione, provvedimen-
to presidenziale che è an' esame de]]a Corte
dei conti per la sua registrazione;

poichè sussistono fondati motivi che fan-
no facilmente prevedere ohe la definitiva so-
luzione del prDMema richiede ancom un ter-

mine non breve, tenute presenti le conCDr-
renti determinazioni ministeriali e le prDce-
dure per ,l'espl'etamento dei 'CDncorsi (a
15.000 aSSDmma i,l numero dei candidati a
fronte di UJll limitatissimo numero di posti
che verranno messi a concorso), e ohe per-
tanto si prolungherà nd tempo, c0'n incaLco-
labili danni morali e materi'a:li, la lamenta-
ta dis,funzione dei nDstri musei e gallerie,

l"inteI1rogante chiede di sapere se i Mi-
nistri competenti non ritengano (ove n0'n si
giudichino possibili od utiH assunzioni tem-
p0'ranee di personale straol1dinamo, per esi-
genze di canattere eccezi0'nale) di disporre
'Con urgenza l'.assegnazione, in via pr0'vviiso-
r:ia, in attesa dell'espletamento dei oonoorsi,
di personale militare vol0'ntario, in ,servizio
di leva. (lint. or. - 2347)

MANENTI, TOMASUCCI. ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ P,er sapere se è
a con0'scenza della carenza di personale ve-
nutasi a determinare nell' opera di custodia
dei musei a seguito dell'emanazione deLla
C]l1colare n. 114 del 2 aprile 1971, con la qua-
le si è disposto che ii custodi pl1estin0' servi-
zio di guardia notturna per un totale di 36
ore settimanali, invece delle 84 ore che pre-
stavano antecedentemente, ciò che oompoiL1ta
un'ulteriore f0'rte carenza del personale du-
rante le ore di, apertura diurna dei musei.

In particoLa're, ill Palazw Ducale e La Gal-
leria nazionale delle MaI1che in Urbina, già
cairenti di personaile prima di taH disposizio-
ni:, si vedranno ulteriormeJJJte aggravata la
situazione allorchè dovranno essere riaperte
le sale attualmente chiuse per lavori di re-
stauro.

Per non arrivare alla paralHsi completa del
servizio di cust0'dia della Ganeria, si è intan-
to provveduto ad un servizio limitato di guar-
dila notturna, alla chiusura per un giorno al-
la settimana di tutto iil Palazzo Ducale e del-
la GaUeI1ia naziDnaJe delle Marche ed allla
chiusura completa per tutta La settimana di
alcune sez~oni del piano nobile e di tutto ill
sec0'nd0' piano, recando un grave danno alla
v~ta culturale ed alle attività turilstkhe della
citrtà. Infatti, ogni giorno aumentano le pro-
teste di quanti si reCaino iin gita nella città
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di Urbinoe trovano, specie nei giorni festivi,
la Ga1lelìia chiusa.

Tale situazione si aggraverà ulteriormente
con l'approssimarsi della Istagione estliva
quando l'afflusso dei turisti! e degli stranieri
si intensifioherà.

Si chiede di sapere, inorltI1e, quali provvedi-
menH il Minils!tro irntende iadottare per fOI1na:.
real Palazzo Duoale ed aMa Galleria naziona-
le delle Marche di Urbino il necessario
personale, 311fine di garanti'r,e un ,adeguato
servizio di vigHanza e per Isoddils£alre le esi-
genze del turismo nella città ducale, e, in-

fine, entro quanto tempo intende far com-
pletare i lavori di restauro delLa facdata
pDincipale del PaJlazzo Ducale, in quanto le
armature metalliche, da :lungo tempo in:stal-
late, costiltuiscono un serio impedimento alla
veduta del Palazzo stesso. (ilI1t.or. - 2367)

La seduta è tolta (ore 21,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




